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GOVERNO ITALIANO 



N* 75. — Legge relativa alla pubblica Istruzione. 

Pensione ai Professori e Maestri. 

4 settembre 1802. 

Il governo proclama legge della repubblica il seguente decreto del corpo legislativo, ed ordina 
che sia munito del sigillo dello Stato, stampato ed eseguilo. 

Li 8 settembre 1802, anno I. 

Il Vice-Presidente 
MELZI. 

In assenza del Cons. Segr. di Stato 

' Il Segretario Centrale della Presidenza 

Camzoli. 



Milano, 4 settembre 1802. — Anno I. 

IL CORPO LEGISLATIVO 

Radunalo nel numero di membri prescritto dall’ art. 84 della costituzione, intesa la lettura 
di un progetto di legge relativo alla pubblica istruzione, approvalo dal consiglio legislativo il 
di 31 agosto prossimo scorso, trasmessogli dal governo il giorno primo corrente mese, cornu- 
to alla camera degli oratori nell’ islesso giorno, intesa nella sua seduta del 4 settembre 
corrente la discussione sull’ islesso progetto, raccolti i suffragi a scrutinio segreto-, 



Decreta : 



TITOLO PRIMO. 



Divisione generate. 

Art. I” La pubblica istruzione si divide per l'economico in nazionale , dipartimentale c co- 
munale e per lo scientifico in sublime, media ed elementare. 

Art. 2° L’istruzione nazionale comprende (oltre l’istituto nazionale) le università, le acca- 
demie di belle arti e le scuole speciali. Questi stabilimenti sono a carico della nazione. 

Art. 3" L'istruzione dipartimentale comprende i licei, ed è a carico dei dipartimenti. 

Art. 4° L’istruzione comunale comprende i ginnasi e le scuole elementari, ed è a canto 



TITOLO DECIMO. 

Degli aumenti di soldo e delle giubilazioni dei Professori. 

Art. 58. I professori delle due università e degli altri stabilimenti nazionali indicati all’ar- 
t colo T «inseguiscono ogni cinque anni un aumento di lire 500 al loro annuo stipendio. 

Art. 50. I professori dei licei e dei ginnasi «inseguiscono ogni dieci anni l’aumento di un 
terzo del loro soldo primitivo. 

Art. CO. Tutti i professori di soRra nominati e i maestri delle scuole elementari, dopo 20 anni 
di servizio hanno diritto di ottenere, se A vogliono, la giubilazione con la meta del loro soldo. 
Dopo 25 anni la giubilazione è accordata nei 2|3 del soldo. Dopo 30 anni nel soldo in ero . 

Provincie Modcricsi. — Pensioni aviti. 1 
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Art. 61. All’effetto dell’inamovibilità e della giubilazione si calcola questa prima volta, a Fa- 
vore dei professori eletti, quel tempo ebe hanno occupato per l'addielro in servizio di qualche 
università, o altro simile stabilimento d'istruzione sublime, in alcuno dei paesi componenti la 
repubblica. 

Art. 62. Per l'avvenire, all’effetto della giubilazione, tre anni di servizio prestato in un liceo 

o ginnasio equivarranno a due soli anni di servizio in una delle università per qne' professori 

che dai licei o ginnasi verranno promossi agli studi nazionali. 

Art. 63. I fondi che occorrono per gli aumenti e giubilazioni di professori negli stabilimenti 

nazionali, sono somministrali dalla nazione secondo l'annessa tabella. 

I dipartimenti ed i comuni rispettivamente suppliscono per gli aumenti e giubilazioni dei 
professori dei licei e ginnasi, e dei maestri delle scuole elementari. 

Omissis 

II Presidente 
TAVERNA. 

/ Segretari 

G. Tzmassm. — I. Astoivi. 



N* 8. — Regolamento per le pensioni agli Impiegati civili 
ed alle loro vedove ed orfani. 

12 febbraio 1806. 

NAPOLEONE I, Imperatore dei Francesi e Re D'Italia, ecc. 

Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

TITOLO PRIMO. 

Degli Impiegati che levano dal servizio. 

Art. 1“ G'impicgali civili che per fis'ca impotenza debitamente comprovata, o per rifornì 
amministrativa cessano dal servizio della nazione prima di quindici anni compiuti, ottengale 
per una sola volta in gratificazione altrettanti decimi del soldo di cui godono quanti sono gii 
anni compiuti del servizio prestato. 

Art. 2° Gli impiegati che per la stessa ragione cessano dal servizio dopo quindici anni com- 
piuti, ottengono una pensione vitalizia, la quale è determinala dal numero degli anni compia 



come segue : 

Dai 15 ai 20 1|10 

* 20 » 25 2|10 

« 25 * 30 3(10 

. „ 30 „ 33 . . 4|IO 

» 33 « 40 ' 5|IO 

n 40 n 43 6(10 

« 43 « 50 7(10 



Ari. 3“ L'impiegato che volontariamente ressa dal servizio dopo cinquantanni compiuti ot- 
tiene, a titolo di pensione vii a I zia, otto decimi del soldo e. cessando per fisica impotenza, il 
soldo intiero. 
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Ari. 4* La pensione in qualunque caso non è maggiore di lire sei mila annue, né minore di 
lire treccnlo di Milano. 

Art. 5* Il servizio prestalo da un cittadino italiano ne'paesi ora componenti il regno, o nello 
Stato di cni delti paesi facevano parte, è computato per l'impiegalo che, venendo a cessare dal 
servizio nei regno, trovasi in alcuno dei casi contemplali negli articoli 1°, 2° e 3°. 

Art. 6° Non é computato che il servizio attivo. Non si conta il lempo di mezzo fra il cessato 
ed il nuovo impiego. È contato anche detto lempo (tendente l'epoca dal !• gennaio 1796 a 
lutto giugno 1302. , 

Art. 7* Nel calcolare la pensione dell'impiegato già sospeso, e poi restituito all'impiego, non 
si ha ragione d’ora in avvenire del tempo intermedio, se il decreto di riammissione non è ac- 
compagnalo dalla clausola per giustizia. 

ArL 8* La pensione é determinata sopra il soldo annesso all'ultimo impiego, qualora l'im- 
piegato lo abbia esercitato almeno per un anno compiuto. Diversamente la pensione si determina 
sopra il soldo dell'impiego antecedente. 



TITOLO SECONDO. ' 

Delle vedove e dei figli degl'impiegati. 

Art. 9“ La vedova e i figli in età minore dell'impiegato morto al servizio della nazione, i 
quali provino non rimaner loro mezzo di sussistenza nè per parte del defunto, nè altrimenti, otten- 
gono prò individuo un sussidio per una volta sola, od una pensione vitalizia, secondo il nu- 
mero degli anni compiuti di servizio del defunto. 

Art. 10. Il sussidio o la pensione sono eguali a due terzi della gratificazione o pensione che 
avrebbe avuto il defunto se fosse stato nel caso degli articoli 1", 2* e 3". 

Art. II. I mobili di casa, e una rendita che depurata non arrivi al quarto della pensione, 
non sono computati per togliere o diminuire la pensione medesima. La rendila oltre il quarto 
della pensione diminuisce questa in proporzione. Tale disposizione ha luogo cosi nell'atto in 
cui si acquista la pensione, come in seguito nel caso di miglioralo patrimonio. 

Art. 12. È uguale il trattamento delle vedove senza figli, e dei figli in età minore senza 

madre. 

Art. 13. Non rompete la pensione alla vedova senza figli : 

1° Se ha contratto matrimonio dopo quarantanni compiuti ; 

2’ Se il matrimonio fu contratto con un impiegato avente l’età di sessantanni compiuti. 

Art. fi. Cessa la pensione alla vedova : 

1" Passando a seconde nozze; 

2° Abbandonando volontariamente i figli in età minore. 

In detti casi la pensione rimane consolidata ne' tigli. 

Art. 13. Nel caso di separata convivenza della madre c de'figli per giuste cause, la pensione 
è divisa tra la madre ed i figli per metà. 

Art. 16. Non compete e ressa la pensione ai figli compiti gli anni 20. 

Art. 17. Non compete c cessa pure quando i figli sieno impiegati al servizio della nazione, 
o mantenuti a carico dello Stato in un liceo, collegio od altro stabilimento nazionale. 

Art. 18. Il soldo o la pensione del mese in cui l’individuo, che ne gode, cessa di vivere, si 
paga per intiero. Questa disposizione non ha luogo se gli eredi sono estranei. 

La pensione della vedova e dei figli dell' ini p’egato decorre dal primo giorno tlol mese suc- 
cessivo alla di lui morte. 
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TITOLO TERZO. 

Guardie di f inansa ed Inservienti negli Uffici ed Aziende nazionali. 



Ari. 19. Le disposizioni del litoio 1* e sono comuni alle persone, vedove e figli degli 
impiegati nelle squadre di finanza, e degli inservienti stabili in aziende o presso uffici nazionali 
aventi soldo mensuale. 

Art. 20. Agli individui delle squadre di finanza aventi soldo giornaliero, che per fisica impo- 
tenza cessino dal servizio, il governo, secondo i meriti e gli anni di servizio dell' individuo, 
accorda a questo o alla di lui vedova e figli un sussidio giornaliero non maggiore di soldi 
quindici al giorno. Il sussidio potrò essere di soldi 20 al giorno quando l' individuo cessi lai 
servizio per ferite riportale nell'esercizio dei suoi doveri. 



TITOLO QUARTO. 

Delle pensioni attualmente in corso. 

Art. 21. Le pensioni attualmente in corso conferite dai cessati governi e dalle autorità na- 
zionali vengono conservate come sono, purché non oltrepassino il massimo fissato come sopri 
dall’art. 1°. 

/ 

TITOLO QUINTO. 

Pensioni straordinarie. 

Art. 22. Sul fondo che verrà stabilito per il pagamento delle pensioni sarà prelevata uia 
somma annua di lire centomila per le pensioni straordinarie, che il Re giudicherà a proposito 
di accordare à'funzionari ed impiegati civili che cessino dal servizio, o alle loro vedove e Bei 



TITOLO SESTO. 

Verificazione dei titoli. 

Art. ii. Le dimande per ottenere la gratificazione o la pensione, in conformità del prescritto 
nei titoli 1°, 2”, 3° e 4* del presente regolamento, si presentano corredate dei titoli giustifica- 
tivi al ministero di cui dipende l'impiegalo. Il consiglio degli uditori a mente del $ 7°, arti- 
colo 29. del terzo statuto costituzionale, conosce della proposizione del ministro. 

Art. 21. Pendente la cognizione ordinata nell'articolo precederne, si continuerà il pagamene 
delle pensioni attualmente in corso, sempreché, fra mesi tre dalla pubblicazione del presente de- 
creto, sia stato presentato al ministero il ricorso dell'Interessato coi titoli giustificativi e l< 
prove die \ tiranno loro richieste, sotto pena di decadere da ogni diritto alla pensione. 

Art. 28. Il governo prescrive le prove necessarie per la giustificazione dei titoli, e il modo 
di somministrarle. 



TITOLO SETTIMO. 

Fondo delle pensioni. 

Art. 20. Il tesoro pubblico contribuisce per le pensioni una somma annuale di lire ottocento- 
mila, e non p u. Sopra questa somma è preso il fondo delle pensioni straordinarie contemplate 
nel titolo 8*. 
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Art. 27. Tanto per sollevare il tesoro da questo peso, come per procurare un fondo mag- 
giore per le pensioni cui fosse luogo al di là delle lire ottocentomila, verrà fatta sul soldo di 
ciascun funzionario ed impiegato civile, di qualunque stato e grado al servizio dello Stato, la 
ritenzione del due per cento. 

Art. 28. I cassieri rispettivi sono risponsabili in proprio delle somme che non ritenessero 
sul pagamento dei soldi. 

ArL 29. Le somme ritenute passano da bimestre in bimestre al Monte Napoleone, che le 
converte nell'acquisto deprediti consolidati. Le rendile acquistate verranno inscritte al fondo 
delle pensioni civili. 

Art. 30. Avvenendo che vi siano individui in istato di goder pensioni, c manchi il fondo, vi 
saranno ammessi a misura delle vacanze per ordine d'anzianità, da regolarsi dal giorno in cui 
1'impiegalo ha cessato dal servizio. 



, TITOLO OTTAVO. 

Disposizioni generali. 

Art. 31. Per godere di qualunque pensione civile è necessaria la permanenza del pensiouato 
nel territorio del regno. Sua Maestà si riserva di dispensare, secondo i casi, da questa condizione. 
Questa disposizione comprende anche chi gode pensioni ecclesiastiche. 

Art. 32. Le pensioni e soldi di ritirata dei militari verranno regolati da un regolamento 
speciale. 

Dato dal nostro palazzo delle Tuilleries, questo di 12 febbraio 180(1. 

NAPOLEONE. 



Per l'Imperatore e Re 
Il Ministro Segretario di Stato 
A. Ai. Dim. 



Aknotazioks. 

Nel 12 febbraio 1800 il Regno d'Italia si componeva dei seguenti Dipartimenti. 



1 * 


Dipartimento 


— Adda — 


Capoluogo 


— Sondrio. 


2* 


Id. 


Adige 


Id. 


Veroni. 


X 


Id. 


Agogna 


Id. 


Novara. 


4 ” 


Id. 


Allo Po 


Id. 


Cremona. 


»“ 


Id. 


Basso Po 


Id. 


Ferrara. 


6 * 


Id. 


Crostolo 


Id. 


Reggio. 


7 * 


Id. 


Lario 


Id. 


Como. 


8 * 


Id. 


Meda 


Id. 


Brescia 


9° 


Id. 


Mincio 


Id. 


Mantova. 


10“ 


Id. 


Olona 


Id. 


Milano. 


11 “ 


Id. 


Panaro 


Id. 


Modena. 


12 * 


Id. 


Reno 


Id. 


Bologna. 


13 * 


Id. 


Rubicone 


Id. 


Forlì. 


14 “ 


Id. 


Serio 


Id. 


Bergamo. 
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N° 186. — Decreto che estende ai Dipartimenti Veneti 
ed al Distretto di Guastalla il Decreto 12 febbr. 1806 sulle pensioni civili. 

4 settembre 1806. 

NAPOLEONE I, Imperatore dei Francesi e Re D'Italia, ecc. 

Eugenio Napoleone di Francia, Viceré d'Italia, ecc. 

Noi, in virtù dcli'anlorilù che Ci i siala delegala dall'altissimo ed augustissimo imperatore e 
re Napoleone I, nostro onoratissimo padre e grazioso sovrano, abbiamo decretalo ed ordinato 
quanto segue : 

Art. 1° Sarà pubblicalo nei dipartimenti veneti di nuova aggregazione il decreto di S. M. 
12 febbraio 1806 sulle pensioni dei funzionari ed impiegati civili, loro vedove e tìgli. 

Art. 2° La ritenzione del 2 per cento sul soldo dei funzionari ed impiegati di detti diparti- 
menti, fissata ncll'art. 27 di esso decreto, comincerà ad aver luogo sul soldo del corrente settembre. 

Art. 3° La disposizione dell'articolo precedente è comune agl'impiegati nel distretto di Guastalla. 

Art. 4° I ministri sono incaricali, ciascuno in ciò che lo riguarda, dell’esecuzione del pre- 
sente decreto, clic sarà pubblicato ed inserito nel bollettino delle leggi. 

Dato in Monza, addì 4 settembre 1806. 

EUGENIO NAPOLEONE. 

Per il Viceré 

Il Consigliere Segretario di Stala 
Vaccari. 



Annotazione. 



Dipartimenti Veneti di nuova aggregazione. 



1° 


Dipartimento dell'Adriatico — 


Capoluogo 


— Venezia. 


2” 


Id. 


della Brenta 


Id. 


Padova. 


3* 


Id. 


del Bacchigliene 


Id. 


Vicenza. 


V 


Id. 


del Tagliamene 


Id. 


Treviso. 


8* 


Id. 


delia Piave 


Id. 


Belluno. 


6' 


Id. 


di Passariano 


Id. 


Udine. 


7* 


Id. 


d'Islria 


Id. 


Capo d’Islria 



Si veggano le annotazioni alfart. 2 3 delle normali austriache sulle pensioni civili pel regno 
Lombardo-Veneto. 

L'ex-principalo di Guastalla fu aggregato al dipartimento del Crostolo con vice-reale de- 
creto 24 agosto 1806. 



N* 75. — Decreto portante il Regolamenta 
per l'esecuzione del Regio Decreto 12 febbraio 1806 sulle pensioni. 

27 marzo 1807. 

NAPOLEONE 1, Imperatore dei Francesi e Re d'Italia, ecc. 

Elcemo Napoleone di Francia, Viceré d'Italia, ecc. 

Visto il decreto di S. M. del 12 febbraio 1806, relativo alle pensioni civili: 

Sentito il consiglio di Stato: 
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Noi, in virtù dell'autorità che Ci i stata delegata dallo altissimo ed augustissimo imperatore 
t re Napoleone I, nostro onoratissimo padre e grazioso sovrano, abbiamo decretato ed ordi- 
nato quanto segue- 

TITOLO PRIMO. 

Del dirittu a yrati/icazione o pennone. 

Art. 1* Le disposizioni del decreto di S. M. del 12 febbraio 1806 non sono applicabili a 
quegli impiegati civili, che negli antichi dipartimenti del regno hanno cessalo dal servizio 
prima del decreto nostro del 13 dicembre 1803, e nei nuovi dipartimenti vcueli, come pure 
nel principato di Guastalla, avanti il primo di settembre 1806. 

Art. 2" Ci riserviamo ciò nulla ostante di provvedere secondo le circostanze in favore degli 
individui menzionati nel precedente articolo, loro vedove c figli, ogni qualvolta giustifichino: 

1* Che l'impiegato sia cessalo dal servizio dopo quindici anni di servizio compiuti: 

2" Che non sia compreso nell'an. 1° del decreto di S. M. del 11» settembre 1806; 

3° Che non sia già stato gratificato in esecuzione del decreto 23 maggio 1802, o di altro 
decreto speciale: 

4“ Che i ricorrenti non abbiano altri mezzi di sussistenza. 

I ricorsi di questa natura colle prove giustificative dovranno essere presentali, fra mesi 
tre dalla pubblicazione del presente decreto, al ministero da cui l'impiegato dipendeva o sarebbe 
riputalo dipendere secondo le attribuzioni rispettive. 

Art. 3° Ogni individuo al servizio e soldo dello Stalo nella carriera civile, qualunque sia 
l'autorità d'onde procede la nomina allo impiego, è riguardato come impiegato civile. 

Art. 4° Impiegati civili sono pure gl’ individui addetti alle prefetture e vice-prefetture, alle 
intendenze, amministrazioni ed ufllci, il cui soldo è complessivamente assegnalo sul tesoro. 
I rispettivi ministri verificano gl'individuali assegni. 

Art. 5° La vedova ed I figli minori dello impiegato posto in pensione sono pareggiati alla 
vedova ed ai figli dello impiegalo morto in attualità di servizio. 

Art. 6 ’ L'impiego temporario non si ritiene compreso nelle disposizioni del decreto 12 febbraio 
I8U6, a meno che non sia stato conferito ad un individuo che fosse in attuai impiego stabile. 

Art. 7* Le giubilazioni e le pensioni dei professori e maestri continueranno ad esser regolate 
secondo la legge 4 settembre 1802. 



TITOLO SECONDO. 

Del pagamento delle yrati finizioni e pernioni. 

Art. 8° Le gratificazioni sono pagate dai rispettivi ministri ed in una sola volta. 

Art. !T II diritto alla gratificazione passa agli credi quando l'individuo sia morto prima 
di riceverla. 

Art. 10. Il pagamento delle pensioni civili sarà a carico del Monte Napoleone, e verrà eseguilo: 

1* Coi fondi che verranno fatti al monte sopra mandali del ministro delle finanze sino a 

debita concorrenza, e dentro i limiti della somma per coi il tesoro pubblico è obbligato di 
cotitriboirc a termini deli’art. 26, titolo settimo, del decreto di S. M. sopraccitato, e degli ar- 
ticoli 35 e 36, titolo sesto, dell'altro decreto del 12 gennaio 1807; 

2° Col prodotto del due per cento sugli stipendi degli impiegati civili. 

ArL il. Il monte non aprirà il credito che sulla presentazione del decreto del governo che 
avrà accordata la pensione. 



Dìgitized by Google 




8 



f 

Art 12. Il pagamento delle pensioni attualmente in corso, pendente la cognizione ordinata 
dagli art. 28 e 24 del decreto 12 febbraio 1806, continuerà ad essere regolato sugli stati 
mensuali attuali. 

Art. 13. La disposizione dcll'anicolo precedente £ applicabile alle pensioni cbe si trovavano 
in corso sulla classe e sui fondi dipartimentali aH'e|)ora del 1° luglio 180b, purché si presenti 
la prova che siano state conferite in origine, ed approvale dal governo, e il pensionato non 
si trovi attualmente al soldo dello Stato. 

TITOLO TERZO. 

X 

Del Pensionalo che viene chiamato al servizio. 

Art. 14. A chi viene reimpiegato cessa la pensione per la somma però corrispondente al 
soldo dell'impiego. 

Art. lb. L'individuo posto in pensione, eccettuato quello die abbia servito per cinquantanni, 
quando venga richiamato al servizio non può, senza legittima causa, rifiutarsi sotto pena della 
perdila della pensione. 

Art. 16. Chi ha ricevuta la gratificazione totale, c dentro l'anno stesso viene reimpiegalo. 
rifonde al tesoro quella parte di gratificazione che corrisponde al tempo del reintegro. 

TITOLO QUARTO. 

Delta ffiustificazione rie! titolo. 

Art. 17. È prorogato a tre mesi dalla pubblicazione del presente regolamento ai pensionati 
attuali il termine a presentare il ricorso e le prove dei titoli, ordinato all' art. 24 del decreto 
12 febbraio 1806. 

Art. 18. Entro lo stesso termine dovrà presentarsi il ricorso, corredato dalle prove, da 
chiunque si creda in diritto di gratificazione o di pensione. 

Ari. 19. Per i casi verificali prima della pubblicazione dei presente regolamento, rispetto 
alle prove, si osserveranno i melodi e le forme attualmente in corso. 

Art. 20. Per i casi posteriori alla pubblicazione del presente regolamento si osserveranno le 
disposizioni seguenti: 

r II ricorso dovrà presentarsi aH’amministrazione od ufficio da cui dipendeva il ricorrente; 

2° Ne' rispettivi casi dovrà prodursi la fede di nascila della vedova e dei figli petenti, i 
decreti o un regolare loro estratto di nomina e di costituzione del soldo dell'ultimo impiego, 
qualora lo abbia esercitato almeoo per un anno compiuto, ed in difetto del soldo dell' impiego 
antecedente: la fede di morte o la prova della cessazione dell'impiego; la fede del matrimonio 
della vedova ed un certificalo legale di non avere abbandonalo, senza legittima causa, da pro- 
varsi con dichiarazione del giudice di pace, i figli minori; e finalmente la prova legale delle 
condizioni prescritte agli art. 9* e 11 del decreto reale 12 febbraio 1806. Questa prova si 
ottiene col mezzo d'un certificato del giudice di pace, che lo rilascia dopo di avere economi- 
camente assunte le opportune informazioni; 

3° Il capo dell'ammiDistrazione od ufficio, cui sarà stato presentato il ricorso, verificherà, 
ove occorra, le esposte circostanze tanto 'sul confronto degli atti dei propri archivi, quanto 
coi riscontri che provocherà dalle autorità ed uffici cui quelle si riferiscono. Trasmetterà quindi 
il ricorso, i documenti presentati ex officio ed il proprio parere al prefetto dei dipartimenio, 
che, prese nuove informazioni, e sentito il regio procuratore presso la corte di prima istanza, 
trasmetterà le carte col proprio voto al ministro da cui dipendeva l'impiegato; 

4° Il ministro, fatto, ov'£ duo pò, supplire alle prove, propone al governo quanto crederà 
essere conforme aila giustizia ed al disposto dal reai decreto 12 febbraio 1806 c dal presente. 
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TITOLO QUINTO. 

Della ritensione del due per cento. 

Ari. 21. Si ritiene 11 due per cento sul soldo di qualunque funzionano od impiegato, che 
3 tenore del presente regolamento è consideralo come impiegalo civile al soldo della nazione, 
ed é compreso nelle classi favorite per il godimento delle gratificazioni e delle pensioni. 

Art. 22. La ritenzione del Sue per cento avrà luogo anche sulle somme che vengono accor- 
date in massa ai prefetti, vice-prefetti, intendenti, amministrazioni od uffici, nella parte però 
che riguarda i soli soldi da verificarsi dai rispettivi ministri come all’art. 4", titolo primo. 

Art. 23. I ministri sono incaricati, ciascuno in ciò che lo riguarda, della esecuzione del 
presente decreto, che sarà pubblicalo ed inserito nel bollettino delle leggi. 

Dato in Milano, il 27 marzo 1807. 

EUGENIO NAPOLEONE. 

Per il Viceré 

Il Consigliere Segretario di Stato 
L. Vacuai. 



N* 56. — Decreto sulle pensioni degl' Impiegati presso i Comuni. 

3 aprile 1807. 



NAPOLEONE I, Imperiture dei Francesi e Re d’Italia, tee. 

Erosalo Napoleoni di Francia, Viceré d'Italia, ecc. 

Visto il parere della commissione istituita col decreto 3 gennaio p. p.; 

Viste il decreto 12, febbraio 1806, relativo alle pensioni da accordarsi agl'impiegati civili; 

Sopra rapporto del ministro dell'interno; 

Sentilo il consiglio di .Stato; , 

Noi, in virtù dell' autorità che Ci é stata delegata dallo altissimo ed augustissimo imperatore 
e re Napoleone I, nostro onoratissimo padre e grazioso sovrano, abbiamo decretato ed ordi- 
nato quanto segue: 

Art. 1° Il rea! decreto del di 12 febbraio 1806, relativo alle pensioni da accordarsi agl'im- 
piegati civili, è adottabile anche dai comuni per i loro impiegati, che trovinsi in attività di 
servizio nel di della pubblicazione del presente decreto, o che siano per entrarvi in avvenire. 

Art. 2' Le pensioni attuali legalmente in corso sono conservate, purché, quanto ai pen- 
sionati dei comuni di prima classe, non eccedano il maximum di cinque mila lire di Mlano 
(italiane lire 3837, 89); quanto a quelli dei comuni di 2‘ classe non eccedano quattro mila lire 
di Milano (italiane lire 3070,07), e quanto a quelli dei comuni di terza classe non eccedano il 
massimo di tre mila lire di Milano (italiane lire 2302,86). Anche le pensioni da accordarsi in 
avvenire non potranno eccedere il maximum rispettivamente di sopra stabilito, come non po- 
tranno mai eccedere la quantità del soldo che aveva l'impiegato. 

Art. 3° Sul soldo degl'impiegati ammessi ai servizio comunale si fa annualmente la riten- 
zione del due per cento. Il prodotto di queste ritenzioni é portato ogni anno nello stato delle 
attività, comunali. 

Art. 4” Le domande della pensione o gratificazione sono presentate alla rispettiva munici- 
palità. Le delibcraz oni della municipalità sono proposte al consiglio comunale, da questo ap- 
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provate e, sulla proposizione del prefetto, autorizzate dal ministro dell' interno, il quale oc rende 
' conto al governo di trimestre in trimestre. 

Art. fi" Gl'impiegati dei comuni, che cessano per effetto di riforma, sono in parili di merito 
chiamali di preferenza al servizio in caso di vacanza. 

Il ministro detrimento i incaricalo della esecuzione del presente decreto, che sari pubbli- 
cato ed inserito nel bollettino delle leggi. 

Dato in Milano, il 3 aprile 1807. 

EUGENIO NAPOLEONE. 



Per il Viceré 

Il Consigliere Segretario di Stato 
L. Vaccaio. 



N° 116. — Decreto relativo ai Dispensieri dei tabacchi. — Loro diritto a 
pensione da commisurarsi sull' adequato della provvisione ordinaria 
conseguila nell'ultimo triennio di servizio. 

22 aprile 1808. 



NAPOLEONE ], Imperatore dei Fra.no.si e Re d'Italia, ecc. 

Eugenio Napoleone di Francia, Viceré d'Italia, ecc. 

Sopra rapporto del ministro delle finanze: 

Noi, in virtù dell’autorità che Ci é stata delegala dallo altissimo ed augustissimo imperatore 
e re Napoleone I, nostro onoraliss ; mo padre e grazioso sovrano, abbiamo decretalo e decre- 
tiamo quanto segue: 

Orni ssi * 

Art. A" Sopra il prezzo dei tabacchi che ciascuna dispensa sari obbligata a levare ogni anno 
come sopra, verri accordala al dispensiere, invece del ^oldo fisso, una provvisione che, rite- 
nuto lo smercio dell’intera quantità di obbligo, gli tenga luogo di soldo. La provvisione sarà 
diversa secondo le diverse classi dei tabacchi. 

Art. fi" Potrà parimente accordarsi al dispensiere una provvisione addizionale a parte che lo 
indennizzi delle spese ed obblighi che gli venissero imposti daU’ainministrazionc, sia pel trasporto 
dei tabacchi dai magazzini alla dispensa, sia pei commessi ed altre spese di esercizio. 

Art. 0" Il dispensiere che non avrà levato entro l'anno la quantità assegnata per ciascuna classe 
di tabacchi, pagherà entro gennaio dell'anno seguente all'aniministrazione, a titolo d'indennità, un 
tanto per cento dello importare del tabacco non levato in ciascuna classe, rimossa ogni eccezione. 

Questa indennità è fissata al venticinque per cento per la prima classe dei tabacchi, e sarà 
proporzionalmente minore per la seconda e terza classe, e verrà regolala sullo importare totale 
del prezzo della quantità Gssata per ciascuna classe. 

Art. 7" Per lo contrario il dispensiere che avrà levalo entro l’anno, dal magazzino cui è 
assegnalo, una quantità di tabacco nelle classi rispettive maggiore della quantità d'obbligo, con- 
seguirà sul più levato, oltre la provvisione ordinaria portata dall'articolo 4°, una provvisione 
progressiva da regolarsi come segue: 

Se la quantità levata al di là della quantità d'obbligo eccederà il decimo di quest' ultima, 
la provvisione progressiva sarà del quattro per cento: 



< 
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Da an decimo ai cinque decimi la provvisione sarà dell'olio per cento; 

Dai cinque decimi in su, del dodici per cento. 

Art. 8° La provvisione progressiva sarà dovuta nelle misure espresse nello articolo prece- 
dente sull'intera quantità levala al di là della quantità di obbligo. 

Art. 9° Nelle località di conGne la provvisione potrà essere maggiore, secondo ebe verrà 
regolato dal ministero delle finanze. 

Art. IO. Avvenendo che il dispensiere levi meno in una classe, e più in un'altra classe 
di tabacchi, non vi è luogo al compenso, e il dispensiere pagherà il meno levato a termini 
dell' articolo 6°, e conseguirà la provvisione pei di più levalo a termini dell'articolo 7° nella 
classe rispettiva. 

Art. 41. Sono conservati al dispensiere gli obblighi e diritti d'impiegato. Pel caso di grati- 
ficazione o pensione, in conformità del decreto 12 febbraio 1800, la medesima verrà calcolata 
soll’adequato dell'importare della provvisione ordinaria conseguita dal dispensiere negli ultimi 
tre anni, in esecuzione dell’ articolo 4’ del presente decreto. Quando in alcuno dei tre anni 
il dispensiere avesse porcello soldo, verrà questo computato nello stesso modo onde formare 
l'adequato. 

Art. 12. Le disposizioni del presente decreto saranno e s' intenderanno dì diritto poste in , 

attività col primo maggio 1808. I conti fra l'amministrazione ei dispensieri saranno regolati in 
conformità di dette disposizioni a rata d'anno. 

Art. 43. Il ministro delle finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto, che verrà 
pubblicato ed inserito nel bollettino delle, leggi. 

Dato in Milano, il 22 aprile 1808. 

EUGENIO NAPOLEONE. 



Per il Viceré 

Il Cordigliere Segretario di Sialo 
• L. Vaccaio. 



N* 279. — Decreto relativo ai Dispensieri dei sali. 
Loro trattamento di riposo. 

2 settembre 1808. 



NAPOLEONE I, Imperatomi dei Francesi e Re d'Italia, ecc. 

Eugenio Napoleone di Francia, Viceré d'Italia, ecc. 

Sopra il rapporto del ministro delle finanze; 

Noi. in virtù dell’autorità che Ci è stata delegala dall'altissimo ed augustissimo imperatore 
e re Napoleone 1, nostro onoratissimo padre e grazioso sovrano, abbiamo decretato ed ordi- 
niamo quanto segue: 

Art. 1° Per ogni dispensa di sale sarà fissalo un circondario entro il quale nessuno potrà 
vendere detto genere, sotto pena del contrabbando, se non che il dispensiere medesimo ed 
i venditori al minuto debitamente autorizzati, che dovranno necessariamente provvedersi del 
genere alla detta dispensa, salvo in qualche particolare caso venga dall' amministrazione 
altrimenti disposto. 

Omissis 
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Art. 4" Ogni dispensiere di sale avrà uno stipendio fisso, ehe sarà regolalo come seguo. 
Ove si venda soltanto il sale, il dispensiere conseguirà: in Milano ed in Venezia annue L. 1200 

Negli altri capoluoghi di dipartimento ' . « 1000 

In tutto il restante del regno 800 

Ove si vendano promiscuamente altri generi di privativa nazionale, come tabacchi, 
polveri c nitri, carta bollala, lo stipendio per il sale sarà di n t>00 

Art. 5* Oltre lo stipendio fisso, ogni dispensiere del sale avrà una provvisione ragguagliata 
sugl'introiti derivanti dallo smercio del sale. 

Questa provvisione sarà determinata dal ministro delle finanze secondo le diverse località. 

Art. (1° Mediante il pagamento dello stipendio fisso e delia provvisione, ogni e qualunque 
spesa per il trasporto c la vendita rimane a carico del dispensiere: eccettuato il locale per la 
officina di vendita, che dovrà fornirsi dalfamministrazione. 

Art. 7° Il dispensiere dei sali che Tinnisce la vendila di altri generi di privativa, conseguirà 
pure per ciascun d'essi nna provvisione da regolarsi come allo articolo precedente, ritenute, 
quanto al tabacco, le prescrizioni del nostro decreto 22 aprile 1808. 

Art. 8” Venendo il dispensiere dei sali assegnato ad un magazzino diverso da quello cui è 
stato assegnalo in principio, la provvisione sarà rettificata in ragione della maggiore o minore 
spesa che venisse ad incontrare pel trasporto. 

Art. 9° Sono conservati ai dispensieri dei sali gli obblighi e diritti di impiegalo. 

Art. 10. Pel caso di gratificazione o pensione, in conformità del decreto 12 febbraio 1806, 
la medesima, quanto ai dispensieri dei sali che non vendono altri generi di privativa, verrà 
regolala sullo stipendio fisso di cui godranno, e quanto ai dispensieri, che vendono insieme coi 
sali altri generi di privativa, si considererà come se avessero goduto lo stipendio fisso asse- 
gnato nelle rispettive località ai dispensieri del solo sale. 

Art. M. Le disposizioni del presente decreto saranno e s’intenderanno poste in attività col 
1* ottobre 1808. I conti fra l'amministrazione e i dispensieri saranno regolati dalla delta epoca 
in avanti, in conformità delle medesime. 

Art. 12. Il ministro delle finanze t incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
pubblicato ed inserito nel bollettino delle leggi. 

Dato in Milano, il 2 settembre 1808. 

EUGENIO NAPOLEONE. 

. Pel Viceré 

Il Consigliere Segretario di Stalo 
L. Vaccaio. 



N° 140. — Decreto col quale sono date Disposizioni per la più precisa 
applicazione dei Decreti 12 febbraio ISOti e 27 marzo 1807 sulle 
pensioni civili. 

6 agosto 1813. 

NAPOLEONE I, Imperatore dei Francesi e Re d'Italia, tee. 

Eiuenio Napoleone di Francia, Viceré d'Italia, ecc. 

Visti i decreti 12 febbraio 1806 e 27 mano 1807, relativi alle pensioni da accordarsi agli 
impiegali che cessano dal servizio; 
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Considerando che alcune disposizioni dei delti decreli sono stale tuttora interpretate ed anche 
applicate in diverso modo, e che tale diversità rende necessario delle nuove disposizioni che 
possano servire di regola invariabile ai vari ministri ed al consiglio di Stato; 

Noi, in virtù dell'autorità che Ci è stata delegata dall'altissimo ed augustissimo imperatore 
e re Napoleone I, nostro onoratissimo padre e grazioso sovrano, abbiamo decretalo ed or- 
diniamo quanto segue : 

Art. 1* Gli articoli t e 8’ del decreto 12 febbraio 180(1 sulle pensioni non sono applicabili 
alla gratificazione per una volta tota, che dcbb’essere regolata a rigore sul soldo ed in 
proporzione del soldo di cui gode l'impiegato al momento che cessa dal servizio, in confor- 
mità dell'articolo primo di dello decreto. 

Arf. 2° Nel caso in cui a termini dell'articolo 11 del decreto li febbraio 180f> la rendita oltre 
il quarto della pensione diminuisce questa in proporzione, non ha luogo la disposizione dello 
articolo ■4° prescrivente che la pensione non possa essere minore di lire 230, 2G (300 di 
Milano). 

Art. 3° La disposizione del detto articolo 4° ha luogo anche in favore delle vedove e dei 
figli dell'Impiegato nel cas'o degli articoli 9' e 10 dello stesso decreto. 

Art. 4° L'impiego temporario, provvisionale, soprannumerario, o conferito colla clausola, in 
ria di sperimento, non è calcolalo nè per la pensione, nè per la gratificazione che nel solo caso 
espresso nell'articolo 6° del decreto 27 marzo 1807. che tale impiego sia stato conferito ad un 
individuo che fosse precedentemente a tale concessione in attuale impiego stabile, e ciò senza 
eccezione nè distinzione di casi o di persone. 

Art. 5" Quando il soldo annesso all' ultimo impiego in cui è morto l'impiegato, che non lo 
abbia esercitato per un anno compito, fosse minore del soldo clic godeva precedentemente, e 
che l'impiegato fosse stato trasferito ad impiego di soldo minore per castigo, si starà per la 
pensione al soldo dell’ultimo impiego e non al soldo dell'impiego antecedente. 

Art. fi* Non può essere proposto per la pensione un impiegato qualunque, il quale per causa 
d'insubordinazione, d'incapacità, o per qualunque siasi altra causa trovandosi nominato ad un 
altro impiego, anche inferiore a quello di cui godesse precedentemente, rifiutasse .tale nuovo 
impiego senza buone ragioni, ed a meno che non sia stato altrimenti ed antecedentemente sta- 
bilito da Noi sulle ragioni colle quali il detto impiegalo credesse di potere giustificare il sur- 
riferito. 

Art. 7° Per calcolare la gratificazione o pensione non si computeranno nè il vestiario, nè la 
casa cui godesse l’impiegalo: e neppure i diritti che percepisse per la formazione o spedizione 
di atti. 

Art. 8° Non si calcoleranno nemmeno le provvisioni o il tanto per cento di cui godesse lo 
impiegato sul prodotto di un’ amministrazione o ramo qualunque, salvo nel solo caso in cui 
sia ciò stabilito da decreto speciale, come sarebbe pei dispensieri di sale c tabacchi in vigore 
dai nostri decreti 22 aprile e 2 settembre 1808. 

Art. 9° Il consiglio di Stalo non esercita i l’iniziativa |>er la proposizione di pensioni straor- 
dinarie, nè per I' aumento o diminuzione delle pensioni straordinarie che fossero stale proposte 
da un ministro: egli dichiara solamente che la proposizione è conforme ai decreti che regolano 
le pensioni, ed espone i motivi che lo determinano a crederla non conforme ai medesimi decreti. 

Art. 10. Qualora nella discussione per l'applicazione dei decreti sulle pensioni ad un caso 
particolare si presenti una massima generale a stabilirsi, il consiglio degli uditori provocherà 
preliminarmente la trasmissione degli atti al consiglio legislativo perchè sia sul di lui rapporto 
da Noi provvisto. 

Art. 11. Non potranno fare stato contro le disposizioni del presente decreto le concessioni 
di pensione da Noi accordate sino a questo giorno, e reciprocamente dette concessioni conti- 
nueranno ad avere il loro effetto non ostante delle disposizioni. 
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Art. 12. 1 ministri sono incaricali, ciascuno in ciò che lo riguarda, dell'esecuzione del 
presente decreto, che verrà pure comunicato dal consigliere segretario di Stato al consiglio di 
Stato, affinché vi si uniformi nei casi occorrenti, ed inserto nel bollettino delle leggi. 

Dato in Milano, il 6 agosto 1813. 

EUGENIO NAPOLEONE. 

Pel Viceré 

Il Consigliere Segretario di Stato 
Stuoeui. 



GOVERNO DUCALE ESTENSE 



N* 270. — Si notifica che è ancora in vigore la legislazione 
dell' ex-Regno d'Italia. 

Reggio , 25 febbraio 1814. 

DIPARTIMENTO DEL CROSTOLO 
Avviso. 

La reggenza governativa è stala informata delle contravvenzioni che in questo dipartimento 
si commettono impunemente a danno dell'interesse della finanza. 

Omissis 

Gli abitanti dovranno aver presente che se il governo si è cambiato non si è punto cambiati 
la legislazione, le cui prescrizioni hanno ad essere mantenute in pieno vigore. 

Omissis 



Il Presidente del Consiglio di Prefettura 
TaiVELLI. 



Piano degli esami da eseguirsi nella Regia Università di Modena 
e fondo per la giubilazione dei Professori. 

10 luglio 1815. 

Omissis 

Art. 20. Acciocché uno studente possa presentarsi all’ esame di ammissione deve avere il 
cerlibcalo legalmente riconosciuto di non essere stato inqnirito, quello di savia condotta e di 
religione, e quello di avere compitili i corsi nello studio della lingua italiana, della latini, 
della umanità c retlorica c dell’aritmetica. 

Art. 21. Agli esami poi di avanzamento c di graduazione non potranno essere ammessi gli 
scolari, se nou se mentre abbiano la loro matricola in regola c tutte le terzerie, e mentre 
siano forn ii di un certificato di savia e religiosa condotta, che prima di ciascuno degli accen- 
nati esami deggiono essersi meritalo e riportare quindi dal vice-reltore. 
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Art. 22. Il giovine . che vuol presentarsi all’ esame deve portare alla segreteria tatti gli 
esposti certitìcaii (n°20 e 21), eseguire il deposito prescritto, e al tempo debito saprà in segnilo 
il giorno e l'ora dell’esame, e per le graduazioni saprà quali siano per essere gli esaminatori. 

Orni un 

Art. 25. Chiunque chiede di presentarsi ad un esame deve tare un deposito nelle mani del 
vice-rettore secondo le sottoposte regole. 

Art. 26. Lo sborso totale che deve farsi da chi incominciando dal fare il corso filosofico 
prosegue i suoi studi nella università fino ad ottenere in una qualunque delle facoltà la laurea 
od il grado corrispondente, e rapporto a colui che aspira; 

1° Alla laurea in teologia, od in legge, od in medicina, od in filosofia, di modenesi L. 600 



2* Al magistero in chirurgia 600 

3* Al gradò d'ingegnere 510 

4° Al notariato . . . n 430 

5° Al magistero in farmacia 360 

6° Al grado di perito agrimensore * 300 

T AI magistero in veterinaria n 430 



Ari. 27. Due terzi del denaro ora indicato s' impiegano nella formazione delle propine, e 
l’altro terzo rimane a profitto del governo (il quale stabilisce un fondo per la giubilazione 
dei professori ), mentre il giovine aspirante venga approvato negli esami. 

Art. 25. Affinchè l'esposto sborso riesca meno gravoso ai giovani e serva meglio alle di- 
stribuzioni che si deggiono fare, potrà eseguirsi nella man.era seguente: 

Si depositano: 



1" All'ingresso nell'università per studiarvi la filosofia, modenesi . . . . L 30 

2" Al line del pr.mo anno filosofico « 30 

3* Al line del secondo anno filosofico • . . . - n if) 

In seguito dai laureandi ; 

4° Al fine del primo anno della scienza « 120 

5*' Al fine del secondo anno . ... n 120 

6° Al fine del terzo anno ■» 120 

7* Al fine del quarto ed ultimo anno « 430 

Dagli aspiranti al magistero in chirurgia ; 

8* Al fine del pr mo anno » 90 

9' Al fine del secondo anno 90 

10. Al fine del terzo anno " W 

41. Al fin,' del quarto ed ultimo anno * 240 

Dagli aspiranti al grado di ingegnere: 

12. Al fine del pr.mo anno ' » W 

13. Al fine del secondo anno » CO 

14. Al fine del terzo ^sd ultimo anno 270 

Dagli aspiranti ai notariato : r 

13. Al fine del primo anno « W 

16. Al fine del secondo anno « 90 

17. Al fine del terzo ed ultimo anno j « 180 

Dagli aspiranti al magistero in farmacia : 

18. Al fine del primo anno 90 

19. Al fine del secondo anno ” 180 

Dagli aspiranti al magistero in perito agrimensore : 

20. Al fine dell'anno unico ” 210 



• li magistero in veterinaria non essendo per anche stabilito nella università, nulla può 
dirsi del deposito corrispondente. 

Omissis 

Art. 32. Il vice-rettore rii rerà i depositi, li custodirà, eseguirà le debile distribuzioni. Lo 
scrittore gli servirà d’aiuto. 

Omissis 
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Art. 33. Id ciascuno degli esami di ammissione ed in ciascuno di quelli di avanzamento 
tanto il rettore, quanto il presidente delle classi hanno per una propina di modenesi lire 3. Ri- 
guardo poi agli altri professori vengono dalla cassa dei depositi somministrale tante volte lire 3, 
quante sono le scuole rapporto alle quali il giovane deve essere interrogato. La somma risul- 
tata dall'esposta somministrazione viene divisa in tante parti eguali quanti sono i professor , 
tanto esaminatori quanto semplicemente assistenti, esclusone sempre il presidente ed il rettore, 
e queste parti costituiranno le propine dei professori lutti sovraindicati. Si é creduto conve- 
niente che intervengano agli accennati esami non solamente gli esaminatori, ma ancora i pro- 
fessori della classe e che percepiscano tutti egualmente. 

• Art. 3G. La propina é personale, quindi ancorché un professore avesse due cattedre e in- 
terrogasse sopra due proposizioni, pure non ritirerà che uria propina sola. Che se il professo» 
avesse due cattedre in due facoltà, e se si facessero nel tempo medesimo due esami in questt 
due facoltà, il professore noti potrà ritirare che la propina dell'esame a cui assiste attualmente. 

Omissis 

Art. 38. Per ciascheduno degli accennati esami di ammissione e di avanzamento dqggione 



percepire : 

Il vice-rettore, modenesi L. I 15 

Il segretario ni — 

Il cancelliere ni — 

Lo scrittore • . — 15 



Ciascuno dei due bidelli ed il custode dell'università lire 0,10, e però intuito * — 30 
Art. 39. Negli esami finali i professori, le scuole dei quali ha frequentalo il candidato, pos- 
sono essere tutti esaminatori ed hanno latti in turno l'obbligo della promozione. Per compen- 
sare quindi queste loro fatiche, le quali si possono considerare in circa uguali, si stabilisce clic 
abbiano propine uguali siano essi semplicemente interrogatori, o siano semplicemente assistenti. 
Art. 40. Le propine per gli esami delle lauree si stabiliscono ora come segue .- 



Al rettore L. 00 

Al presidente della classe • . . . . r. 43 

A ciascuno dei professori citali nel n° precedente 30 

Al segretario ed al cancelliere « tìO 

Al vice-retlore « 20 

Al cerimoniere, compresa la elemosina della messa IO 

Allo scrittore , . * 8 

A ciascuno dei due bidelli ed al custode dell' università lire 7; in lutto . . n 21 

Omissis 



Art. 44. Il deposito da farsi da un laureando anche ncU'anno presente debbe essere di 
lire 450, perché i depositi da lui falli negli anni passali nelle università del regno per gli 
esami di avanzamento tengono luogo di quelli che avrebbe fatti nell'università nostra se fosse 
esistita. Lo stesso si dice in corrispondenza dei depositi da farsi dagli altri aspiranti ad altri 
gradi. In quest'anno però non può aver luogo la restituzione da farsi al giovine allorché venisse 
egli riprovato, perché la cassa dei depositi o piuttosto quella delle giubilazioni non ha ritirato 
ancora per sé medesima alcun denaro che debba poi restituirsi ; d'altronde é bene che le propine 
siano sempre le medesime, venga l'esaminando approvalo o non lo venga. 

Omissis 



Vidi ed approvo questo piano per gli esami dell'università. 
Modena, li 10 luglio 1815. 

FRANCESCO. 
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Decreto del Ministero di Pubblica Economìa col quale vengono invitali 
gl' Impiegati dell' ex -Regno d'Italia, nativi delle Provincie Estensi, ad 
insinuarsi per il trattamento di riposo. 

28 novembre 1817. 

Sua Altezza Reale il clementissimo nostro Sovrano, in forza ili una apposita convenzione sti- 
pulata col C. R. governo austriaco, si ù assunto il carico delle pensioni e gratificazioni giusta 
le norme del decreto 12 febbraio 180tì a favore degl’impiegati dipartimentali sudditi modenesi, che 
all'epoca dello scioglimento del regno d'Italia si trovavano nei ruoli degli uflìci e delle ammini- 
strazioni dei dipartimenti e territori del già regno suddetto, ora austriaci, sardi, parmigiani 
e modenesi, ebe hanno cessato dall'impiego, e pei quali non ha potuto farsi luogo per anche 
ad essere impiegali di nuovo; eccettuati quelli, i quali coprivano impiego in uno degli udiri 
centrali di Milano. 

Tale carico si estende a favore eziandio degli impiegali sudditi di Sua Santità, che si trova- 
vano egualmente nei ruoli degli uffici ed amministrazioni degli ex-dipartimenti del Panaro e 
del Croslolo. Pei sudditi modeuesi che erano impiegati nei dipartimenti dello Stato, ora pon- 
tificio, sarà provveduto a carico di quel governo. 

In conseguenza di tali priocipii, e volendosi possibilmente accelerare la liquidazione delle 
pensioui c gratificazioni dovute a carico di questi Stati, restano avvertili quelli tra gl'individui 
di sopra nominali, i quali si trovano nel caso e che sono contemplali dalle suindicate disposi- 
zioni, a presentare a questo ministero la relativa denuncia corredata dei recapiti e delle prove 
tutte prescritte dai decreti 12 febbraio ISOti e 27 marzo 1807, venendo all'uopo stabilito il 
perentorio termine d uri mese quanto ai sudditi, e di due. meri rispetto ai forestieri, od abitanti 
fuori degli esleusi domimi. 

Dato dal palazzo del ministero di pubblica economia. 

Modena, li 28 novembre 1817. 

RANtìONI. 

Il Segretario generale 
Ferrari. 



Sovrana Determinazione sul trattamento di riposo delle Guardie di 
finanza che si resero inabili al servizio nel servizio stesso. 
Modena, 10 dicembre 1818. 

Essendosi sottoposto a S. A. R. un prospetto di guardie che nell'esercizio delle loro incuni- 
benze sonosi rese inabili a prestare ulteriore servizio, provocando sul loro conto le sovrane 
sue determinazioni, la prefata A. S. R. dietro tale rapporto si 'è degnata di risolvere nei se- 
guenti termini: 

-> Fissiamo per massima clic le guardie di liuanza, clic divengono decisamente inabili ad ogni 
servizio nel servizio slesso, sbbiano a godere di una pensione di mezzo franco giornaliero a 
carico della cassa del ministero di pubblica economia; c che qualura, secondo la legge di pen- 
sione, per quelli che lasciano il 2 per 0[0 di sconto della loro paga competa ad alcuno una 
pensione maggiore, debbano godere la maggiore, e secondo queste massime si regoleranno anche 
gl'invalidi, regalando loro dalla cassa di finanza un mese di loro paga oltre il corrente. * 

La presente sovrana determinazione venne comunicata aH'intcndcaza di finanza in Modena e 
Reggio ed al ministero di pubbl ca economia. 

Provincie Modenesi — Pensioni civili. 2 
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N° 3106. — Convenzione. — Li Maestri del Ginnasio gesuitico in Mo- 
dena sono a carico dei Gesuiti, mentre invece i Bidelli sono a carico 
dello Stato. 

21 dicenibre 1821. 

NEL NOME SANTISSIMO DI DIO. 

Quantunque per un nuovo trailo di sovrana beneficenza sia il ministero esonerato dellt 
spesa dei maestri di questo ginnasio, le di cui scuole e la direzione è stata da S. A. R. il cle- 
mentissimo nostro padrone affidata ai RR. PP. gesuiti, é non pertanto mente sovrana clic a carici 
del ministero abbiansi a somministrare le seguenti cose, cioè: - 

1° Il locale delle scuole fornito iJj lutto ciò che è necessario per le scuole medesime; 

2° L'oratorio colle banche; 

3" Un’annua somma in compenso dì quelle spese clic in passalo sosteneva il ministero per 
vari oggetti appartenenti alle scuole, e clic in avvenire staranno a total carico dei padri gesuiti; 

4* Le competenze stabil te dal ministero in compenso del campanaro, bidello e dell'altro 
bidello. 

Omissis 

Finalmente riconoscendosi dai registri della rag onaleria della pubblica istruzione rbe il cam- 
panaro bidello N. N. percepisce di mese in mese lire italiane 28,20, purificale dallo sconto 
del 2 per 0|0 clic sono annue lire 338,40 

Omissis 

Cosi si i convenuto di passare anticipatamente di semestre in semestre la suddetta somma 
ai padri gesuiti, incorrati di mese in mese della distribuzione ai suddetti bidelli che d’ora in 
avanti dipenderanno dai suddetti padri, i quali, se per avventura malcontenti del loro servizio 
fossero costretti a dimetterli, dovranno farne conoscere le cagioni al ministero, acciocché questi 
dee da della qualità del loro demerito se siavi luogo, ed in quale misura alla giubilazione, lo 
quale starà a peso del ministero. 

Omissis 

Modena, 2i dicembre 1821. 



Piano per calcolare le competenze di pensione dei Giudici, Giusdicenti. 

Vice-Gerenti e Cancellieri con riguardo alle eventuali loro propine. 

29 dicembre 1823. 

Altezza Reale'. 

Questo supremo consiglio di giustizia, al quale mi sono rivolto per ottenere la notizia delle 
adequato triennale degli incerti d’ufficio pereetli da giusdicenti ed impiegati giudiziari, post: 
recentemente in quiescenza, onde abilitarmi con la scorta di quella ad assegnare ai medesimi 
la pensione, o gratilicazione loro competerne, giusta le venerale intenzioni spiegate sul proposito 
da V. A. R. sopra mio relativo rapporto, Ita detto consiglio supremo riscontrato esponendo 
tutti i motivi e circostanze che rendono assolutamente impossib.lc di raccogliere e somministrare 
la notizia di cui sopra. 

Interpretando egli però lo scopo di Itile ricerca. Ita giudicalo invece opportuno, dietro il 
volo del ’avvoralo gcn n rale, di proporre un piano direno a stabilire una massima coslantc. la 
quale conservando per una parie un rapporto con l'importare presuntivo degl' incerti d'ufficio. 
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e dall'altra una necessaria gradazione nella gerarchia degli impiegali giudiziari, potrebbe servir 
di norma per determinare, senza altra ricerca riguardo al soldo, la misura delle pensioni, o 
gratificazioni da corrispondersi a' medesimi all'evenienza de' casi, osservale però le regole e 
discipline prescritte da’ vegliami regolamenti. 

Dello piano porta li seguenti risultali: 

•n Che rapporto ai giudici de' due tribunali di Modena e Reggio complessiva- 
mente al loro soldo fisso, ed all’ importare degli incerti debbasi ritenere e vantare 

il loro stipendio annuo come se fosse di modenesi L. 9000 n 

" Quello de’ giusdicenti al criminale ed al civile nelle città di Modena c Reggio 

e del giusdicente della Mirandola 7500 » 

•*> Quello de’ due conciliatori nelle città di Modeaa e Reggio, e de’ giusdicenti 
delle altre città dello Stalo, cioè: farpi, Correggio, Finale e Castelnoovo di Uarfagnana « 6900 •» 
r> Quello de' giusdicenti delle seguenti principali terre c giurisdizioni dello Slato, 
cioè: Sassuolo, Pavullo, Vignola, S. Febee, Brescello, Monleeeliio, Scandiano, Aulla n 5500 « 



n Quello di tutte le altre giurisdizioni * 1500 - 

n De’ vice-gerenti 3000 „ 

n Quello finalmente de' cancellieri e coadiutori crini nati che fruivano degli incerti 
dell’attuariato il rispettivo soldo fisso accresciuto di un quarto; cosicché per esempio 
rispeito al cancelliere ed attuario di Pievepelago, il cui soldo è di lire 1590, sia con- 
siderato come di » 19X7 10 



Dietro per altro la conosciuta mente di V. A. R. in ordine al piano suddetto, il quale 
sembra poter essere adottabile, lo sottopongo quindi alla sovrana autorità, per le risoluzioni 
che in ordine al medesimo le piacerà di prendere a mia norma c direzione, e passo all'onore 
di protestarmi col più profondo ossequio e venerazione. 

Modena, li 29 dicembre 1X23. 

Di V’osira Altezza Reale 
Umil. ed obbl. Servitore e Suddito fedelissimo 
Lumi Ramgom. 



Al Ministero di Pubblica Economia: 

Approviamo il qui entro proposto piano per calcolare le compelenzc di pensione de’ giudici, 
giusdicenti e vice-gerenti e cancellieri, avuto riguardo alle eventuali loro propine, che vengono 
ridotte a una somma fissa in aggiunta del soldo come qui entro viene dal ministero marchese 
N- N. proposto, derogando Noi a quanto in questa disposizione si oppone alle disposizioni ante- 
cedenti relative alle competenze di pensione. 

Modena, 29 dicembre 1X23. 

FRANCESCO. 



Sovrana Risoluzione. — Pensione ai Professori dell' Uni versila di Modena. 

18 luglio 1824. 

FRANCESCO IV, ree. tee. ecc. 

Creiamo bene di fissare *un maximum da stabilirsi per le pensioni dei professori delle uni- 
versità degli studi dei nostri Stati, e questo nella somma d'annue lire seimila. Onde si dovrà 
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poco a poco accrescerne il fondo espilale per le pensioni dei professor; fino alle lire 120 mila 
italiane, che al 5 per 0|0 dànnu appunto le lire 0000 annue italiane, da disporre. 

Quindi: 1° Se il fondo coi depositi crescerà al di là di della somma, si formerà un nuovo 
fondo di pensione o di soldo pei maestri delle scuole basse, e per mantenere e pensionare al 
caso i professori nei seminari. 

2’ Il massimo di pensione eompctenlc ad un professore della università sarà di 100 lec- 
chini annui se avrà 23 anni di servizio; il miuimo sarà di SO lecchini annui per chi non 
avesse cinque anni ili servizio, e chi ne avrà cinque eompiti avrà 00 zecchini; chi IO anni, 
70 zecchini ; chi quindici anni, ottanta zecchini ; chi venti anni, novanta zecchini, e chi 28 anni 
o più 100 zecchini. 

3" Dopo i 23 anni di servizio continualo, come professore d’università, il detto professore, 
se non ha demerito, ha il diritto alla sua giubilazione: ma qualora sia in grado ancora di ser- 
vire, avrà no aumento annuo del 23 per ()|0 sul suo onorario ultimo . 

4" Non. si contano gli anni che uno abbia servito da sostituto o da torrepelilore, da aiu- 
tarne o da aggiunto. 

5" Per gli anni che un professore può avere nell’antica università, nei licei, nell’ accade- 
mia del genio od altro istituto di pubblica istruzione, si valuteranno separatamente i loro ser- 
vigi per titolo di pensione, giusta le norme generali per le pensioni degl'impiegati civili, come 
se avessero avuto lo sconto del 2 per 0|0 sulle loro paghe, e il nuovo piano di pensione com- 
prenderà soliamo i servigi prestali dacché fu da Noi ripristinala l'università nel 1814, e dacché 
fu ognuno in essa nominalo effettivo professore. 

6° Qualora fossero pochi i professori pensionati, e che le loro pensioni complessive non 
esaurissero il reddito totale annuo del fondo delle pensioni, il di più di questo reddito si di- 
viderà fra i professori giubilati alla line d'ogni anno, sino alla concorrenza, al più, d una metà 
di pili della sua pensione per ognuno dividendolo iri proporzione, e lo eccedente si verserà nel 
fondo capitale delle pensioni, finché questo non sia giunto ai cenlovenliinila franchi, e dopo si 
verserà nel nuovo fondo, di cui fu detto in principio in questo piano. 

7° !i pensionare un professore prima dei 23 anni di servizio é rlserbalo al Sovrano, e lo 
farà o .ile istanze dei professori, o sulla rappresentanza del ministero di pubblica economia 
ed istrn one, o di moto proprio quando vorrà dispensare qualche professore dal servizio attivo. 

8° Se un professore d’università ha insieme anche altre incumbenzc separate, potrà per 
queste ottenere pensione separata, secondo le norme, oltre quella di professore, dal fondo degli 
stadi. 

9* Il delegato ministeriale per gli studi dcH’oniversità avrà uguale diritto a pensione 
come i professori, e ciò dall'epoca in cui cominciò a servire da vice-rettore della università. 

10. Finché il fondo capitale delle pensioni dell'università non é giunto alle 120 mila lire 
italiane, occorrendo di supplire alle pensioni dei professori d'università, finn alla concorrenza 
di seimila franchi al p.ù, eil entro i limili da Noi prescritti di sopra, alle pensioni vi si sup- 
plirà. per quanto occorre alle pensioni stabilite senza il casuale aumento, dalla cassa generale 
del min stero di pubblica economia cd istruzione, c specialmente dalla cassa delle pensioni. 

11. Quando il fondo di pensioni d’università sarà giunto a seimila (ranchi annui, le pen- 
sioni d'università dovranno contenersi in questi limili, e se occorresse pensionare un professore 
d'nniversilà al di là di delta somma, ciò si farà sopra speciale nastra determinazione; come a 
tenore di ra d speciali Ci riserviamo di provvedere e determinare straordinariamente le pensioni. 

12. 1 professori tutti dei convitti e dei radetti pionieri formano parte della università 
quando sono dichiarali professori. 

13. Per /..• cedoic dei professori non si fa alcuna disposizione ptrticolarc per pensione 
per ora. 

Cattajo, 18 loglio 1821. 

FRANCESCO. 
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Le Scuole Normali elementari comunali nella Provvida di Modena 
passano a carico dello Stalo. 

12 settembre 1830. 

Altezza Reale'. 

In adempimento delle verbali istruzioni ricevute da V. A. R., avendo preso dei concerti col 
ministero di pubblica economia, si sarebbe combinato, giusta le traccie che mi sembrò venissero 
additate dalla medesima A. V. II., la cessione per parte del governo al ministero stesso di 
tutte le scuole anche normali ed elementari che esistono nei diversi comuni di questa provincia, 
colla rinunzia di tulle le rendite che sono state lasciate appositamente a favore dei comuni 
anzidclti da particolari, o che sono ai medesimi pervenute da soppresse corporazioni, come 
segnatamente dagli antichi gesuiti, per erogarle in oggetti di pubblica istruzione; rilenuto quindi 
che le spese, le quali attualmente si sostengono dalle casse comunali e che ricadono a peso 
delle sovrimposte per simile oggetto, dovessero cessare e clic il ministero succitato provvedesse 
in qualunque luogo della provincia modenese alla totale istruzione disimpegnata finora per parte 
dei romani, regolando le ammissioni e discipline degli Eludenti, non che le nomine dei maestri 
come stimerò più opportuno, cd esercitando eziandio la tutela che ora appartiene al governo 
sopra gli istituti di giuspatronato per oggetto di pubblica istruzione. 

Prego pertanto V. A. R. a volersi degnare di farmi conoscere le sovrane sue definitive riso- 
luzioni in proposito, ed ho l'onore d: prefondamente inchinarmi. 

Modena, IO settembre 1830. 

Di Vostra Alteua Reale 
Unii, ed olJit. Servitore e Suddito fedeli stimo 
Luigi Coccipani. 



Protocollo Geo., A’ 8320, Sez. 1* — Il settembre 18:10. 



Al Governatore di Modena marchese Luigi Coccapani Imperiali! 

In genere approviamo questo piano qui entro accennato, che tutto quello che riguarda le 
scuole pubbliche anche elementari c normali nelle diverse comuni venga regolalo dal ministero 
di pubblica economia ed istruzione, il quale dovrò scegliere cd approvare i maestri, fissarne 
le paghe, il numero degli scolari, c le discipline da osservarsi nelle scuole, ne riunirò i redditi 
specialmente per lasciti pii, o per soppressioni destinate per le scuole, supplendo egli dalla 
cassa del suo ministero a quello che vi potesse mancare, ed esonerando le comuni da questi 
pensieri e spese e quindi il governo ancora, e ciò dal 1° gennaio 1831. 

Cattajo, li 12 settembre 1830. 

FRANCESCO. 



Sovrana Risoluzione. — Le Scuole Normali elementari comunali 
della Provincia di Reggio passano a carico dello Stato. 

7 gennaio 1831. 

FRANCESCO IV, scc. ecc. ecc. 

Al Governatore della Città e Provincia di Reggio, 

Conte Ippolito Malaguzzi Valerj 

È nostra intenzione che tutto quello che riguarda lé scuole pubbliche, anche elementari e 
normali, nelle diverse comuni venga regolato dal ministero di pubblica economia ed istruzione. 
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il quale dovrà scegliere ed approvare i maestri, fissarne le paghe, il numero degli scolari, e le 
discipline da osservarsi nelle scuole, ne ricercherà i redditi specialmente per lascili pii, o per 
soppressioni destinale per le scuole, supplendo egli dalla cassa del suo ministero a quello che 
vi potesse mancare, ed esonerando le comuni da questi pensieri e spese e quindi il governo 
ancora, e ciò dal 4° corrente gennaio in avanti. 

Il governatore della nostra città e provincia di Reggio darà quelle disposizioni che da lui 
dipendono, onde questo piano sorta il coerente suo effetto. 

Modena, 7 gennaio 1831. 

FRANCESCO. 



N* 3. — Proclama col quale si dichiarano nulli gli alti avvenuti 
in seguito alla rivoluzione del 3 febbraio 1831. 

2 marzo 1831. 

FRANCESCO IV, ecc. ecc. ecc. 

Nell'atto che coll'aiuto di Dio rientriamo nei nostri Stati in mezzo alle fedeli nostre truppe, 
sostenute da quelle che S. M. F imperatore d' Austria, augusto capo della nostra famiglia, ha 
mandate al nostro soccorso per rimettere l'ordine legittimo, stato per breve tempo turbato da 
una congiura di faziosi, coerentemente al nostro proclama, emanato in Mantova il 14 dello 
scorso mese di febbraio, dichiariamo nulli c come non avvenuti tutti gli atti, ordini e disposi* 
zioni emanati dai rivoluzionari usurpatori del governo dei nostri Stati ; c dichiariamo inoltre 
ripristinale tulle le autorità legittimamente costituite prima dell'avvenuta ultima rivoluzione, 
ordinando che tutte c singolo le persone, le quali erano in autorità all'epoca della medesima, 
rientrino immediatamente nell'esercizio delle rispettive attribuzioni. 

Confidiamo poi nell'attaccamento e nella fedeltà della gran maggiorità dei nostri amati sud- 
diti, di cui abbiamo avute tante prove in più'incontri, e persino negli ultimi avvenimenti, che 
docili alla nostra voce coopereranno ognuno nella sua sfera al ristabilimento dell'ordine legit- 
timo, ed accoglieranno con sentimenti di gratitudine le truppe liberatrici. 

Dato in Caltajo, il giorno 2 marzo 1831. 

FRANCESCO. 



N* 5. — Decreto Sovrano che rimette al giudizio della già istituita 
Commissione militare tutti gli imlividui implicati nella rivoluzione 
del 3 febbraio 183 1. 

20 marzo 1831. 

FRANCESCO IV, ecc. ecc. ecc. 

Ristabiliti colla protezione del cielo, e mediante l’ass'stenza di Sa M. l'imperatore d'Austria, 
nel possesso dei nostri Stati, Ci facciamo a compiere uno dei più sacri doveri, che Ci imponga 
la qualità di sovrano, quello cioè di provvedere alla punizione di coloro, che si resero ribelli 
alla legittima nostra autorità o che parteciparono alla rivolta. 

Omiuis 
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Riserbandoci ciò non pertanto di dare non dubbie prove di amore paterno verso coloro, che, 
giusta le resultante degli atti, o per altre circostante, offrir potranno un titolo a benigni nostri 
riguardi, decretiamo quanto segue : 

Omissit 

'Art. 3° Chiunque al nostro ritorno in questi Stati (u preso coll'ano i alla mano, o avrà com- 
battuto contro le nostre truppe, e contro le truppe austriache, verrà giudicalo militarmente 
dalla commissione predetta. 

Art. -i" Saranno giudicati a tenore dell’ ari. 3° coloro, che volontariamente presero servizio 
nelle truppe di linea sotto il governo dei ribelli, c coloro inoltre che in qualità di uTfìziali o 
bassi-ufliziali servirono nella guardia mobile. 

Art. 5° Se però gl’individui indicali dai due procedenti articoli hanno appartenuto a qualche 
corpo delle truppe eslensi, saranno sottoposti ad un consiglio militare, secondo le leggi osser- 
vale in questi nostri Stali. 

Art. 6° La polizia punirà in via correzionale chluuque durante la rivoluzione presr parie a 
tumulti, e con minacce e voci sediziose turbò la quiete pubblica o di private famiglie. 

Ari. 7° Non formerà titolo d'inquisizione criminale l’essere appartenuto soltanto con qualsi- 
voglia titolo e grado alla guardia nazionale sedentaria. 

Art. 8" Quelli inollrc, clic in qualunque grado e qualità erano al noslro servizio, e sponta- 
neamente si arrolarcno alle truppe di linea del governo rivoluzionario, o servirono in qualità 
di uffiziali o bassi-uffiziali nella guardia mobile, s'intenderanno decaduti dal loro impiego. 

Art. 9° S'intenderanno egualmente decaduti dal loro impiego coloro, che, mentre non man- 
cavano di mezzi sufGcenti per provvedere alla sussistenza della propria famiglia, accettarono 
altri pubblici uffici dal predetto governo. 

Art. IO. Le disposizioni conlcnulc nei due preeedcnli articoli saranno in modo coligrno appli- 
cabili anche a coloro, i quali, godendo di pensione a carico dello Stalo, od essendo ammessi 
all'esercizio di una professione, od arie liberale qualunque, accettarono dai rivoltosi impiego 
militare o civile. 

Art. li. Si riterrà che sia andato volontariamente in esigilo chiunque evase coi ribelli da 
questi Stati ; salvo però il poter giustificare i molivi di tale allontanamento, o l'implorare in 
caso diverso la grazia sovrana. 

Art. 12. Facciamo in fine grazia a tutti coloro che servirono nella semplice qualità di guardia 
mobile, o in altro modo mostrarono di aderire alla causa dei ribelli, senza però rendersi respon- 
sabili di alcuno dei titoli contemplati dal presente decreto. 

Dato in Modena dal noslro ducale palazzo, il 20 marzo 1831. 

FRANCESCO. 



Sovrano Chirografo. — Si estende agli Stati di Massa e Carrara la Legge 
sulle Pensioni civili del 12 febbraio 1800. . 

12 aprile 1833. 

FRANCESCO IV, tee. zcc. tee. 

Al Governatore degli Siali di Mussa e Carrara, 

Consigi, di Sialo D. Giuseppe Pelrozzani ! 

Onde provvedere stabilmente all'oggetto delle pensioni drgli impiegati civili dei nostri Stati 
di Massa e Carrara, sulla cui deficenza di norme e regolamenti si riferisce il rapporto 2 aprile 
correrne, n° 21, del noslro governatóre don Giuseppe Pelrozzani; e perchè ciò segua in modo 
uniforme agli altri nostri Stali, sarà nel ducato di Massa e Carrara adottata la Ityyc tulle pen- 
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siimi del 12 febbraio 1 Silfi, i b -uffizi della quale però fruiranno .soltanto gl'.mp egati suddetti, 
che col pruno del corrente anno si sottoporranno allo sconto del due per cento sul loro soldo. 

Il prelato governatore farà pertanto dichiarare ai rammemorali impiegali la loro intenzioni in 
proposito per opportuna intellgenza. 

Siccome poi non esisteva finora disposizione in ordine al presente chirografo, è per grazio^ 
concessione che assegniamo alla vedova del fu presidente del trihonale d'appello di Massa cote • 
N. N. la co ni petente pensione, a tenore della precitata legge 12 febbraio 1800. 

Modena, 12 apr.le 1833. 

FRANCESCO. 

Il Segretario di gabinetto 
G. Gakoriu. 



N* 1042. — Trattamento degli Impiegali che dal servizio dello Stato 
passarono a quello delle Opere Pie e delle Comunità. 

Modena , 24 marzo 1834. 

IL CONSIGLIERE DI STATO 
Gooernalore della Città e Provincia di .Moderni. 

Al Ministro di Pubblira Economia e Istruzione di Modena: 

In circostanza clic ultimamente A stalo attivato un nuovo piano per gli imp egati del l'inten- 
denza generale delle opere pie, essendosi dato luogo n qualche traslocamentn d'impiegati, anrlif 
per taluno passato da questo dicastero e da quello delle finanze alla suddetta opera p : a, come 
di questi ne sono passati alla comunità c viceversa: c siccome ciò è avvenuto senza demerito 
di essi individui, ma piuttosto per migliorare la loro condizione e por vantaggio della suddetta 
amministrazione, cosi all’oggetto di non danneggiarli, mentre, troncando ora il corso di servizio 
presso il dicastero od amministrazione in etti erano collocai', perderebbero del grado di quei 
decimi che in poco tempo erano in circostanza di conseguire: S. A. R. l'augusto nostro Sovrano 
colla solila stia clemenza e gius! zia dietro mia proposta ha determinalo, con suo grazioso rescritto 
del Riorno 17 corrente, n" 2187, che sia fissala la massima che per qualsiasi impiegalo venga 
traslocato da una pubblica azienda di quelle tutelile dal governo in on'allra, non tronchi altri- 
menti, il sno servizio, ma segniti nel computare il numero dei suoi anni d’impiego, e al caso 
di ricevere la pensione gli s a accordala a termini di legge, ripartendosene poi proporzional- 
mente il carico ai rispettivi dicasteri o amministrazioni presso cui l'impiegalo stesso abbia 
servito. 

Ritengo opportuno di rendere noto all' E. V. tale nuova fissata massima sovrana, che per 
questi casi può servire di appendice alla legge tutloru in vigore sulle pensioni. 

RICCINL 



Schiarimenti ai Sovrani Chirografi 12 settembre ÌS30 e. 7 gennaio 1X31 
sulle Scuole passate a carico dello Stato. 

8 febbraio 1835. 

Altezza Reale I 

Data esecuzione alle principali massime porla'c dai venerali sovrani chirografi 12 settembre 
1830 c 7 gennaio 1831 in ordine alle scuole provinciali sotto i governi di Modena e Reggio 
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passate a carico del ministero di pubblica economi:, sono siati promossi alcuni dubbi per parte 
delle diverse comuni, sui quali, in pendenza della sovrana decisione che imploro per l'avvenire, 
si è opinato in favore del ministero stesso o secondo l'equità : 

Art. 1* Che le dette scuole a peso del ministero non comprendono quelle gii esistenti di 
musica e di altre arti, salva la scuola di belle arti di Reggio appositamente contemplata da 
ossequiala sovrana determinazione. 

Art. 2" Clie i locali ad uso delle scuole debbono somministrarsi gratuitamente dalle comnni 
rispettive, a cui carico possono essere le pensioni d aflillo dei medesimi quando non ne ab- 
biano dei propri disponibili. 

Art. 3° Che Io stipendio o vestiario dei bidelli c servienti stia bensì a carico del ministero, 
ma non così la manutenzione dei locali e del mobiliare, per cui spetta alle rispettive comuni 
di provvedere. 

Art. 4° Clic le spese per la celebrazione della S. Messa per gli scolari, altre funzioni sacre 
o scolastiche, assegnazioni dei premi d’uso, ere. debbano essere interamente a carico del mini- 
siero, jve non siano fondi appositi destinali a supplirvi. 

Ari. 5* Che le giubilazioni dei macslri resi inabili al servizio debbano essere a carico pro- 
porzionale del ministero e delle rispettive comuni, secondo la durata del servizio prestato dopo 
o prima dell'attivazione del nuovo piano. 

Art. fi* Che la b Miotica di Reggio esistente presso la cattedrale, clic si considera di ragione 
promiscua della comunità c del capitolo, non debba gravitare sul ministero per le spese della 
sua manutenzione. 

Art. 7° Che I fondi appositi, destinati a far fronte in lutto o parzialmente alle spese di pub- 
blica istruzione, restino bensì in amministrazione dei rispettivi podestà e sindaci, resi responsa- 
bili della loro conservazione ed integrità, ma sieno tutelati dal ministero, senza la cui appro- 
vazione non sia lecito di fare intorno ai medesimi veruna innovazione. 

Sulle premesse cose pertanto, a mio sicuro governo per la più esalta sistemazione di ciò che 
riguarda questa parte di pubblica istruzione, imploro la sovrana risoluzione da V. A. R. cd ho 
l'onore di raffermarmi col più profondo ossequio e venerazione. 

M'dena, 7 febbraio 1833. 

Della Reale Altezza Vostra 
L. Ronzoni. 



Approviamo gli articoli contenuti in questo rapporto, riguardo alle diverse scuole nelle di- 
verse comuni. 

Modena, 8 febbraio 1833. 

_ FRANCESCO. 



Sconto del 2 per 0[0 sul soldo degli Impiegati comunali e delle Opere Pie. 

13 dicembre 1838. 

IL GOVERNATORE DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI MODENA. 

. Altezza Reale! 

Nella circostanza che da qualche tempo vanno facendosi dei Iraslocanicnli d'impiegati o presso 
le comuu là o presso le congregazioni di car.tà dipendenti dal governo, verificatosi il caso die 
alcuni trovansi in una azienda ove col solilo deposito del 2 per 0|0 ottenevano il diritto di con- 
seguire in seguito la pensione, ne i accaduto ora lo intralc o che passati presso altra azienda 
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che non ha per massima di ritenere tale deconlo sugl'impiegati perdono il vantaggio della pen- 
sione, o almeno ne potrà un giorno riescirc diffìcile e per essi dannoso il còmputo, o in ogni 
modo dannoso a quell'agenda che dovesse corrispondere la pensione senza aver fatta la trat- 
tenuta sul soldo. 

Ad ovviare quindi a tale inconveniente, non che a schivare qualsiasi parlieolare parzialità 
in caso, proporrebbe sommessamente il governo all'A. V. R. di ordinare per norma costante 
presso tutte le pubbliche aziende da esso dipendenti di adottare la massima di legge sulle pen- 
sioni e metterla in vigore col principiare del venturo anno 1839, accordando a quegli impie- 
gali che dietro traslocamento fossero passati presso un'azienda, che non ritiene fin qui il de- 
corno del 2 per 0|0, di depositare gli arretrati a fine di non interrompere gli anni di servizio. 

Modena, 12 novembre 1838. 

RIGCINI. 



(Protocollo Generale Governativo, Num. 4339). 

Decreto dei Governatore. 

Sentita la mente sovrana in proposito che pienamente annuisce all' entro esposto, si scrive 
analoga circolare a tutte le comunità e congregazioni di carità della provincia per la relativa 
esecuzione col principiare del venturo anno, c quindi per le operazioni analoghe comprensiva- 
mente al calcolato nei bilanci correnti quando risguarda alla trattenuta di cui, ecc. aggiungendo 
che se anche gli altri impiegati, non compresi nella presente disposizione, chiedessero di fare d 
deposito degli arretrali, se ne potrà inoltrare analoga dimanda. 

Modena, 13 dicembre 1838. 

RICCINI. 



N” 551. — Sono esenti dallo sconto del 2 per OjO gl' Impiegati delle 
Opere Pie e delle Comunità , i quali godono uno stipendio minore di 
lire 250. 

Modena, 16 feblrraio 1839. 

(Circolare). 

IL CONSIGLIERE DI STATO 
Governatore della Città e Provincia di Modena. 

All’Illustrissima Intendenza Generale delle Opere Pie di Modena ! 

Volendo il governo portare alcuni schiarimenti rispetto alla esecuzione del decreto 4359 del 
p. p. anno, risguardanle lo sconto che d'ora innanzi sarà lasciato dagl'impiegati pel rispettivo 
soldo per avere diritto alla pensione, significo alle SS. VV. Illustrissime in soggiunta, che gli 
impiegati indistintamente, e quindi anche I vecchi, sono ammessi a depositare tale sconto pur- 
ché versino immed.atamente gli arretrati, e che restano soltanto esclusi quegli impiegati, i quali 
hanno un soldo annuale minore di italiane lire 250 (duecento cinquanta), affinchè accordando 
un giorno la pensione di legge non dovesse a molti portare un aumento di competenza a sca- 
pito deU'amminisirazionc o indebitamente. 

Confermo alle SS. VV. la mia distinta stima. 

RICCINI. 
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N° 3689. — Gli stipendi dei Maestri comunali non devono 
essere soggetti allo sconto del 2 per 100. 

Modena, 2 dicembre 1839.' 



Ministero di Pubblica Economia ed Istruzione, Sezione 4\ 



In seguito delle informazioni avute dalla ragioneria, da cui risulta che la sola comunità di 
Concordia è quella che assoggetta lo stipendio dei maestri allo sconto del 2 per 0,0, si ri- 
scontri al signor siudaco che il ministero non solo approva sia rifuso ai signor N. N. quanto 
gli i stato ritenuto per detto titolo, ma intende anzi che lo sia pare agli altri maestri, a datare 
dal giorno in cui le pubbliche scuole comunali passarono a carico del ministero stesso, onde 
venga cosi eliminala una disparità di trattamento che porta indebito aggravio a quei maestri, 
i quali in caso di pensione sarebbero come gli altri provveduti con massime diverse da quelle 
prescritte dalla legge delle pensioni civili. 

Pel Ministro 

Il Conigliere Delegalo 
C. Arbate Marescotti. 



Vedove cCImpiegati d'acque c strade, i quali non lasciarono 
lo sconto del 2 per OiO sullo stipendio. 

Modena, 13 novembre 1841. 

Sopra rapporto umiliato dal ministero a S. A. R. nel IHil pel caso di alcune vedove d'im- 
piegati d'acque e strade, li quali non avevano sempre, durante il loro servizio, lasciato lo 
sconto del 2 per 0|0, la R. A. S. emise il' 13 novembre anno suddetto la seguente risoluzione, 
la quale potrà servire di norma in altri casi: 

„ Quando si dia il caso di assoluta povertà della vedova lasciata dal defunto impiegato, si 
„ concede che come deroga si cpmputino anche gli anni di servizio in cui l’impiegato non ebbe 
„ lo sconto del 2 per 0|0. « 

FRANCESCO. 



N° 3551. — Gli Impiegali delle Opere Pie di Modena 
sono pensionati a carico dello Stato. 

13 dicembre 1842. 

IL CONSIGLIERE DI STATO 

' r I 

/Governatore della Cillà e Provincia di Modena. 

All'Illustrissimo Sig. Marchese I)e Buoj, 

Primo Presidente della Congregazione delle Opere Pie di Modena! 

A migliorare le condizioni di cotcsta pia azienda, essendo stato di comune accordo fra questo 
governo ed il ministero di pubblica economia redatto un progetto sottoposto a S. A. R. l'au- 
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gHsto nostro Sovrano, in cui viene stabilito clic d'ora innanzi le pensioni già accordale, e che 
si accorderanno in avvenire agli impiegati tutti appartenenti alle opere pie di questa capitale, 
stieno a carico del suddetto ministero, al quale però verrà corrisposto il 2 per OjO che viene 
trattenuto sul soldo degl'impiegati dell'opera pia medesima, rimanendo altresì dispensalo dal 
sussidio delle lire 6000 italiane che fin qui ha tossalo al reclusorio della Salicela: accompagno 
perciò qui unita copia alla S. V. Illustr. dell'anzidetto progetto, munito di sovrana firma e 
sanzione, invitandola a darvi esecuzione nella parte che la riguarda per l'avvenire, mentre i[ 
governo, richiamata già la nota precisa degli attuali pensionati addetti a codesta pia azienda, 
l'ha g'à trasmessa al lodato ministero per quanto di suo istituto assieme a copia del progetto 
stesso, onde anche per questo vi sia data la coerente esecuzione, c con avergli altresì soggiunto 
che qualora si dia il caso di accordare qualche nuova pensione per titolo di riforma o per 
altro tilo o a termini di legge, d'ora in avanti ne sarà il ministero slesso avvertilo da questo 
governo. 

Le confermo la distinta mia stima. 

Modena, 13 dicembre 1842. 

RICCINI. 

Il Segretario 

SiLTINI. 



PROGETTO. 

IL MINISTERO di Pubblici Economia cn Isrm zione. 

IL GOVERNATORE della Citta’ e Provincia di Modena. 

Altezza reale! 

Secondo le idee benignamente esternate dall’ A. V. R. che procurasse il governo, indagando 
sulla entità c nalura delle rendite e spese di questa congregazione delie opere pie. di conoscere 
in quali estremi potesse farsi luogo a riforma senza ledere le pie istituzioni, ma pel giusto fine 
di moderare nel suo esercizio il tulio in modo da togliere le annuali deficenze che si riscon- 
trano, essendo ora troppo forti i pesi assunti dalie opere stesse, formatosi un progetto di pre- 
ventivo del venturo anno, si è potuto fra le altre cose scorgere essere i luoghi pii caricati di 
molte pensioni, fino all'ammontare oggi giorno di annue lire italiane 8987,24 circa per soli 
impiegati. 

Vedeva si pure in questo particolare essere pei medesimi luoghi pii eccessivo un tale carico, 
ed anche per vero dire, in parte almeno fuori del proprio istituto, osservando clic molli im- 
piegati, il cui numero era già sovrabbondante, caduto in r, forma negli anni addietro o per 
giuste ragioni pensionati, non erano in origine che stati da altri dicasteri passali agli uffici 
delle opere pie, che poi effettivamente trovaronsi troppo aggravati, e che per la dovuta giu- 
stizia dovettero in molli casi ricorrere all'espcd:cnte di accordar loro la pensione. 

Dall'altra parte osservasi pure che meglio forse avvisar potatasi di concentrare le pensioni 
anche per gli impiegati dei luoghi pii nel ministero di pubblica economia, come nel medesimo 
ricadono le pensioni dei principali dicasteri di questa città e provincia. 

Con tale avviso pensò questo governo di sentirne in proposilo il sullodatojninistero, e fat- 
tane sessione coll'lllustr. ed Eccellent. consigliere Pignatti, ora rappreseturfme il ministero me- 
desimo, trovò clic assentiva in tali idee e le riconosceva ragionevoli, e quindi venne d’accordo 
nel pensiero di umiliarne all'Altezza Vostra Reale il seguente progetto: 

Art. 1° Assumerebbe il ministero di pubblica economia dal 1" gennaio 1813 in avanti le 
pensioni che sono accordate, e si accorderanno in avvenire agli impiegali tutti appartenenti 
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alle opere pie di questa capitale, e secondo le note clic di mano in mano ne saranno trasmesse 
dal governo provinciale, e lutto a termini di legge per la pcusione ventura. 

Art. 2" In correspettivilà poi di tale carico, clic in parte si 0 riconosciuto consentaneo anche 
alle massime dello stesso ministero, la congregazione delle opere pie passerebbe al medesimo 
annualmente il ricavato dello sconto del 2 per ()|0, che viene lascialo nella cassa della stessa 
congregazione dagli impiegali sul rispettivo soldo. 

Art. 3° E siccome si può ragionevolmente appoggiare, che il carico che ora ha il medesimo 
ministero ili sussidiare il reclusorio alla Salicela S. Giuliano in lire (RXX), meglio starà aggre- 
gato alle opere pie, siccome la congregazione di queste soccorre al reclusorio stesso con altre 
somme ricavate dai fondi clic deve annualmente erogare in sussidi: così in correspettivo egual- 
mente dell'onere delle pensioni, la congregazione delle opere pie avrebbe a ritenere dai 18(3 
in avanti sopra i propri (ondi caricata la prestazione delle accennale lire (il SS), delle quali il 
ministero di pubblica economia ne resterebbe sgravalo. 

Il presente progetto pertanto viene dal governo, unitamente al ministero di pubblica economia, 
sottoposto all' A. V. K. per la sovrana approvazione,, ove nella sua clemenza le piaccia rico- 
noscerlo ammissibile. 

Ricusi. 

l’ilìNOTTI. 



Visto ed approvato ila Noi questo progetto; si metta in esecuzione. 
Modena, 11 dicembre 1812. 

FRANCESCO. 



Gl' Impiegati aie ili iteli' Azienda militare che si assoggettano allo sconta 
del 2 per OjO sui loro stipendi sono ammessi a pensione. 

28 giugno 18-14. 

ORDINE DEL GIORNO 

Del Supremo Comando Generale militare Esterne. 

Sua Altezza Reale, noslro augnslo Sovrano, ha degnalo ascoltare ciò clic il supremo co- 
mando generale gli ha esposto a favore dei signori impiegati dell'anemia militare, decretando 
ieri come in appresso : 

i- Per gli impiegati civili dell'azienda militare che si assoggetteranno allo sconto del due 
n per cento, da versarsi nella cassa del ministero di' pubblica economia, avranno lo stesso di- 
ri ritto a pensione, computalo dall'epoca dello sconto effettuato, come tutti gli altri impiegali 
n civili dei diversi dicasteri. n 

FRANCESCO. 



L'economato e gli altri dicasteri militari, aventi impiegali borghesi, rimetteranno uno italo 
nominativo di quelli che intendono lasciare lo sconto del 2 per 0)0 sul loro soldo mensile, 
onde approfittare del benefizio annesso col veneralo decreto sovrano clic lo riguarda. 

In tale stato sarà indicato il loro cognome e nome, qualifica, soldo mensile, ed il relativo sconto. 
Modena, 28 giugno I84i. 

Il Generale Comandante 
Fassosco d'Ai'stw* d’Este. 
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OV Impiegati civili dell'Amministrazione militare che si sono sottomessi 
allo sconto del 2 per 0\0 possono far valere i loro precedenti servizi 
per metà. 

8 luglio 1844. 

SUPPLEMENTO ALL’ORDINE DEL GIORNO 28 GIUGNO 1844 

Drl Supremo Commuto Generale militare Estense. 

Avendo S. A. R., l'augusto nostro Sovrano, preso in considerazione le circostanze di età di 
alcuni impiegati civili negli uffici militari, per taluni de' quali il grazioso decreto sovrano posto 
all'ordine del giorno 28 giugno prossimo passato non avrebbe potuto avere lutto quel favorevole 
effetto che a prima giunta la stessa S. A. R. si era ripromesso ncll'emanarlo, la prefata A. S. R. 
ha quindi degnato estendere il tempo in cui potessero aver principio u fruire de 1 beneOzii dello 
sconto del 2 per cento mensile sul proprio soldo per conseguire le pensioni normali per sé 
medesimi e per le proprie vedove. 

Il supremo comando generale é quindi ben lieto di annunziare che S. A. R., il clementissimo 
nostro Sovrano, seguendo i connaturali impulsi del suo cuore, ha degnato con suo veneralo 
decreto di ieri stabilire, che quegli impiegati civili che servono nell'amministrazione militare, 
ed i quali da ora in poi si sottometteranno allo sconto del due per cento, abbiano in caso di 
inabilità a percepire pensione, calcolando loro tino da oggi la metà degli anni del servizio pre- 
stato sino ad ora alla Casa d'Este, e più gli anni pei quali verranno a lasciare lo sconto. 

Il supremo romando generale nell'atto quindi che li rende informati della nuova graziosa 
dispostone sovrana a loro vantaggio, esige che nel più breve tempo possibile facciano essi, 
a mezzo de' capi de' loro dicasteri, pervenire al supremo comando generale le loro dichiara- 
zioni se intendono o no di lasciare alla cassa del ministero di pubblica economia lo sconto 
predetto, onde il supremo comando generale possa passare al ministero stesso lo stato nomi- 
nativo, portante altresì la data dell'entrata al servizio estense, ed il numero d'anni del pre- 
stato servizio, nonché il soldo che attualmente percepiscono. 

Modena, 8 luglio 1844. 



il Generate Comandante le Truppe 
Eiusctsco n'At stri* d'Este. 



Trattamento di riposo dei Cancellieri civili addetti alle Giusdicenze. 

15 febbraio 1845. 

RAPPORTO MINISTERIALE 
Che fu sottoposto a S. A. B. in data 12 febbraio 1841». 

Dall'esame dei recapiti uniti alla posizione mi risulta che il defunto N. N. nell'ufficio su» 
di nunzio, sostenuto per vent anni prima in governo poscia nel Ir, burlali', non percepiva stipendio, 
circostanza che, secondo il disposto dalla legge 12 febbraio 4800, rende inabilitato il ministero 
ad accordare pensione alla supplicante di lui vedova. 

Non debbo lacere però che in tale condizione trovasi pure la maggior parte dei cancellieri 
civili addetti alla giusdicenza, i qua'i, ciò non ostante mercé venerate sovrane disposizioni 
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trasmesse in ogni caso speciale al ministero dal signor presidente del supremo consiglio di 
giustizia, ove si rendano incapaci oltengmo sem|rc pensione, comecché la partecipazione ai 
proventi dei loro ufficio tenga le veci di uno stipendio fisso. 

Anche il marito della supplicante partecipava a tasse d’ufficio che per adequalo decennale 
gli davano un provento di italiane lire 7!)0,43, cd io mi credo in dovere di dichiararlo perche' 
il ministero giudichi se sia il caso meritevole di venire sottoposto alle sovrane deliberazioni, e 
perchè si persuada sempre più della convenienza di «ina modificazione, o almeno di un'appen- 
dice, alla legge 12 febbraio 1806 per poter provvedere con massima uniforme ai tanti impiegali 
non contemplati dalla legge slessa. 

P. Cimosi. 



(Segue il Sovrano Decrrtfr in Protocollo Generale N* 754). 

Alla vedova del N. N. nunzio non competendo pensione si dia per una aola volta cenlocin 
quanta franchi dal ministero di pubblica economia c non altro. 

Quanto poi ai cancellieri civili , od altri impiegati die non abbiano paga /tua, ma toh 
i proventi accidentali, e quindi non lasciano il 2 per 0|0, determiniamo che quelli che aspirar 
vorranno al diritto a pensione, giusta le norme di chi lascia il 2 per 0|0 sul suo soldo, si 
Mitizzino e dichiarino a quanto considerano ammontare i loro eventuali proventi (da confer- 
marsi dal nostro consigliere intimo presidente Scozia), e imi su questo lascino giù il 2 per 0|0 
come gli altri impiegati, e ailora avranno diritto coinè questi a pensione, o ciò non facendo non 
lo avranno e s'intenderanno rinunziarvi. 

Modena, li 15 febbraio 1845. 



FRANCESCO. 



N* 2417. — Gl'Impiegati delle Opere Pie di Reggio 
sono pensionali a carico dello Stato. 

27 maggio 184*5. 



FRANCESCO IV, tee. ecc. ecc. 

Per meglio sistemare anehe le opere pie di Reggio come si va facendo con quelle di Modena, e per 
regolare le cose in consonanza con quanto si dispose giù in Modena, abbiamo determinato che 
cessi per parte del ministero di pubblica economia dal 1° luglio 1815 la prcslazione che fu 
stabilita die questo facesse, c che è in corso a favore del ricovero del Leoncino presso Reggio 
dei Poveri diretto da suor Beatrice Covi; e in quella vece il ministero di pubblica economia 
in avvenire, c com Retando dal semestre 1° luglio di questo anno 1845, dovrà assumere le 
pensioni degli impiegati pensionati delle diverse, cioè di tulle le opere pie di Reggio, obbligan- 
doli allo sconto del 2 per 0|0 c fissando le loro pensioni colle norme delle pensioni stabilite 
per tulli gl'impiegati dei diversi dicasteri, come fu fallo a Modena e per quelli di Modena. 

Il governatore di Reggio trasmetterà al ministero la nota c la pensione in corso di questi 
pensionali, altre volte impiegati delle opere pie di Reggio. 

In avvenire nessuno potrà essere pensionato di essi se non dietro attestato del governatore 
di Reggio di sua vera inabilità a servire, da riconoscersi anche dal ministero di pubblica eco- 
nomia che, secondo i loro anni di servizio, nc fisserà la pensione. 

Reggio, 27 maggio 1815. 

FRANCESCO. 
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N* 1438. — Disposizioni circa il pensionamento a carico 
dello Stato delle Opere Pie di Reggio. 

Reggio, 3 giugno 1845. 

(Circolare). 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI REGGIO. 

Agli Illustrissimi Signori Presidenti delle Opere Pie. — Rryyio. 

Con veneralo chirografo del 27 testé scorso mese, S. A. R., l'amatissimo nostro Sovrano, ha 
stabilita la massima che dal 1° luglio prossimo venturo il ministero di pubblica economia as- 
suma le pensioni degl'impiegati giubilali delle opere pie rhc sono attualmente in corso Per 
fornire quindi le necessarie cognizioni occorre inoltrargli un prospetto nominativo col rcspetlivo 
abbaco di pensione, clic perciò nuovamente si richiama da tulli i presidenti con quelle riforme 
che ognuno giudicasse opportune, pel caso possibile che fosse pensionato qualche impiegato 
servendo tuttora o che fosse in grado di servire. 

Il complesso della somma attualmente in corso n carico delle opere pie in causa pensionati, 
verrà pagato alla rasa di ricovero del Leoncino in rate mensili o trimestrali in luogo delle 
italiane lire (ÌOOO annue clic prestava il ministero di pubblica economia, che ne rimane di- 
spensato assumendo il maggior carico delle pensioni, c rimanendo cosi una maggior somma 
alla casa di ricovero che potrà mantenere più poveri, giusta le norme che la prefata A. S. R 
si riserva di stabilire. 

Siccome dalla suddetta epoca del 1° luglio prossimo venturo lutti gli impiegali attuali e fu- 
turi delle opere pie dovranno esser soggetti allo sconto del 2 per 0|0 da versarsi nella cassi 
del ministero di pubblica economia, come si pratica cogli altri impiegati dei diversi dicasteri 
dello Stato per acquistare il diritto a pensione in ragione degli anni di servizio, giusta le norme 
degli stessi impiegati dello Stato, cosi ò mestieri che tutti i presidenti ne prevengano i ri- 
spettivi impiegati, avvertendoli clic verranno benignamente computati gli anni effettivi di servizio 
prestati in addietro senza lo sconto, e clic trasmettano sollecitamente al governo il rispettivo 
elenco dei loro impiegali a soldo stabile, indicando, oltre il soldo che ciascuno percepisce, il 
numero d’anni di servizio prestalo. 

In attenzione, ecc. ecc. 



N” 4188. — Sulla valutazione del servizio degli Impiegali 
delle Opere Pie di Reggio. 

23 giugno 1845. 

FRANCESCO IV, ecc. tee. ecc. 

Al Governatore di Reggio! 

Art. I” Assoggettar si dovranno allo sconto del 2 per 0|0 lutti quelli che dalle rispettive 
opere pie venivano pensionati come impiegali fìssi, e non gli amovibili. 

Art. 2° Gli anni di alunnato gratuito non debbono contare nel calcolare gli anni di servizio 
per aver diritto a pensione, ma solo da che gli impiegali delle varie opere pie di Reggio fu- 
rono messi a soldo. 
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Ari. 3" Il più equo è che la somma delti noveruila franchi annui che le opere pie di Reggio 
contribuir debbono al ricovero del Leoncino, in compenso delle pensioni da cui sono disonerair, 
si paghi da esse in proporzione dei reddili d'ognuna delle opere pie, come da esse si pratica 
in altre spese generali. 

Callajo, 23 giugno 1848. 

FRANCESCO. 



GOVERNO PROVVISORIO 



Si confermano le nomine degli Impiegati che conseguirono posti 
sotto il Governo Provvisorio del 1831. 

13 maggio 1848. 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI MODENA E REGGIO, kcc. 

Considerando che lutti gli atti e decreti del governo provvisorio del 1831, il quale ebbe 
mandalo dal popolo, sono rimasti bensì in sospeso dalla sopravenienza di una forza materiale, 
ma non hanno mai potuto essere annullali: siccome è imprescrittibile in faccia all'eterna giu- 
stizia la sovranità popolare, e perciò sono pure imprescrittibili gli atti che ne sono emanati, per 
cui ne è restato sospeso solamente l'esercizio ; 

Che quindi tutti gl'impiegati e cariche allora create esistono legalmente tuttora ; 

Considerando, clic tutti coloro i quali emigrarono per sottrarsi ad una punizione fulminata 
dal dispotismo contro chi aveva operato in servigio della patria, hanno diritto alla riconoscenza 
dei loro concittadini ; 

Che per altro la misura deH'indeunizzo deve, senza deviare dal principio pili sopra consa- 
crato, essere proporzionale ai servigi realmente prestati al paese; 

Visto il decreto del giorno 23 marzo 1848, col quale sono state confermate tutte le pensioni 
e le cariche ottenute od esercitate per servizio dello Stato ; 

Decreta : 

Art. i* Tulli gli impiegati civili e militari, creati e nominati dal governo provvisorio del 18,11, 
sono ripristinati e confermati. 

Art. 2* Le rispettive competenze di onorari e stipendi decorrono dal giorno in cui saranno 
riconosciuti i loro titoli come sopra. 

Art. 3° Tutti gl'impiegati civili e militari, le cariche dei quali sono attualmente occupate, 
vengono provvisoriamente considerati in disponibilità, fintantoché l'impianto delle amministra- 
zioni diverse e la formazione di un esercito non abbiano fatto luogo alle necessarie vacanze. 

Art. 4* Gli emigrati mancanti di mezzi, che non avevano impieghi, saranno a richiesta prov- 
visoriamente sussidiati dallo Stato in onesta misura. 

Art. 3° Sono create dae commissioni una per Modena e l'altra per Reggio, tolte dal seno 
stesso degli emigrati, le quali esaminano i titoli e presentano le istanze per sussidi od impieghi 
da conferire all'opporluniià ai contemplati nel precedente articolo. 

Art. 6° La commissione in Modena si forma dei cittadini: 

Basehieri doti. Antonio, — Fabrizzi Nicolo, — Gazzadi Domenico, w Franebini Gaetano. 

— Mu linar. Andr e a- 

Pi Oli mie Modenesi — Pensioni citili. 
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E in Reggio dei cittadini : 

Lamberti Giuseppe, — Bolognini Pietro, — Grillenioni colonnello Giovanni, — Carp 
Aniceto, — Rebucci Nicola. 

Art. 7“ È Itolo suilicenle per essere ammesso al benefizio di questa legge un attestato che 
rilascino le rispettive commissioni, comprovante che l’individuo si è sempre condotto da buono, 
onesto e l.bcro cittadino. 

Art 8" Sono confermati altresì i gradi militari conferiti ai nostri emigrati da estere potenze, 
purché acquistali da governi I. fieramente costituiti. 

Da la residenza del governo provvisorio. 

Modena, 13 maggio 1848. 

Giuseppe Mai. misi, Prendente. 

PeaETTt. 

Giovassi Misc.iiclu. 



GOVERNO DUCALE ESTENSE 



Si dichiarano come non avvenute le nomine fatte dai Governi, i quali 
ebbero a reggere le Provincie Estensi dal 21 marzo 1848. 

10 agosto 1848- 

LA REGGENZA DEGLI STATI ESTENSI. 

Al M nistero delle Reali Finanze'. 

Per norma di colesto d caslero si dichiara che si hanno per non conferiti gl’impieghi ottenuti 
dai eoverni, i quali ebbero a reggere queste provincie dal 21 prossimo passato marzo i» 
avanti, e che del pari non dovrà aversi riguardo ad aumenti di stipendio concessi dai governi 
medesimi. 

Modena, 10 agosto 1818. 

Scozia. 

Gandisi. 



N° 1772. — Trattamento di pensione dei Podestà ed Impiegati comunali 
che rimangono fuori servizio col I * ottobre 1848 in conseguenza di 
riorganizzazione di Ufficio. 

30 agosto 1848. 

FRANCESCO V, tee. ree. tee. 

Ministro dell’Interno: 

Siccome 'ari podestà, solaci od altri impiegati comunali colfa nuova sistemazione vanno a 
perdere i h r.> emolumenti, cosi si determina che sicno dessi pensionali dai singoli dicasteri, 
dai quali ricevevano i loro emolumenti, e dalle comuni se erano da quelle retribuiti. 
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La pensione incomincierà dal mese di ottobre e sarà la normale, ove essa non sia minore 
delta metà del soldo, la quale fissiamo pel minimum da accordarsi. 

Modena, 30 agosto 1818. 



FRANCESCO. 



Prolocollo Generate del Ministero dell' interno, V 222, Sezione V. 



Si partecipi altrettanto prr norma e per la relativa esecoiione con apposita circolare alle 
comunità della provincia di Modena, e per le altre del Frignano, di Guastalla e di Reggio alle 
rispettive delegazioni amministrative provinciali. 

S'invitino quindi altresì a far conoscere quali impiegati comunali si trovino nel caso entro 
avvento, quando però non siano stati diversamente provvisti d'impiego; quale fosse il loro 
soldo tanto a carico dei comuni clic altrimenti, se questo era soggetto allo sconto del 2 
per OjO e gli anni di servizio di ciascheduno. 

Si prevenga in fine con lettera il ministero di finanza delle sovrane disposizioni apparenti 
dal presente chirografo, e della partecipazione datane alle comunità dello Stalo giusta il sopra 
esposto. 

Modena, 9 settembre 1818. 



il Contullore incaricalo, G asoim. 
Il Segretario, G. Sfizi im. 



Schiarimenti al Sacrano Chirografo 30 agosto ISIS, n° 177 2, riferibile 
al trattamento di riposo degl' Impiegati comunali. 

30 ottobre 1848. 



Protocollo Generale, Mura. 302, Sezione 2‘. 



IL MINISTRO DELL' INTERNO 

Altezza Reale! 

All'oggetto di provvedere di pensione quei podestà, sindaci ed impiegali clic nella nnova si- 
stemazione comunale Irovansi esposti ad esser privati delle rispettive cariche, FA. V. R. nella 
sua clemenza abbassava in data 30 prossimo passalo agosto a questo ministero il sovrano chi- 
rografo n° 1772. 

Non mancò questo dicastero di diramare le opportune disposizioni alle singole comunità dello 
Stalo per la pronta esecuzione dei venerali ordini sovrani, ma constandomi da particolari ri- 
corsi che diversi comuni, strettamente interpretando II suindicato chirografo, promuovevano 
non poche difficoltà per schernirsi dal mettere in corso ai singoli contemplali le prescritte pen- 
sioni, trovo perciò indispensabile di esporre all'A. V. R. le allarmate difficoltà (non destituite 
affatto di fondamento), clic riduconsi in sostanza ai soli seguenti dubbii: 

Art. 1° Avendo l’A. V. R. d sposto clic siano pensionati i vari podestà, sindaci èd im- 
piegati che vanno a perdere i rispettivi loro emolumenti col nuovo impianto comunale, non 
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tolo dubitasi se abbiano fra questi ad annoverarsi quelli ebe cessarono dal servizio anterior- 
mente al sovrano decreto 28 prossimo passato agosto (che ordinava il suddetto impianto) e 
posteriormente al 21 del precedente marzo, ma pretenderebbesi di totalmente escluderli. 

Art. 2° Osservasi inoltre che nella seconda parte del sullodato sovrano chirografo essendosi 
fissata per misura della pensione la normale, e così ritenuto in genere il soldo degl'impiegati 
da contemplarsi soggetto allo sconto del 2 per 0)0, abbiano perciò a ritenersi esclusi dal 
conseguimento della pensione stessa i podestà e i sindaci, i di cui assegnamenti non sono sog- 
getti a sconto alcuno, tanto piò poi ebe vi è sottoposto il soldo degli altri impiegati. 

Sebbene per parte di questo ministero ritengasi essere stata mente di V. A. E. che tutti in- 
distintamente gl'impiegati comunali, e così anche i podestà e sindaci, goder debbano delle sud- 
dette benefiche sovrane disposizioni, senza aver riguardo all'essere o no il rispedivo loro soldo 
soggetto allo sconto del 2 per 0[0, e che delle disposizioni stesse pur debbano fruire aneti! 
qnei podestà e sindaci ed altri impiegali ebe furono privati delle loro cariche ed impieghi, 
nell'intervallo fra il 21 marzo al 28 agosto, dietro le avvenute calamitose vicende, ciò noi 
ostante, a senso anche del voto emesso su tale rapporto da questo signor consulente legale, 
invocasi una benigna sovrana dichiarazione in proposito, che tolga di mezzo gli affacciati 
dubbii, mentre, in caso diverso, il benefico disposto del succitato venerato chirografo sovrano 
non sortirebbe il suo pieno effetto. 

Gucom zzi. 



Protocollo Generale, Numero 3438. 



Visti i due punti dubbiosi che Ci si presentano, decretiamo: 

Ari. 1* Che avendo Noi considerali per nulli tutti i decreti emanali durante la rivoluzione, cioè 
dal 21 marzo al 5 agosto di questo anno, i dimessi durante questo tempo sono considerati 
come presenti ed in carica al 28 agosto scorso. 

Art. 2" Che pegii individui salariati e non aventi lasciato lo sconto del 2 per 0(0 sul loro 
soldo si consideri nel calcolo della loro pensione come se dessi l'avessero realmente lasciata. 

Modena, 30 ottobre 1848. 

FRANCESCO. 



N" 2767. — Si fissano gli stipendi dei Professori sostituti ed assistenti 
della Regia Università di Modena e del Liceo di Reggio. 

Modena , 4 dicembre 1848. 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 

Al Delegato Ministeriale presso la Regia Università degli Studi di Modena ! 

Dietro le nomine proposte dal ministero ed approvate da S. A. R. dei soggetti nuovi, o 
passali ad altre destinazioni nella regia università, e nel liceo di Reggio, dovendosi procedere 
ali’assegnamenlo degii onorari da fissare giusta i rispettivi gradi conferiti ai soggetti medesimi, 
questo ministero ha determinato come segue : 

Di fissare li professori attuali annui zecchini cento venti, zecchini 120: 

Ai professori sosliloli annui zecchini cento dieci, zecchini 410; 

Ai sostituti annui cecchini cento, zecchini 100; 
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Agli assistenti annoi lecchini settanta due, zecchini 72 ; e giusta il proposto della com- 
missione incaricala del piano generale degli studi, accordando ai sostituti la partecipazione nelle 
propine sui depositi per gli esami degli scolari. 

In altrettanto partecipare alla S. V. III. ma ad opportuna di lei norma, la incarico di dare le 
analoghe e rispettive comunicazioni agl' interessati. 

Le confermo in questo incontro i sensi della particolare mia stima. 

GIACOBAZZI. 

Il Segretario 
Doli. Spinelli. 



N* 1561. — Si determina il modo di valutare in pensione 
gl'incerti goduti dagli Impiegati giudiziari , oltre lo stipendio fisso. 

3 marzo 1849- 



Altezza Reale! 

Il piano delle pensioni giudiziarie, convertito in regolamento stabile dalla relativa sovrana 
sanzione 29 dicembre 4823, prescrive che in luogo di calcolare i rispettivi soldi ed incerti 
d'ufficio, i quali ultimi non potrebbero essere indicati che in via di remota ed instabile pre- 
sunzione, in vista appunto delle eventualità del loro titolo, dovesse esservi una massima uni- 
forme e costante, valutando i soldi cumulati agl' incerti in somme fisse proporzionate alla 
gerarchia degli impieghi. 

L' A. V. R. con sovrano suo chirografo 45 novembre 4848 si è degnata di disporre che il 
giusdicente di Vignola N. N. sta ammcuo a pernione con la metà del soldo e degli annet- 
tivi incerti (4). 

Mentre è indubitato che l'A. V. R. ha fissato graziosamente il limite della pensione di N. N., 
quand’anche per gli anni di prestalo servizio non avesse diritto alla metà del soldo, è però 
insorto dubbio se l'A. V. R. abbia inteso di derogare specialmente al surriferito piano normale; 
per cui, invece del soldo e degli incerti fissati io massima in una somma cumulativa, debba 
anzi calcolarsi la pensione sul soldo effettivo che percepiva, e sull'ammontare degli incerti, 
che, mediante certificato della cancelleria della giurisdicenza di Vignola, espone di avere conse- 
guiti nel lasso di soli dieci mesi nella cospicua somma di modenesi lire 3853,43. 

Si degni l'A. V. R. di una sovrana sua dichiarazione per norma nel caso speciale cd in 
qualunque analogo successivo. 

Modena, 3 marzo 4849. 



Dal Ministero delle finanza 
L’Incaricalo: Tastanti. 



N* 4268. — Si stia al decreto del 45 novembre scorso, ma si desumano gl'incerti dalla 
inedia dell'ultimo decennio. 

Modena, 3 marzo 4849. 



FRANCESCO. 



// Segretario di gabinetto 
D. Panisi. 



41) Nat precitato sovrano chirografo non leggasi altra disposizione. 
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N* 12. — Si dichiarano nulli gli alti che emanarono dai Governi 
dai quali furono occupati i domina Estensi posti oltre V Appennino. 

11 aprile 1819. 

FRANCESCO V, ecc. ecc. ecc. 

Dopo un anno di politici sconvolgimenti la divina provvidenza dispone die ritorni fra i nostri 
sudditi d' oltre Appennino il legittimo governo. 

Vogliamo riprometterci clic ogni ordine di persone sarà per cooperare al ristabilimento del 
governo medesimo. 

Si estende ai sudditi predetti I' amnistia, da Noi concessa coll' editto 8 agosto prossimo 
passalo agli altri sudditi os'rnsi, che non furono capi o promotori della rivolta, e confidiamo 
che non avranno quelli ad abusare della nostra clemenza. 

Si dichiarano nnlli gli alti clic dal HI marzo ISIS in poi emanarono dai governi, dai quali 
furono occupati i nostri domimi posti oltre l'Appenn no. 

Vengono rich amati al proprio impiego coloro che ne furono rimossi dall’ epoca suddetta, e 
ai confermano nel rispettivo ufficio le persone giù da Noi impiegate, che non se ne siano rese 
immeritevoli colia loro condotta. 

Il ristabilimento della legittima autorità sarà al certo bene accolto dalla maggioranza degli 
abitimi, e singolarmente dilla popolar ono di campagna, che in tempi cosi difficili non cessò 
dal mostrare affezione al nostro governo ed alla nostra persona. 

Modena, fi apr le 1849. 

FRANCESCO 



N* 527. — Voto tifi Consultore Legale del Mistero dell' Interno sul 
riparto di pensione fra Stalo e Comune per. Maestri di Scuole co- 
tnunalh >c, ri-, tenuto* ». 

ito». v'b niLic. iii'jfoiiena, 21 gennaio 1830. 

.v..ii. - b .■•Ko.'i... ... 'oi. Vi' 

Dal praticalo del cessalo ministero di pubblica economia ed istruzione in occasione di richieste 
cd accordale giubilazioni a maestri di scuole comunali (veggansi le posizioni relative alle giu- 
bilazioni dei maestri N. N., N. N. , N. N., n” 2333 c 3214 del 1838, n 1 1512 del 1811, 
n" 2122 pure del 1841), ho rilevalo che nel determinare la quantità della pensione in relazione 
al tempo, del prestato servizio, ha il ministero stesso in fatto seguilo le norme che leggonsi 
nel codice del podestà c pagina CO, n* 239, che sono quelle portate dall 1 art. CO della legge 
4 sellemhre 1802. Ilo detto in relaz'one al tempo del prestato servizio : imperocché mentre 
M'condo quelle nnrme si ha solo riguardo al tèmpo, il ministero le ha però applicate concor- 
reddtvfl motivi di pregiudicata salute o altre giusfìfièSft plausibili ragioni, per cui resti impe- 
dito al maestro di continuare nell’esercizio del suo magistero (reggasi il succitato n” 1312). 
Questi molivi di pregiudicata salute o meglio di fisica impotenza verifleansi nel sacerdote N. N , 
al quale si riferisce il presente ufficio del signor delegjto di questo ministero in Reggio, e 
quindi concorrono in esso questi titoli per ottenere la giubilazione. E risultando che quel sacer- 
dote ha servito pel corso di 23 anni, cominciando col 1827 la pensione che gli competerebbe 
g usta le succitate nonne, sarebbe la metà dell'annuo suo onorario di ita! ane lire 328,21 e 
cosi annue lire 204,12. Siccome però quel sacerdote fu bensì nominato maestro delle scuole 
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normali pei quartieri di Sanla Croce e san Pietro in Reggio col suddetto annuo soldo di lire 
328,24, ma, riunite in un solo locale e sistemale le scuole normali, ha sempre disimpegnato 
senza aumento di stipendio la scuola superiore, dando continuamente prove di zelo e intelligenza 
per la istruzione e morale c scientifica dei fanciulli alle sue cure commessi, come di tutto ne 
attesta il signor podestà di Reggio nella qui unita, in copia, sua lettera li scorso novembre 
n“ 2249, al pre'ato signor delegalo; sarà dalli superiore saggezza del ministero d risolvere se 
non fosse perciò da aumentarsi la pensione, considerando come compiuti gli ani 23 di ser- 
vizio, portandola così a termini delle suaccennate norme a 2|3 dell’annuo soldo, od annue I re 
332,10, o almeno avendo servito tre anni al di là dei 29 (frazione di (cmporhedalta su nd cala 
legge non si considera), calcolando detto ulteriore servizio cd aumentare la suaccennata pensone 
delle lire 204,12 di lire 32,S2, corrispondente a Ire quinti della differenza fra le lire 204,12 c 
le lire 332,10, locchè farebbe ascendere la pensione stessa a lire 310,94. E conseguentemente 
se debba secondarsi o no, e se in tutto o in parte, il volo espresso in questo suo ufficio dal 
ripetuto signor delegato, eoi dar facoltà al comune di sottoporre al consiglio comunale la pro- 
posta dell'uno o dell’altro dc'suindicati aumenti. 

Rapporto poi al riparto della pensione clic sarà assegnata zi ridetto sacerdote, essendo che 
le scuole comunali passarono in amministrazione del già ministero di pubblica economia e istru- 
zione col 1” gennaio 1831 e ritornarono in amministrazione delle comuni col novembre del 
1848 ; ed avendo esso sacerdote servito per anni 3 circa durante l’ammini>tr.izione di dette 
scuole nelle comuni c per le restami 18 circa pendente l'amministrazione delle scuole 
stesse nel ministero, dovendosi, a subordinalo mio sentimento, ripartire le pensioni fra le comuni 
cd il ministero secondo il tempo dell'effettivo prestalo servizio, non avuto perciò riguardo al 
tempo sulla durata del quale si misura l’ammontare della pensione, sarebbe la pensione da 
ripartirsi, trascurale le piccole frazioni di tempo al di qua o al di là dell’anno compitilo nel- 
l’uno o nell’altro periodo, per 3[23 a carico del comune di Reggio e per lt'q23 a carico dì 
questo ministero. 



PISANI. 



N” 4081. — Collegi d'istruzione affidali ai Gesuiti nelle Provincie 
di Modena, Reggio e Massa. 

25 luglio 1850. 

Con venerato chirografo del giorno 3 giugno ultimo scorso, n° 3062, S. A. 11. rendeva noto 
essere sovrana mente di riaprire in questi Stati le easc della compagnia di Gesti, e di affidarle 
di nuovo l’istruzione della gioventù, incaricando perciò il consultore N. N. di entrare in trat- 
tative per mandarne ad effetto il piissimo divisamento col mollo reverendo P. N. N. preposto 
provinciale, dipendentemente dai ministeri delle finanze e dell’interno. 

E ben erano necessarie tali trattative, dappoi che i beni e sostanze dei padri gesuiti, dopo 
le tristissime vicende del 1848, erano passati in amministrazione dell'intendenza camerale sog- 
getta al primo del suddetti ministeri, cd a carico della medesima eransi sostenuti gli oneri di 
■wnsioni agli individui della compagnia degenti negli Stati, della pubblica istruzione, e simili; 
intorno a che era d’ uopo l’intendersi nella circostanza di rimettere la società al possesso delle 
proprietà stesse-, come era indispensabile il trattare snlle relazioni clic la medesima dovrà avere 
col prefato ministero dell’interno, succedalo ora a quello di pubblica economia nella direzione e 
sorveglianza della pubblica istruzione. 
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Dopo le pratiche e discussioni rese necessarie dall'entità delle massime che erano da stabi- 
lirsi, furono queste convenute nei seguenti articoli: 

Art. i° Saranno riconsegnali alla società dei padri gesuiti tutti i beni, tutte le attività di 
esclusiva sua proprietà, come vennero in amministrazione dell'intendeuza camerale dopo le poli- 
tiche vicende del 1848, al quale oggetto verranno dati gli ordini opportuni agli agenti, alGi- 
t uan dei fondi stabili, inquilini od utenti delle case, c consegnatari dei mobili nelle diverse 
prnvincie degli Stati di farne regolare cessione a chi sarà perciò delegalo dal mollo reverendo 
preposto provinciale. Cosi saranno rilasciati i rogiti, confessi di debiti e qualunque altro docu- 
mento relativo alle espresse proprietà che fossero pervenuti all' intendenza medesima o suoi 
delegati. 

Art. T In egual modo saranno ceduti i beni ed attività tutte già assegnate, o dati in uw 
dallo Stato ai padri gesuiti in correspetlività degli obblighi assunti, percliò il molto reverendi 
padre provinciale promette e si obbliga per parte della società che saranno riaperte tutte le 
case esistenti in questi Stati prima del marzo 1848, e riassunti da essa tutti gli obblighi che 
avevano iu allora. 

Art. 3° Tutte le spese riscontrate necessarie dagli ingegneri destinati dal ministero dell'In- 
terno e dalla generale intendenza in concorso d'individui eletti dsl padre provinciale, sia per 
rimettere in pristino le fabbriche delle case e convitti in Modena, lteggio e Massa, sia per le 
riparazioni straordinarie occorrenti alle medesime, in quanto ciò siasi reso necessario per la 
circostanza delle truppe che le occupavano, saranno sostenute a carco del prelato ministero 
dell'interno. 

Art. 4° Le altre spese tutte di manutenzione delle fabbriche, quelle di cu'to, gli estimi, ed 
in fine ogni altro onere inerente alle sostanze, comprese le spese effetti vamenle so.'enule per 
l'amministrazione, meno le cosi delle spese di cancelleria, dovranno calcolarsi a carico delle 
attività del patrimonio dei padri gesuiti amministrato dall'intendenza camerale. 

Art. 5* Cosi quelle occorse per estinguere passività arretrale e per le pensioni sovvenute 
agli individui della compagnia degenti negli Stali a norma delle sovrane disposizioni. 

Ari. 6* Rapporto ai maestri che in assenza dei padri gesuiti hanno supplito per quelle scuole 
che essi medesimi sostenevano per lo addietro ed avrebbero sostenute restando in questi Stati, 
« così riguardo agl' impiegali che hanno in loro vece atteso ad altri uffici necessari per il 
mantenimento delle discipline e buon ordine delle scuole stesse, sarà esatto compenso da cal- 
colarsi nel conto dell'anzidetta amministrazione, equivalente alla spesa per ognuno che avrebbe 
importato il manlenimenio di ciascun individuo ove fosse appartenuto alla compagnia di Gesù. 

Omini i 

Art. 8" I padri gesuiti sceglieranno fra i maestri, prefetti e infermieri attuali deile scuole 
quelli che potranno occorrere e che si troveranno pid idonei per i ginnasi e convitti, esiben- 
done nota al ministero dell'interno, senza però assumere obbligo di ritenerli o provvederli per 
sempre quando per qualche giusta causa avessero a licenziarli. 

Ari. 9" La pubblica istruzione non sarà esclusivamente affidata ai PP. della compagnia di 
Gesù, ma sarà libero l'insegnamento in guisa che altri maesiri ed altre scuole vi possano 
essere negli Stali per chi vorrà profittarne, secondo che piaccia di disporre o permettere al 
ministero dell’interno. 

Omini $ 

Art. 15. Per sovrana disposizione i maestri secolari delle prime scuole in Modena e Reggio, 
dirette dalla compagnia di Gesù, esigeranno per loro stipendio la tassa mensile degli scolari 
nella misura stabilita e praticala prima del 4848. 

I quali articoli discussi c convenuti con atti precedenti in dipendenza, quanto al regio 
incaricato, delle istruzioni avute dai ministeri (non senza l'appoggio di venerati rescritti di Sua 
A. R. dei giorni <3 e 19 corrente), d'uopo essendo di riunire in un solo documento da sot- 



Digitized by Googli 



41 

loporre alla definitiva sovrana approvazione, viene quesio redallo col presenti! verbale steso in 
triplo originale, per esserne presentalo uno a S. E. il ministro delle finanze, altro a S. E. il 
ministro dell’ interno, ed altro allo stesso molto reverendo preposto provinciale, munito delle 
firme delle parti che hanno condotte le trattative e combinale le massime, colle quali abbiano 
ad essere riaperte le case della compagnia di Gesù, ed nitida alia medesima la pubbl ca istru- 
zione della gioventù in questi felicissimi estensi dominii. 

Modena, il luglio 18.'K). 



Antonio Maria TeccoU, Reyio Delegato. 
Giuseppe Ferrari. Prep. della Comf1, di Gesù. 



Visto ed approvalo il presente verbale, e quanto alla riapertura delle case dei PP. gesuiti 
ed alla consegna delle medesime, nonché dei beni, si veda il nostro chirografo in data del 24 
luglio che provvede in proposito. 

Modena, 2» luglio 4800. 



FRANCESCO. 



Sovrano Chirografo sul trattamento di riposo dei Funzionari 
del Collegio dei Nobili in Modena. 

Modena, 4 febbraio 1851. 



S. A. R. col n' 929 del 4 febbraio, al rapporto di questo min.slero dell'interno n” 8328, 
per N. N. di Modena, computista di questo collegio ducale dei nobili, onde avere una qualche 
pensione, e nel quale umiliava in pari tempo una distinta dei trattamenti usati da Francesco IV 
ad altri cinque impiegati in detto collegio quando furono posti a pensione, decretava: 

* Non essendovi regola fìssa nè diritto nel col'egio ad accollare allo Stato parte delle sue 
pensioni, per regola non competerebbe nulla per parte dello Stalo a N. N. In vista però dei 
lunghissimi suoi servizi, il ministero dell’ interno gli fari assegnare seicento franchi annui dal 
collegio e lo Stato glie ne aggiungerà altri trenta mensili. Da qui avanti però tale abuso deve 
cessare, e li legge sulle pensioni valevole per le opere pie lo dovrà essere anche pel collegio 
dei nobili, colla sola differenza che esso stesso percepirà gli sconti dai suoi impiegati, e per 
conseguenza spetterà ad esso il provvederti della normale pensione, n 

(Determinazione del Ministero dell'Interno 8 febbraio 1851). 

li senso delfentro apposto sovrano decreto si comunichi con lettera al signor rettore di 
questo collegio dei nobili, perché si uniformi all’ordinato col decreto stesso retroattivamente 
al primo del corrente mese; e di tale venerato sovrano decreto si dia pur cenno a questa 
ragioneria generale per sua norma, e affinchè egualmente col primo del mese corrente ponga 
in corso le entro accennate italiane lire trenta mensili a favore del pensionato N. N. 
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Le Pensioni (lei Maestri nel Collegi Gesuitici 
non cadono a carico dello Stato. 

4 aprile 1851. 



Protocollo Generale, Num. 1723, Sezione 1*. 



IL MINISTRO DELL’ INTERNO. 



Altezza Reale; 



In esecuzione al venerato sovrano decreto, n’ 1304, apposto a supplica di Don N. N. di Reggio 
stata rimessa da V. A. R. a questo ministero, colla quale invoca sia contemplato il lungo 
servizio di 20 anni da esso prestato in quel collegio diretto da RR. PI*, gesuiti anteriormente al 
1848, trovandosi esso sacerdote da molto tempo senza paga c senza altro mezzo di sussistenza, 
il sottoscritto rispettosamente rappresenta all' A . V. R.; 

Che siccome il supplicante Don N. N. ha prestato i tuoi servizi non direttamente al mini- 
siero, ma ai MM. liti. PP. gesuiti, cosi non si saprebbe proporre ora un provvedimento 
di diritto al Don N. N. stesso. Mi occorre però far presente che il prefato N. N. rimase per 
qualche tempo a disposizione del ministero medesimo, il quale sin dall'ottobre del suddetto 
4818 lo aveva nominato ministro nel collegio ex-gesuitico in Reggio con italiane lire (50 men- 
sili, da corrispondergli però solo quando si fosse vendicala la riapertura dello stabilimeulo, lo 
clic non ebbe effetto per mancanza di alunni concorrenti. D'altronde, fatto riflesso alle sopra 
avvertile circostanze del suddetto sacerdote, il sottoscritto sommessamente proporrebbe a titolo 
meramente grazioso gli fosse accordata in caso una gratificazione per una sola volta tanto, e 
in quella misura che più piacesse alla clemenza della sullodata A. V. R. di fissare. 

Modena, 2 aprile 4831. 



Gmcobvzzi. 



N* 2193. — Esse ido cosa di esclusiva pertinenza dei PP gesuiti, s’invitino a retribuire 
almeno per una volta tanto con una gratificazione citi li servi in passato. 

Modena, 4 aprile 1831. 

FRANCESCO. 



Si riconferma che le Pensioni dei Maestri nei Collegi Gesuitici 
non vanno a carico dello Stato. 

10 ottobre 1851. 



Protocollo Generale, Num. 319.), Sezione 1*. 



IL MINISTRO DELL’INTERNO. 

Altezza Reale'. 

Con precedente rapporto del 2 aprile il ministero proponeva ali’ A. V. II. di accordare al 
sacerdote N. N., già maestro presso le scuole dei padri gesuiti in Reggo, una remunerazione 
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pei servigi prestali in tale qualità per 20 anni, e la R. A. V. degnatasi di determinare: * Es- 
■n sendo cosa d’esclusiva pertinenza dei padri gesuiti, s'invitino a retr.buire almeno per una 
n volta con una gratificazione chi l> servi in passato. „ 

Non mancò il minstro stesso d'invitare col mezzo della delegazione di Reggio quel mollo 
reverendo padre rettore del collegio gesuitico, comunicandogli il tenore del veneralo decreto 
dell'A. V. onde si prestasse a retribuire il Don N N.; ma quegli invece, appoggiandosi al § 8' 
della convenzione 24 luglio 1830, si r, fiutò di accordare al prelato sacerdote alcun compenso, 
e qui a lume delia prelata A. V. R. si riportano i termini precisi del 5 stesso. 

» I padri gesuiti sceglieranno l a i maestri prefetti e inservienti attuali delle scuole quelli 
n che potranno occorrere, e che ora si troveranno più idonei pei ginnasi e convitti, esibendone 
n nota al m nistero dell’interno, senza però assumere obbhgo di ritenerli o provvederli per 
■n sempre quando per q alche giusta causa avessero a licenziarli, n 
Sembrando al ministero che il caso presame si possa considerare come un’eccezione, c quindi 
non contemplato nella citala convenzione, giacché trattasi d'un servizio anterore al 1818, e 
qualora sussista nel ricordato sacerdote assolutamente la d chiarata fisica impotenza a più oltre 
servire, nasce il dubbio se possano i padri gesuiti ritenersi dispensali da tale onere. 

Tutto ciò premesso, la R. A. V. determinerà in proposito come meglio riterrà del caso. 

Modena, li ottobre 1831. 



Giacchi zzi. 



Non può cadere il minimo dubb'o che il § 8" qui citato riguarda quelli che i padri gesuiti 
riprenderebbero al servizio, e certo tace c quindi non esclude l’obbligo di equità di pensionare 
e retribuire per una volta tanto nel liccnz are chi logorò per essi la propria vita. Perciò non 
vediamo niuna ragione di revocare il nostro decreto fatto al rapporto del ministero del 
2 aprile scorso. 

Pavullo, 16 ottobre <831. 

FRANCESCO. 



Normali per la Determinazione delle provvigioni e pensioni agl' Individui 
della Guardia di finanza, loro vedove e figli. 

13 dicembre 1851. 

TITOLO I. 

IhtjV Impiegati delia Guardia di finanza. 

$ 1* Gl'impiegati della guardia di finanza, tali considerandosi gl’ispellori c sotto-ispettori, 
rendendosi impotenti al servizio, sono trattati secondo le norme generali di pens one vigenti per 
gl' impiegali civili dello Stalo. 

Sono trattati eziandio giusta le stesse norme anche le loro vedove e figli. 

TITOLO IL 

Dei Capi, Guide e Guardie. 

§ 2” Le provvigioni e pensioni a favore della truppa della guardia, capi, guide e guardie, 
sono regolale come segue. 

$ 3° Sono ammessi al conseguimento d’ una pensione o di una provvigione solamente quegli 
individui che furono assunti in via stabile di servizio. 
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§ 4" Quegl'individui che cessano dal servizio prima di coniare quindici anni di servizio, per- 
cepiscono una gratificazione corrispondente all'iui portare di una mesata di soldo per ogni anno 
di compito servizio. 

$ 5" Gl'individui che cessano dopo aver compilo il quindicesimo anno di servizio, ricevono 
una pensione giornaliera, che viene determinata a seconda della seguente graduazione ed anni 
di servizio, cioè : 

a) Nel caso di assoluta impotenza a più oltre servire : 

l dai 45 anni ai 25, giornali centesimi 70 
Pei capi J « 28 « 35 « « 80 

( » 35 „ 40 * « 90 

( dai 15 anni ai 25, giornali centesimi 60 
« 25 * 35 „ 70 

« 35 « 40 n « 80 

! ' dai 15 anni ai 25, giornali centesimi 40 
« 25 « 35 * « 50 

« «5 * 40 » « 60 



fi) Qualora cessino dal servizio, non essendo assolutamente impotenti a proseguire nei 
servizio medesimo : 



1 


, dai 


45 


anni 


ai 23, giornali centesimi 


50 


Pei capi 


« 


25 


TI 


35 n n 


60 


1 


f » 


35 


w 


40 n « 


75 


1 


[ dai 


15 


anni 


ai 23, giornali centesimi 


40 


Per le guide 


1 r> 


25 


Y» 


35 * 


50 


1 


k « 


35 


15 


40 « ii 


65 


| 


. dai 


15 


anni 


ai 25, giornali centesimi 25 


Per le guardie . 


> 

\ ” 


25 


« 


33 « n 


40 


! 


r 

w 


35 


« 


40 « 


50 



$ 6" Nella commisurazione della durata del servizio si comprende eziandio il servizio ante- 
riormente prestato nel militare, quando però l'individuo sortendo dal militare sia immediatamente 
entralo nella guardia di finanza. 

Se vi (u interruzione tra l'uno e l'altro servizio, l'anteriore non si computa per la pensione. 

§ 7° Viene corrisposta la pensione massima giusta la predetta graduazione a quegl’individui 
che riportarono in servizio di finanza una grave ferita, per la quale siano divenuti inabili a 
servire ulteriormente, I occhi! deve essere concludentemente comprovato. 

Qualora poi l'individuo si renda impotente per ferita riportata o per caduta sofferta in ser- 
vizio, gli potrà competere la pensione di 40 centesimi giornali, qualunque sia il tempo pel quale 
in antecedenza abbia servito al disotto dei quindici anni. 

§ 8° Perdono il diriito al conseguimento della gratificazione o della pensione quegli individui 
della guardia, che vengono espulsi dal corpo o per delitti o per mancanze commesse. 



TITOLO III. 

Delle vedove e dei figli. 

$ 9” Le vedove ed i figli minorenni dei capi, guide e guardie hanno diritto al conseguimento 
di due terzi dell'ammontare della provvisione o della pensione competente al loro rispettivo 
marito e padre, giusta il disposto dai $ 4* e 5*, morendo esso al servizio della finanza. 
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Similmente hanno diritto al conseguimento di due terzi della pensione goduta dal loro ri- 
spettivo marito e padre, a senso dal disposto dello stesso succitato $ 5° e dell' altro $ 7* se 
era già in pensione all'atto del decesso. 

$ 40. Compete il trattamento di cui al $ 0° tanto alla vedova senza tìgli, come ai tìgli mi- 
norenni senza madre. 

§ 11. La vedova che passa a seconde nozze o che abbandona volontariamente i tìgli mino- 
renni, perde il diritto di conseguire e percepire la pensione, la quale si consolida intiera nei 
figli d'età minore. 

$ 13. Se per giuste cause la vedova ed i tìgli vivono separatamente, la pensione viene divisa : 

a) Per metà se vi é un solo figlio minorenne ; 

à) In tre parti se due sono i figli in età minore, di modo che una parte vada a favore 
della vedova, e le altre a prò dei figli; 

c) In quattro parti se il numero dei tìgli è di tre o piò, ed in tal caso un quarto è do 
vnto alla vedova e gli altri tre quarti ai figli minorenni. 

$ 13. Non compete e cessa la pensione ai figli raggiunta che abbiano l' età maggiore giusta 
le leggi civili. 

§ 14. Similmente non compete e cessa la pensione ai figli minorenni qualora sieno al ser- 
vizio dello Stato con soldo, o che siano mantenuti a spese del governo in qualche pubblico 
stabilimento o collegio. 

TITOLO IV. 

Delle prove da prodursi dalle vedove e fiyti dei Capi, Guide e Guardie. 

5 15. Le vedove ed i figli dei capi, guide e guardie defunti, per ottenere la pensione do- 
vranno produrre la domanda al ministero delle finanze. Tale domanda dovrà essere docu- 
mentala delle prove legali, mediante le quali rimangono constatati i titoli pei quali devesi far 
luogo all'assegnamento o della provvisione o della pensione, e quindi : 

а) Per parte della vedova, anche nell'Interesse dei figli, avendone : 

1* Del certificalo stesso nella forma prescritta dalle LL. CC., comprovante il di lei matrimonio: 

2° Del certificalo come sopra, comprovante la convivenza coi figli, se ne ha ; ovvero la 
non convivenza coi medesimi dipendentemente da cause giuste da giustificarsi legalmente; 

3° Della fede di nascita dei figli viventi dal matrimonio col capo, guida o guardia defunto; 

4* Certificato di vedovanza. 

б) Per parte dei figli senza madre ; 

1" Delle fedi di nascita ; 

3” Del certificato della morte della madre; 

3* Del certificato di matrimonio del padre; rimanendo poi, tanto la vedova, quanto i figli, 
dispensati daH'obbligo di produrre la prova dei servizi prestali alla finanza dal defunto marito e 
padre rispettivo, la qual prova sarà dedotta ex officio dagli alti del ministero. 

Se però il defunto, prima di far parte della guardia di finanza, avrà prestato servizio nel 
militare, in tal caso ai preindicati documenti dovrà unirsi por quello comprovante il servizio 
militare prestato, e ciò per quanto è disposto nel § 6°, titolo II, delle presenti normali. 

TITOLO V. 

Della dimora del Pensionalo. 

$ 16. Il godimento della pensione è allegato all'obbligo della permanenza del pensionato nel 
territorio dello Stato. Alla sola autorità sovrana è riservalo di derogare a questa condizioue. 



Si approva il presente progetto d'avere effetto al 1* del 1852. 
Modena, 13 d cembre 1851. 

FRANCESCO. 
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Trattamento delle vedove d'impiegati civili che si resero defunti 
in attività di servizio con una carriera di oltre 50 anni. 

4 febbraio 1853. 

FRANCESCO V, ecc. eco. ecc. 

Non essendo ginslo che chi persevera a servirci sino alla sua morie, sappia la propria ve- 
dova meno ben trattala che se per «arare la propria salute si fa passare a pensione quale ina- 
bile per fìs ca indisposizione, deridiamo che d'ora innanzi chi muore in servizio dopo SO anni 
(cinquanta) di continuato e buon servizo, lascia alla vedova il diritto di percepire i 2>3 (due 
'terzi) sull' intero suo soldo, anz chè sugli olio decimi. 

.Modena, 4 (ebbraio 1853. 

FRANCESCO. 

Il Sctjrelario di gabinetto 
G. Camorra. 



Dispaccio del Supremo Comando Generale milit. Estense. — Agl'Impie- 
gati civili dell' Amministrazione militare che presero parte alle spe- 
dizioni di Drescello e Livorno nel 1849 compete l'aumento di un anno 
di servizio come campagna. 

14 maggio 1853. 

Inserto nella Raccolta delle Leggi sulle pensioni militari delle Provincie estensi. 



Professori ed Impiegati dell'Università di Modena e del Liceo di Reggio. 

20 marzo 1856. 

FRANCESCO V, ecc. tee. ecc. 

Avendo Noi delrrmmato che gl'impiegati dello Slato debbono per intero percepire dal me- 
desimo le loro competenze ed onorari ; 

Visto essere quesio gò attualo nel giudziaro; 

Visio che la convenienza ed il decoro esigon i che tale massima venga pure eslesa al corpo 
dei professori ed impiegali presso la nostra università degli studenti, non che dei liceo di 
Reggio ; 

Viste le propos zioni fatteci dal ministero dell'interno al seguilo del nostro ehrografo 13 di- 
cembre 1835 ; 

Decretiamo quanto segue : 

Art. 1° Le lasse che sinora si pagavano dagli scolari per gli esami di ammissione, avanza- 
mento e gradi si verserauni per l'avvenire all’erario. 

Art. 2° II personale della prima sezione, avente parte deile proprie competenze in propine 
pagabili come sopra dagli srolari, sarà me-so a tutto soldo. 

Ari. 3° Il d. reti. re degli slud, avrà lire 3(100 (treni. la) annue. 

Art. 4" I professori verranno divisi in tre classi. 
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Art. 5* I professori di 1’ classe avranno 1800 (milleottocento) franchi annui, quelli di 2' 
classe 1 080 (millcseicenlotlantn) annui, e quelli di 3' classe lire 1500 (millecinquecento) annue. 

Art. 6" I sostituti avranno lire 960 (nuveccntosessanta) annue. 

Art. V I professori presidenti della facoltà avranno lire !i0 (cinquanta) mensile od per sonimi. 

Art. 8" I professori aventi gabinetto, a qualsiasi classe essi appartengono, percepiranno lire 30 

(trenta) ad personam. 

Art. 0* Coloro, che giusta il nuovo sistema, avessero un utile lo percepiranno coll'attua- 
zione del sistema ; chi subirebbe perd.la avrà un relativo assegno ad personam. 

Art. 10. L'assegno ad personam sarà regolalo sulla differenza fra il soldo antico, più la 

media delle propine percette nel triennio 1832-1833-1834 ed il soldo nuovo, qualora questo 

fosse minore. 

Art. ti. Il fondo così detto degli studi viene avocato all'erario. 

Art. 12. Il sistema delle pensioni pel personale addetto all'istruzione pubblica, e che non era 
soggetto alla legge generale delle pensioni, viene regolato come segue: 

a) Sino ai dieci anni di servìzio non compete pensione, salvo il caso di riconosciuta inva- 
lidità per cui con decreto sovrano verrebbe assegnala la pensione minima; 

b) Dai 10 ai 1.3 anni di servizio compete in caso d'impotenza metà soldo per pensione; 

r) Dai 13 ai 20 anni 3|8 (cinque ottavi); 

■ d) Dai 20 ai 23 anni 6|8 (sci ottavi); 

e) Dai 23 ai 30 anni 7|8 (sette ottavi); 

f) Dai 30 anni compiuti in avanti l'intiero soldo. 

Art. 13. Se il professore dopo 30 anni di servizio fosse atto a proseguire, godrebbe tanto 
nel soldo, che nella eventuale pensione, il 20 per 0|0 d’aumenlo. 

Art. 14. Il professore pel conseguimento della pensione rilascierà lo sconto del 2 per OjO 
sul mensile suo soldo. 

Art. 13. Pel calcolo della pens’one gli anni che il professore servì a soldo come assistente 
o sostituto si contano per metà. 

Art. 16. Gli assistenti sostituti e gli altri impiegati addetti al ramo della istruzione pubblica 
verranno da qui innanzi assoggettati alla legge comune delle pensioni. 

Art. 17. Le pensioni saranno accordale da Noi, o di moto proprio, o dietro proposta del 
nostro ministro deU’interno. 

Art. 18. Il direttore degli studi avrà l'eguale diritto alla proporzionale pensione come tutti 
gl'impiegati civili. 

Art. 19. Ai professori che devenissero inabili avanti i 10 anni di servizio gli competeranno 
di diritto, quando non ottengono la grazia di cui all'articolo 12, lettera a), tanti ottavi di soldo 
quanti anni servirono, e ciò per una volta tanto. 

Art. 20. Alle vedove dei professori verrà applicata la legge generale sulle pensioni delle 
vedove d'impiegati civili. 

Art. 21. Il personale addetto attualmente alla istruzione pubblica dovrà entro due mesi di- 
chiararsi sia pel sistema di pensione esistente, sia pel nuovo. 

Art. 22. Il presente decreto avrà effetto dal 1° novembre prossimo, ossia col nuovo anno 
scolastico. 

Il ministro dell’interno è incaricato dell'esecuzione del presente nostro decreto, che verrà 
pure comunicato al ministero delle finanze per quanto gli spetta. 

Modena, 20 marzo 1886. 

FRANCESCO. 



Il Segretario di gabinetto 
D. Carlo Parisi. 
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N° 954. — Sovrano Chirografo. — Provvedimenti per i soprastanti ed 
altri Impiegati stradali che vengono a rimanere fuori di servizio per 
la riforma da operarsi d' Ufficio nel 1857. 

8 aprile 1857. 



FRANCESCO V, ecc. ecc. ecc. 

AI Ministero dell'Interno : 

Essendo a Noi noto che si vanno ora a congedare non pochi soprastanti ed altri impiegali 
sulle strade, vogliamo stabilite per essi le seguenti massime: 

1° Chi servi meno di ili anni riceverà per regalia all'atto d'essere congedato i|5 del soldo 
ultimo, moltiplicalo pel tempo del suo servizio. 

2" Chi servi oltre 15 anni e meno di 25 sarà messo in disponibilità con 1|2 soldo. 

5" Chi servi oltre 25 e meno di 40 anni sarà messo in disponibilità con 2|3 del soldo. 

4" Chi servì oltre 40 anni sarà messo in pensione con 3|4 del soldo, che però non potrà 
esser minore di lire 40 mensili. 

5° Tutti i congedati sia con gratificazione, sia con soldo d'aspettativa dovranno, quando 
non siano assolutamente invalidi, esser disposti a passare ad altro impiego sia dello Stato, sia 
sotto un appaltatore, salvo quelli che hanno 3|4 di soldo per pensione. 

0” I congedati con gratificazione dovranno scontare con un 1|5 del loro soldo la gratificazione 
avuta in piti del tempo clic rimasero senza impiego ; coloro che dalla disponibilità ripassassero 
in attività perdono il soldo di disponibilità. 

7* Pel sovrastante N. N. in Pavullo ordiniamo che si calcoli la pensione su' 40 anni <1 
servizio, più gli lasciamo un zecchino mensile ad pertonam qualora si giudichi che neppure egli 
possa esser utile come controllo dell'appaltatore e per sorvegliare il di lui operato, sul che si 
dispone che gli appaltatori non restino del tutto liberi da controllo, o solo limitati a quello 
dell'Ingegnere. 

8° Qualora vi fossero delle riforme da farsi negli impiegati e assistenti agli argini si segua 
lo stesso sistema. 

Vogliamo poi conoscere quanti e quali impiegali cadano sotto la riforma e che servigi ab- 
biano prestati. 

Modena, 8 aprile 1857. 

FRANCESCO. 



N” 4678. — Sconto del due per cento sugli stipendi 
dei Guardaboschi nella Provincia di Reggio. 

2 giugno 1857. 

t 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 
All'Ill.mo Conte Inlend. fìener. dei Beni Camerali in Modena! 

Informata S. A. R. che i diversi guardaboschi della provincia di Reggio non lasciano sul 
loro soldo lo sconto del 2 per cento, mentre quelli del Modenese che una volta dipendevano 
dal ministero di buon governo sono sempre stali soggetti ad un tale deconto, la prefata A. S. R 
nel benefico scopo di rendere eguale il trattamento per la pensione di essi loro e di quella 
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a favore delle vedove e dei pupilli degli uni e degli altri, con venerato rescritto 30 maggio 
p. p., n* 1397. ha ordinato che il soldo di lutti i guardaboschi sia sottoposto d'ora in avanti 
allo sconto del 3 per cento. 

Nel comunicarle la suespressa benefica sovrana determinazione pel coerente suo adempimen'o, 
ho il vantaggio di attestarle la mia distinta stima. 

Mcdena, 3 giugno 1837. 

Pel Ministro delle finanze 
Recuiamimi. 



Regolamento per le giubilazioni degli Impiegali della Commissione inter- 
nazionale con sede in Modena, istituita in forza della Convenzione di 
Roma 1° maggio 1851, stipulata dai cinque Plenipotenziari dei Governi 
Pontificio, Austriaco, Estense, Parmense e Toscano per la costruzione 
della ferrovia centrale italiana. 

30 novembre 1857. 

TITOLO PRIMO. 

Pennoni agli Impiegati. 

Art. i"Ogni impiegalo asrrilto alla pianta del personale stabile della commissione internazionale, e 
ron uno stipendio annuo sulla cassa della medesima, avrà diritto di ottenere la sua giubilazione, 
e di conseguire una pensione, quando si verifichino a di lui riguardo le seguenti condizioni: 

1° Che abbia compiuta l'età di 70 anni, o che per abituale infermità siasi reso impotente 
al disimpegno del suo ufficio o dun altro da destinategli; 

3° Che sia stalo in attività di servizio per il corso di dieci anni continui. 

Art. 3" L'impiegato che cessa dal suo officio per riforma, o per qualunque altra causa di 
pubblica amministrazione, avrà diritto, dipendentemente dalla sua condizione di età e di salute, 
di conseguire una pensione quando abbia servilo per dieci anni continui. 

Art. 3° L'impiegato che, per fisica o morale incapacità, o per riforma, o per qualunque 
altra causa di pubblica amministrazione, cessa dal suo ufficio prima di aver compiuto i dieci 
anni di servizio, avrà per una sola volta diritto ad una gratificazione, che non potrà superare 
il suo ultimo stipendio d'un anno, da stabilirsi dalla commissione. 

Art. 4* La pensione da assegnarsi nei casi contemplati dagli articoli 1° e 3“ consiste in un 
quarantesimo dell'annuo stipendio per ogni anno di compiuto servizio, da calcolarsi sull' am- 
montare dello stipendio ordinario goduto durante l'ultimo biennio. Nel caso che lo stipendio 
variasse nell'ultimo biennio ne sarà presa la media. Tale pensione però non potrà mai essere 
maggiore dell' intero stipendio, nè minore di annue italiane lire 409, eccettuatine gli inservienti, 
pei quali tale minimum consisterà in italiane lire 300. 

Art. 5° Il servizio valutabile per la pensione, e che fosse stato anteriormente prestato da un 
impiegato della commissione ad uno dei cinque governi segnatari delia convenzione di Roma, 
sia in qualità di alunno o di apprendista, o col carattere d'impiegato, sarà posto a calcolo con 
quello degli anni successivi di servizio prestalo alla commissione per fissare la pensione. 

Art. 6° L'impiegato non ha diritto a pensione, nè lo hanno la moglie ed i figli quando venga 
leg.'timamentc destituito. 

Art. 7“ Il godimento della pensione cessa allorquando nn pensionato si trasferisce a risiedere, 
senza una speciale autorizzazione, fuori dei cinque Stali segnatari della convenzione di Roma. 

Provincie Modenesi. — Pensioni civili. 4 
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Art. 8° Il pensionato, ritornando al servizio attivo, non può cumutare la pensione con lo 
stipendio. Riposto bensì in nuova giubilazione, dovrà porsi a calcolo per la pensione il tempo 
tanto del primo, che del secondo servizio. 

Art. 9° La perdila della pensione per titolo penale, ed il sequestro della stessa per titolo 
civ.le, saranno dec.si secondo le leggi vigenti nello Stato estense. 

TITOLO SECONDO. 

Pensionamento delle vedove e degli orfani. 

Art. IO. Nel caso di morte di un impiegato in attualità di servizio, e che abbia servito per 
dieci anni continui, o che avesse conseguita la sua giubilazione, la vedova di lui, o sola, oton 
figli, purché questi non siano giunti agli anni ventuno di età, ha diritto alla pensione calle 
seguenti regole : 

1° Se gli individui aventi diritto alla pensione saranno quattro o più, la loro pensione 
cumulativa sarà la metà di quella che godeva, od avrebbe avuto diritto di avere, l'impiepio 
defunto, con che |>erò non ecceda mai il terzo dell'ultimo suo slipcnd.o annuo; 

2’ Se gli ind.vidui stessi saranno meno di quattro, la pensione sarà di un terzo come sopn: 

3° Se qualcuno degli individui contemplati nel suddetto § I* viene a mancare, o compie i 
21 anni, o perde il diritto alla pensione, per cui gli altri restino meno di quattro, la pensiate 
si riduce ad un terzo come sopra. 

Art. li. Non ha drillo a pensione la moglie divisa dal marito per propria colpa, e lisi 
considera come non esistente. 

Art 12. Finché vive, e non passa a seconde nozze, la vedova deH'imp.'egato, capace di pen- 
sione, avrà diritto alla metà della pensione, c l'altra metà sarà divisa in parli eguali ira itigli 
senza distinzione di sesso. Se la vedova pensionala (tassa a seconde nozze, o se muore, sprtu 
ai figli di conseguire in parli eguali la intera pensione, salvo quanto è prescritto nel $ 3° 
dell'articolo 10. 

Art. 13. La figlia che si marita perde il diritto alla pensione, e la quota vacante della stesa 
va in accrescimento degli altri, salvo sempre il prescritto nel $ 3° dcH'arl.colo 10. 

Art. 14. Se uno o più dei figli aventi diritto alla pensione, per fisiche costanti indispositm 
tosse incapace a guadagnarsi il vitto, la commissione potrà accordargli, anche dopo reggina 
l'età di 21 anni, un assegno alimentare finché dura la fisica indisposizione, ma questo wn 
potrà eccedere la quota che gli competeva nell'età minorile. 

Art. Ib. Non avranno titolo a pensione, o cesserà la pensione se ollenuta, per la vedono 
per i figli, o le figlie, che ottenessero un pubblico impiego od un collocamento a spese pa>- 
bliche in qualche casa di educazione o di beneficenza, oppure collegio, entro uno dei crine 
Stali. La quota della pensione in tali casi andrà a favore della cassa che la paga. 

Art. IO. Anche alle vedove e figli pensionali sono applicabili le disposizioni contenute oqli 
articoli 6*, T e 9°. 



TITOLO TERZO. 

Documenti da elibini per ottenere la pensione per parte degli aventi diritto. 

Art. 17. L’n impiegato che chiede il suo pensionamento deve esibire all'ufficio permaner 
della commissione internazionale, in originale od in copia autentica : 

1* L'atto di sua nascila; 

2" I decreti di nomina per ciascuno degli impieghi sostenuti presso la commissione iota- 
nazionale, non che di quelli che avesse anteriormente prestati in uno dei cinque Stali, con a* 
tabella riassuntiva; 
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3* Un certificalo medico sulla incapaci!! di proseguire nel pubblico servizio. 

Ari. 18. Prima di passare alla liquidazione degli anni di servizio, la commissione internazio- 
nale dispone che due med.ci, diversi da quello che ha rilascialo il certificalo, constatino lo stato 
d'incapacità fisica o morale del petente. Nel raso affermativo si proceder! alla liquidazione ed 
assegno della competente pensione per parte della commissione internaz onale. 

Art. 19. La vedova d'un impiegato morto in attività di servizio, od in astato di pensione, 
avrà ad esibire, oltre i documenti di cui ai $§ 1" e 2° del precedente articolo 17: 

1* L'alto di nascita proprio e quelli dei figli procreati col defunto impiegato; 

2° L'alto dei suo matrimonio coll'impiegato; 

3” L’atto di morte dell' impiegato medesimo; 

4* Un attestato col quale il magistrato amministrativo del comune, in cui la vedova avrà 
il domicilio, faccia fede che essa convisse costantemente col marito, e cbe dopo la sua morte 
non i passala a seconde nozze, e cbe i figli aventi diritto di compartecipare alla pensione 
sono in vita ; 

i 5° Se l'impiegato mori in istato di pensione, la vedova dovrà pure esibire il decreto o la 
cartella di pensione del pensionalo medesimo. 

Art. 30. Nel caso che la madre fosse morta, o passata di già a seconde nozze, o non avesse 
avuto diritto a pensione in forza dell'articolo 11, i figli aventi d.ritlo a pensione dovranno esi- 
bire le slesse dimostrazioni col mezzo del loro tutore. 

Art. 91. Non potrà essere accordato l'assegno alimentare ai figli incapaci a guadagnarsi il 
vitto anche dopo raggiunta l'età di 31 anni, giusta l'articolo 14, se non quando sarà stata 
constatata detta incapacità mediante giudizio di due medici, scelti d'ufficio dalla commissione 
internazionale. 

Art. 32. Non potrà essere riscosso l'assegno mensile di pensione senza un certificato del 
magistrato amministrativo del comune, o del parroco, cbe comprovi il domicilio, la sopravvi- 
venza degli assegnatari, e che non abbiano ottenuto alcun altro provvedimento di cui aU'arL 15. 

TITOLO QUARTO. 

Fondo per le pernioni. 

Art. 33. Per formare il fondo delle pensioni concorrono principalmente le ritenute degli sti- 
pendi degli impiegati sugli assegni che percepiscono, e suppletoriamente quello destinato a pagare 
le spese dell'ufficio permanente della commissione internazionale. 

Art. 34. Chi otterrà un impiego presso la commissione dovrà rilasciare alla cassa della 
medesima lo stipendio d'un mese, da ripartirsi in 13 rate mensili. - 

Art. 33. Oltre il rilascio d'un mese di stipendio, di cui al precedente articolo, ogni impie- 
gato deve rilasciare mensilmente sul suo stipendio una somma nelle seguenti proporzioni: 

1* Chi ha uno stipendio annuo di Ire 3000 italiane o più rilascierà il fi per cento; 

3° Chi ha uno stipendio dalie lire 3000 alle lire 1000 italiane il 4 per cento; 

3* Chi ha uno stipendio minore di lire 1000 rilascierà il 3 per cento. 

Art. 36. Sopra ogni aumento di stipendio che fosse per verificarsi dovrà esser rilasciato una 

mezza mcnsualità dell'oltenulo aumento di stipendio, ripartito in 13 rate mensili. 

Art. 37. L'impiegalo giubilalo dovrà continuare a rilasciare alla cassa della commissione la 
somma fissata nell'articolo 3fi, limitatamente all'importo che percepisce. 

Art. 38. Quegli impiegali in attività o giubilati che non fossero stati assoggettati a delle 
trattenute, perderanno il diritto alla pensione per sé, loro vedove e figli. 

Art. 39. La commissione internazionale disporrà il fruii. fero e sicuro impiego delle somme 
raccolte pel fondo delle pensioni mediante le sopraccennate ritenute. 
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TITOLO QUINTO. 

Disposizioni diverse. 

Art. 30. Gli impiegati attuali della commissione internazionale a rendersi capaci della pensione 
con le loro mogli e figli, a senso del presente regolamento, dovranno assoggettarsi con il 1° 
gennaio 1K!J8 alle ritentile contemplate all'articolo 23 ed a quella ancora prescritta dall'alt. 24. 
a meno che non abbiano già eseguita quest' ultima anteriormente nella qualità d’ impiegati 
presso uno dei cinque governi, e sicno pronti a dimostrarlo. Anche in tal caso però resta per 
essi fermo il disposto con l'articolo 20 circa la ritenuta sull'aumento delio stipendio ottenuto 
nel passaggio, o durante il servizio presso questa commissione internazionale. 

Art. 31. Per circostanze meritevoli di speciale riguardo la commissione internazionale è auto- 
rizzata di accordare, che la ritenuta contemplata dall' articolo 24 sia pagata in ventiquattro 
rate mensuali. 

Art. 32. Nei caso clic un impiegato prima di passare al servizio della commissione interna- 
zionale avesse prestato servizio presso alcuno dei cinque governi, il riparto delia pensioqe, di 
cui fosse suscettibile in base del presente regolamento, deve esser fatto in ragione degli anni 
di servigio consumati nei diversi impieghi ed a carico delle diverse amministrazioni. La cassa 
della commissione internazionale sarà caricata del pagamento dell’intera pensione, salvo pareggio 
da procurarsi in via di corrispondenza della quota spettante al rispettivo governo debitore. 

Art. 33. Scorsi dieci anni di servizio attivo di un impiegato delia commissione, la di lui 
pensione resta definitivamente a carico della cassa della commissione medesima, e non ha più 
luogo il pareggio previsto dall’antecedente articolo 32. 

Art. 34. La pensione che verrà liquidala a favore di un impiegato giubilato, dovrà decorrere 
dal mese successivo a quello in cui cesserà dal suo stato di attività, e pel quale gli competerà 
l'intero importo dello stipendio mensile, e quella per la vedova o figli superstiti decorrerà dal 
giorno successivo a quello in cui sarà cessalo il soldo di attività o di pensione del rispettivo 
marito o padre. 

Modena, 30 novembre 1837. 

G. ZECCHINI, m. p. 

A. PAI'LOVICH, m. p. 

S. FERRARI, m. p. 

G. MONTECCIIINI, m. p. 

A. MANETTI, m. p. 



Il Segretario 

Luigi Montanari, Ingegnere. 



Sciogli! aerilo del Corpo delle Guardie della Casa di forza di Saliceto. 

Modena , 7 giugno 1859 . 

S. A. R. l'Augusto Signore dispone che le guard e di Salicela, ora che sono libere dal 
servizio, in caso di ritirata, come dal seguente decreto : 
n Essendo ora liberi da servizio e come in disponibilità le guardie della Salicela, ordiniamo 
che si olfr.1 loro di prenderli in caso di ritirala da Modena come soldati in caso diverso Noi 
non abbijuio altro provvedimento a favor loro per ora almeno. „ 
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N* 25. — Si dichiarano dimessi gl' Impiegati 
che seguirono V ex- Duca di Modena. 

18 giugno 1859. 

IL COMMISSARIO PROVVISORIO DI S. M. Il, RF. DI SARDEGNA 
Decreta : 

Art. 1° S’intendono e sono dimessi tutti quegli impiegati del cessato governo estense ette 
hanno abbandonato l'ufficio c lo Stalo per seguire l’ex-duca. 

Art. 2* S'intendono pure dimessi lutti quegli impiegali, le cui incumbcnze sono state dai 
governo provvisorio affidale ad altre persone, salvi però i diritti a pensione o a decimi che 
potessero loro competere a norma delle vigenti leggi. 

I delegati alla direzione dei diversi dicasteri cui appartenevano gl' impiegati come sopra 
dimessi, sono rispettivamente incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Modena, dal palazzo di governo, 13 giugno 1359. 

Aw. LUIGI ZINI. 

H Segretario 
A. So sacri . 



GOVERNO PROVVISORIO 



Dimissione degl' Impiegati che non rientrano in servizio 
prima del 30 giugno 1859. 

26 giugno 1859. 

IL REGIO GOVERNATORE DELLE PROVINCIE MODENESI 

Decreta : 

Saranno, dimessi senza diritto a pensione, salvo il caso di giustificalo legittimo impedimento, 
quegl'impiegati, i quali, entro il giorno ultimo del corrente giugno, non abbiano riassunto le fun- 
zioni che esercitavano al cessare del governo estense. 

Modena, li 20 giugno 1359. 

Il Governatore 
FARINE 



Giuramento degl' Impiegati, e dimissione dal servizio 
in caso di non seguitane prestazione. 

2 luglio 1859. 

IL REGIO GOVERNATORE DELLE PROVINCIE MODENESI 
Determina : 

Art. 1* I magistrati, funzionari ed impiegati, che sono attualmente io ufficio, debbono prestare 
giuramento entro il corrente mese di luglio. 

Art. 2° La foratola del giuramento è del tenore seguente: 
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ti lo A r . y. giuro di mere fedele a S. U. il Re Vittorio Emanuele ed a' tuoi Reati 

n successori, di osservare lo Statuto e le Leggi dello Stato e di esercitare le funzioni di 

Ti col solo scopo del bene inseparabile del Re e della Patria. r> 

Art. 3°ll giuramento dev'essere prestato nelle mani del governatore, o di chi sari da lui delegato. 
Art. 4° Si avranno per d m ssionari lutti quei magistrati, funzionari ed impiegati che non 
si uniformeranno al presente decreto, il quale sarà pubblicato nei modi voluti dalla legge. 
Dato a Modena, li 2 luglio 1839. 

Il Governatore 
FARINE 



GOVERNO DITTATORIALE • 



Concessione dì una pensione di riposo ad alcuni Postiglioni. 
3 settembre 1859. 



GOVERNO NAZIONALE DELLE PROVINCIE MODENESI. 



L'attivazione della ferrovia avendo reso affatto inutile il servizio di buon numero di posti- 
glioni, ha importalo che i medesimi sieno licenziati. 

Per quanto la legge non li garantisca in tale eventualità; 

Considerando però in via di equità che chi ha prestato lungamente l'opera sua in pubbliche 
amministrazioni merda un qualche riguardo, e chi vi ha consunte le proprie forze ha quasi 
diritto di attendersene immanchevole appoggio : 

Si approva la disposta gratificazione ai più giovani e provveduti, e si ordina e si abilita il 
ministro dei pubblici lavori a fissare un'equa pensione agli incapaci di guadagnarsi altronde 
un sostentamento. 

Modena, 3 settembre 1839. 



Pel Dittatore assente 
Cbiesi. 



Soppressione degli assegni e delle pensioni concedute dal cessato 
Governo per odio alta libertà. 

V ottobre 1859. 

IL DIRETTORE DEL MINISTERO DELLE FINANZE. 

Eccellenza ! 

Certo Giuseppe N. N. di Carrara gode di una pensione di grazia di mensili lire 30 a ca- 
rico della Gnanza, accordatagli nel 1836 dall'ex-duca per rimunerarlo dell'attaccamento dimo- 
stralo alla sua persona e dell'odio professalo contro i liberali. 

Essendo ora incompatibile continuare a carico pubblico simili pensioni ed assegni, s'invoc* 
dall'E. V. l'approvazione in massima di sopprimerli, come appunto nel caso presente. 

Ho l'onore di raffermare all'E. V. i sensi della mia più distinta stima ed ossequio. 

Modena, 30 settembre 1859. 

Turni. 

Tutti gli assegni fatti a questo e somigliante titolo sono aboliti. 

Modena, 1" ottobre 1839. 

FARINE 
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Sono reintegrati nei loro gradi , pel diritto alla pernione, tutti quegli 

Impiegati che dai cessati Governi assoluti di Modena e Parma furono 

destituiti per fatti politici .. 

4 ottobre 1859. 

IL DITTATORE DELLE PROVINCIE MODENESI E PARMENSI 
Regnando S. M. Vittorio Eiumjele II. 

Considerando che negli andati tempi non pochi impiegati perdettero uffici e stipendi per 
causa di libertà; 

Consacrando che la monarchia costituzionale di Casa Savoia ha dato l'esempio e la norma 
delle debite riparazioni con la legge del 14 ottobre ISIS (I); 

Decreta : 

Art. f A termini della succitata legge, gl'impiegati civili d'ogni ordine che nelle provincie 
modenesi e pannell i furono dai cessali governi destituiti per fatti politici dal 1° gennaio 18-21 
in poi, sono reintegrati nei loro gradi all'effetto di essere ammessi alla pensione di ritiro che 
potrebbe loro spettare, secondo i vegliami regolamenti, se avessero continuato nei loro impieghi 
rispettivi. 

Art. T Ai tìgli ed alle vedove degl'impiegati, di cui all'articolo precedente ed ora defunti, 
che si trovassero in istrettezze, è conceduto un equo compenso; al quale fine sarà instituita 
una commissione incaricata di proporre le relative basi. 

Art. 3° I direttori dei ministeri di grazia e giustizia e delle finanze di Parma e Modena cu- ■ 
reranno, per quanto a ciascuno risguarda, la esecuzione dei presente decreto, il quale sarà 
pubblicalo nelle forme volute dalla legge. 

Dato in Modena dal palazzo nazionale, li 4 ottobre 1839. 

FARINE 



Soppressione del pagamento di alcmii assegni e pensioni 
concesse sotto il cessato Governo. 

17 ottobre 1859. 

IL DIRETTORE DEL MINISTERO DELLE FINANZE 
Al Ragionato Generale del Ministero: 

Ritenuto che nel 1848 furono soppresse le pensioni al conte Girolamo Riccini, all’ex-consi- 
gliere Felice Fieri, al conte Valentini, già uffìziale urbano passalo alla guardia nobile, al conte 
Guidelli Carlo, ex-podestà di Nonantola, e fu inoltre fìssalo per massima eon decreto 26 
aprile 1848 del governo provvisorio che restassero tolte tutte quelle pensioni e quegli assegni, 
che erano stati concessi in via di grazia a persone che non versassero in islato di vera mi- 
serab.lilà ; 

Ritenuto che il sottoscritto, allo scopo di proporre all'attuale governo alcune massime sulla 
cont.nuazione o soppressione delle pensioni e degli assegni graziosi in corso, a nonna della 

(i) Inserta nella raccolta dalle leggi sulla pensioni ai vili delle provincia sarde. 
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loro naturi e del loro scopo, ottenne già dalla ragioneria, d.etro decreto 2 luglio scorso, n“ RIOS, 
l’elenco generale degli assegni mensili, trimestrali, concessi in via di grazia; 

Ritenuto che manca l’elenco delle pensioni a vita concesse dal cessalo governo per grazia, 
senza titolo o per titoli ingiusti, e che sono state convertite in debito pubblico; 

Ritenuto che sono già state sospese le italiane lire dodici mila annue a favore dei padri 
redenioristi, le italiane lire duemila ottocento al collegio dei nobili pel mantenimento dei ca- 
valli, le lire mille cento cinquanluna, centesimi ventotlo, al canonico Monlecuccoli, ex-elemosimere 
di corte, le lire tremila al conte Riecini, che con decreto 1° ottobre corrente sono state sospese 
tulle le pensioni concesse a persone pel solo titolo d'affezione alla famiglia reale c di odio 
contro i liberali ; 

S’invita codesta ragioneria : 

I" A sospendere intanto il pagamento delle pensioni ed assegni o dozzme: 

а) Al consigliere Fieri; 

б) Al conte Andrea Valenlini; 

c) Al conte Carlo Guidelli; 

d) Al conte Alberto Bartolomasi ed al conte Luigi Ferrari-Moreni, mantenuti in questo 
collegio dei nobili; 

e) Alla contessa Barbara Salis. 

2° A redigere un elenco delle pensioni a vita e convertile in cartelle di debito pubblico 
di cui sopra. 

Modena, 47 ottobre 1859. 

TERNI. 

Il Segretario 
Paresti. 



Trattamento degli Impiegati della cessata Polizia Estense. 

18 ottobre 1859. 

IL DITTATORE, eco. 

Regnando S. IH. Vittorio Emaooele II 

Visto Pari. 44 del decreto reale 43 giugno 4839, pel quale la direzione e lutti gli uffici di 
polizia furono aboliti, e posti a disposizione del governo gl'impiegati subalterni ai medesima 
applicati; 

Visio il decreto dittatoriale 19 settembre, pel quale sono promulgale le leggi organiche di 
pubblica sicurezza del regno sardo, 30 settembre 4848 ed 41 luglio 4832; 

Considerando, che io virtù di queste leggi l'ufficio della- pubblica sicurezza viene innalzalo 
alla dignità di magistratura cittadina, ed è assunto in massima parte dalla magistratura co- 
munale ; 

Considerando, che se pure nessuno stipendio sarebbe ormai più dovuto agl'impiegati subal- 
terni della soppressa polizia, nullameno è allo di umanità provvedere per dato tempo a che 
gli impiegati stessi si possano trovare maniera ad altre occupazioni; 

Considerando, che questi impiegati hanno fino ad ora goduto per sola larghezza di governo 
degli interi stipendi, e che è urgente sollevare lo Stato dalle gravezze che ne conseguono; 

Decreta : 

Art. 4° Tutti quelli che appartenevano agli uffici della soppressa polizia delle provincie mo- 
denesi, cessano definitivamente da ogni ulteriore servizio a datare dal l’ novembre prossimo 
venturo. 
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Art. 2 1 A tutti quelli che non hanno titoli legali a far valere il diritto alla pensione, il 
governo accorda un anno intero di loro stipendio rispettivo pagabile in rate mensili, e inco- 
ro nei andò da detta epoca 1" novembre prossimo venturo. 

Art. 3” Sono esclusi dal disposto dell’articolo precedente coloro che seguirono l'ex-duca, o 
diedero o ricevettero le loro dimissioni, o abbandonarono volontariamente l'utticio. 

Il direttore del ministero dello interno è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Parma. 18 ottobre IS.'it). 

FARINI. 



Provvedimenti per le Guardie della già Polizia Estense 
c della Casa di forza di Saliceta. 

18 ottobre 1859. 

IL DITTATORE, ecc. 

Regnando S. M. Vittorio Emanuele II. 

Visti ì decreti d'oggi per cui vengono licenziati tutti gl’impiegati subalterni della già polizia 
estense, e la provvidenza presa in loro favore per ragione di umanità; 

Decreta : 

Art. I* Le guardie della già polizia estense sono soppresse; gl'individui appartenenti a quel 
corpo potranno essere impiegali nel servizio delle carceri per la custodia dei detenuti, o go- 
dranno un'annata di stipendio a norma del decreto sovrastato. 

Art. 3° Le guardie della rasa di forza della Salicela, non ostante il chirografo emesso dal- 
l'arciduca Francesco V il 7 giugno prossimo passato, che avevaie licenziate con soli due mesi 
di stipendio, continueranno a percepire per un anno il soldo in corso, escluso ogni altro pro- 
vento in vitto, vestiario, combustibile ed alloggio di cui godevano nella casa di forza. 

Art. 3“ Sono esclusi dal disposto dei precedenti articoli coloro che seguirono l’ex-dnca, o 
diedero o ricevettero le loro dimissioni, o abbandonarono volontariamente l'ufficio. 

Il direttore del ministero dell'interno è incaricalo dell'esecuzione del presente decreto. 

Parma, 48 ottobre 4859. 



FARINI. 



Costituzione di un Governo dell'Emilia con sede in Modena; soppres- 
sione delle Amministrazioni centrali di Parma, Modena e Bologna e dei 
Consigli di Stato di Parma e Bologna. 

30 novembre 1859. 

IL DITTATORE, ecc. 

Regnando S. M. Vittorio Emani ele IL 

Visti i decreti delle assemblee di Modena, di Parma e delle Romagoe, che proclamarono l'an- 
nessione di tulle queste provincie agli Stali di S. M. il Re di Sardegna, e i successivi decreti 
delle assemblee suddette, pei quali fu costituito il governo sino alla terminata annessione, 
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Considerando che (ali atti im piceamente aboliscono le separate autonomie delle tre provincie, 
e che la loro unifeazione politica e legislativa avanza ed agevola l'opera per la quale debbono 
diventare parte integrante della monarchia costituzionale di S. M. il Re Vittorio Emanuele; 

Considerando che le dette assemblee, snidando la suprema aulor.là ad una sola persona, 
chiariscono la volontà di costituire un solo governo; 

Consacrando che l'un Geazione p 1 1 ea delle provincie modenesi, parmensi e delle romagne 
le renderà piti forti contro i pericoli esterni el interni, e più solidali fra loro nel prosegui- 
mento del line comune al quale mira la volontà nazionale: 

Decreta: 

'Art. I" I governi separali c le rispettive amministrazoni centrali delle provincie modenesi, 
parmensi e delle romagne saranno soppresse il giorno 8 del pross mo dicembre. 

Art. 2" Le provinc e modenesi, parmensi e romagnuole avranno un solo governo, e la loro 
amministrazione sarà costitu ta stille basi di quella della monarchia costituzionale di Casa Savoia, 
alla quale appartengono per volontà nazionale. 

Art. 8’ Il governatore le reggerà con un ministero costituito come segue: 

Ministre dell’interno, 

M. iistro di grazia e giustizia e culti, 

M a stro delle finanze. 

Min slro dell'istruzione pubblca. 

Ministro dei lavori pubblici. 

A questi potranno essere aggiunti a’tri ministri senza portafoglio. 

Le altr.buzioni del ministro degli affari esteri c di quello della guerra saranno disimpegnati 
da due sezioni speciali del gabinetto particolare del governatore. 

Art. 4“ Il ministero avrà sede in Modena. 

Art. 5’ I m nislri si raduneranno in consiglio sotto la presidenza del governatore ogni qual- 
volta a lui piaccia di convocarli, o che la cnnvocazio".e sia richiesta da disposizione di legge. 

Art. G” I ministri avranno segretari generali, i quali potranno Grmare per essi e ne faranno 
le veci in raso d'impedimento o di assenza. 

Art. 7* Le miterie di competenza di c ascliedun ministero saranno spartite in tante divisioni 
quante saranno lo specie delle atirbuz.on so-tanzialmenle diverse. Ogni divisione sarà sparlila 
in tante sezioni quante occorreranno alla regolare e solice la spedizione degli altari. 

Art. 8” Con apporti decreti saranno determinale le competenze c le attribuzioni dei singbli 
ministri, e sarà stabilito lu to ciò che riguarda l'ord.namento degli urtici, i gradi egli stipendi 
del personale. 

Art. 9" Nell'iiitcnlo di parificare colla maggiore sollecitudine possibile le leggi, gl'istituti, 
e gli ordinamenti di queste provincie unite con quelle della monarchia sarda, è istituita 
una commissione incaricala di stud are e preparare le leggi c i decreti tendenti a questo scopo. 

Q icsia commissione avrà sede in Bologna. Alla nomina si provvederà con un successivo 
decreto. 

Art. IO. Cessano di esistere in Bologna e Parma i consigli di Slato, rimanendo sino a 
nuova disposiz one la sezione del contenzioso amministrativo. 

Art. il. Il presente decreto sarà pubblicalo nelle forme volute dalla legge. 

Dato in Bologna, il 39 novembre I8ii9. 



FARINI 



Digitized by Google 



59 



N* 535. — Revoca del Sovrano Chirografo 30 agosto 1848, n’ 1772, 
riferibile al trattamolto di riposo degl' Impiegati comunali. 

4 dicembre 1859. 

IL DIRETTORE DEL MINISTERO DELL’INTERNO. 

Eccellenza ! 

Francesco V, con suo chirografo del 30 agosto 1848, disponeva che i podestà e sindaci ed 
impiegati dei comuni, per la nuova siste nazione allori sanzionala, erano esposti a perdere i loro 
emolumenti, si dovesse dai comuni o dagli altri dicasteri corrispondere una pens.one, la quale 
non poteva essere il minimo minore della metà del soldo che percepivano; 

Ritenuto il sottoscritto che il chirografo stesso, per quanto riguarda i comuni, contenga una 
disposizione assolutamente illegale, non potendo il rappresentante della sovranità in qualunque 
forma di governo civile disporre a suo talento del patrimonio dei comuni, troverebbe di dover 
determinare : 

§ 1° Essere nulla e non obbligatoria per i comuni di queste provincia la determinazione del 
chirografo ducale 30 agosto 18Ì8, risguardante i sindaci e podestà. 

| 2” Non avere quindi i contemplati nella determinazione slessa altro diritto che quello di far 
valere i loro titoli alla pensione normale da stabilirsi a norma delle leggi governative vigenti. 

Prima però di dare esecuzione a tale determinazione, chiede il sottoscritto di vederla san- 
zionata dalPEccel lenza Vostra. 

Modena, 4 dicembre 1889. 



i L. Carbonieri' 

Visto, si approva : li 4 dicembre 1859. 

FARINE 



N* 10194. — Massime per l'esecuzione del Decreto 4 ottobre 1859 
sugl' Impiegati destituiti per fatti politici. 

4 dicembre 1859. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 
All’ Eccellenza del Dittatore in Parma! 

Prima di dare evasione alle dimande che cominciano a pervenire a qneslo ministero per 
ottenere pensioni in base della legge 4 ottobre corrente, reputo conveniente sottoporre all'ap- 
provazione di V. E. le massime che sembra ne abbiano a regolare l'applicazione. 

Secondo la lettera e lo spirilo dell'arlicolo i* della legge, pare che la destituzione ordinata 
dal governo estense per fatti politici si debba r guardare come non accaduta, e considerare 
l'impiegato che ne fu colpito come se avesse continuato nel suo posto fino al 4 ottobre del 
corrente anno; e quindi come cessalo per (Espunzione superiore, o per riforma amministrativa, 
a coi é dovuto una pensione a termini della vigerne legge lì febbraio 1800, misurala sulla 
durata del servizio prestato e che avrebbe prestalo, e sulla entità deH'ullimo soldo. 
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Siccome a costituire il fondo delle pensioni l'impiegato concorre lasciando lo sconto de) due 
per cento sul proprio stipendio per tutta la durata del servizio, cosi sembra giusto che al 

pensionato in discorso sia fatta una trattenuta sulla pensione pel tempo necessario a formarr 

l'equivalente dello sconto, che avrebbe dovuto lasciare se effettivamente avesse servito. 

Nel febbraio 1831, e più nell’anno 1848, furono dai governi nazionali nominati molti impie- 
gali nuovi, « quali servirono e cessarono con essi governi. Pare che a tali individui non sia 
applicabile la presente legge, perché non ebbero luogo per essi formali destituzioni per parte 

dei duchi, i quali non trovarono di destituire ehi in faccia a loro non fu mai impiegato. Di 

più per questi impiegali non può dirsi che riportassero danni per fatti politici, da dovere oggi 
riparare loro, mentre anzi l'avvenimento politico tu loro per poco tempo fruttuoso e trapassò 
lasciandoli nella condizione in coi li aveva trovati. 

Considerando poi il movente e lo scopo dell'accennala legge 4 ottobre 1859, rilevasi facil- 
mente che essa mira ad indennizzare e premiare coloro che professando principii conformi alle 
idee liberali e nazionali del presente regime, soffrirono per ciò, a forma di castigo, la desti- 
tuzione dell'impiego, e perdurarono ciò nullameno nella laudabile loro fede e condotta poli- 
tica. Niente di più contrario sarebbe pertanto ad una retta applicazione di quella legge che 
raccordarne i benefici!' a chi, dopo sofferta la destituzione, avesse, mendicando grazie e favori 
dallo stesso governo austro-estense, o in qualunque altro modo coi detti e coi fatti, rinnegali 
i principii già professati, e da cui solo può oggi trar titolo per invocare una reintegrazione ed 
un premio. 

Trovo da ultimo che riportandosi la nuova legge ai vegliasti regolamenti per determinare se 
ed in qual misura spelli la pensione, non deve ritenersi derogato al principio invalso che uno 
stesso individuo non possa godere contemporaneamente a carico dello Stato due emolumeoii, 
sia per titolo di pensione, sia per stipendio. 

Sul fondamento adunque di tali considerazioni, proporrei l'adozione delle massime seguenti 

Art. r Le pensioni, di cui parla l'articolo 1* della legge 4 ottobre 1859, dovranno determi- 
narsi e regolarsi nella stessa guisa dell'emolumento dovalo aU’impiegalo che cessa dal servizio 
per riforma amministrativa, a tenore della legge Ili febbraio 1806. 

Art. 2" Si computeranno gli anni in cui l'aspirante a pensione ha servilo attivamente, eoe 
soldo fisso, soggetto a sconto e gli anni susseguenti alla destituzione fino a tutto il 4 ot- 
tobre 1859. 

Art. 3” La pensione o la gratificazione si misurerà sul soldo che percepiva l'aspirante al 
momento in cui fu destituito. Si farà però la trattenuta di una metà della pensione, finché sii 
cumulala la somma corrispondente allo sconto del 2 per cento sullo stipendio relativo agli 
anni decorsi dopo la destituzione. 

Art. 4° Sono ammessi ad iuvocare la pensione portata dall’articolo 1* della legge 4 ottobre 
1859 solamente coloro, i quali, prima del fatto politico da cui venne motivata la loro dimis- 
sione, coprivano un impiego attivo con soldo fisso soggetto allo sconto del 2 per cento sotto 
il governo degli austro-estensi. 

Art. 5" Fra gl'individui che rispondono alle condizioni portate dal numero precedente, non avranno 
diritto a pensione quelli che, posteriormente alla destituzione subita per fatto politico, abbiano 
nuovamente preso servizio sotto gli austro-estensi, od in qualunque modo sieoo venuti contro, 
ed abbiano rinnegali i principii di libertà ed indipendenza nazionale, la di cui professione aveva 
già loro meritata la destituzione. 

Art. 6° Chi gode per altro titolo, stipendio o pensione a carico dello Stato, non sarà am- 
messo a percepire l'emolumento accordato dalla nuova legge. 

Art. T Alla domanda per ottener pensione dovrà unirsi: 

а) La prova dell'impiego coperto al momento della destituzione e del soldo annessovi ; 

б) La prova della destituzione o delle cause di cui fu motivata; 
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c) Un certificalo politico di buona condotta, il quale escluda, quanto alle resultarle dei 
registri di quel dicastero, che il ricorrente sia venuto contro, od in qualunque altro modo 
abbia rinnegati i principii di liberti) ed indipendenza nazionale. 

Ho l'onore di protestare a V. E. i sensi della mia distinta stima ed ossequio. 

Modena, SO ottobre 1850. 

Tersi. 



Il direttore del ministero di grazia e giustizia e culti aderisce pienamente alla proposta del 
direttore del ministero di finanza. 

21 novembre 1859. 



Chiesi. 



Anche il direttore del ministero dell'interno aderisce. 
21 detto. 



Visto, si approva: li 4 dicembre 4850. 
FARMI. 



Carbomeri. 



Determinazione delle attribuzioni dei singoli Ministeri. 

7 dicembre 1859. 

IL DITTATORE, ecc. 

Regnando S . M. Vittorio Emanuele II. 

Visto l'articolo 8° del decreto 30 novembre, eoi quale è concentrala in Modena T ammini- 
strazione delle provincie modenesi, parmensi e delle romagne : 

Visto il regolamento sardo approvato con regio decreto del 21 dicembre 1850, e le muta- 
zioni ad esso fatte con successivi reali decreti; 

Decreta: 

Art. 1° Le attribuzioni dei ministri sono determinate come segue : 

Art. 2° Sono comuni a tutti i ministeri, per essere da ciascuno di essi esercitate nel pro- 
prio dipartimento, le attribuzioni concernenti : 

1* Le disposizioni relative al personale del ministero e delle amministrazioni ed uffici che 
ne dipendono, e cosi le proposte di nomina agli impieghi, quelle riguardanti le dimissioni degli 
impiegati, e le concessioni ai medesimi di pensioni o gratificazioni; 

2° L'amministrazione degli stabilimenti dipendenti dal proprio dicastero : 

3” Le prescrizioni disciplinarle pel servizio interno del ministero e degli unici che ne di- 
pendono. 

Omissis 

Art. 5* É attribuito al ministero di finanza tutto quanto riguarda. 

Omissis 

Art. 9* Le pensioni a carico dello Stato. 

Omissis 

Dato in Bologna, il 7 dicembre 1859. 

FARINI. 
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N* 11866. — Si provocano le disposizioni per l'istituzione della Com- 
missione che deve proporre l'equo compenso per le vedove ed orfani 
degli Impiegati destituiti per causa politica. 

14 dicembre 1859. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 



Eccellenza ! 

L'articolo 2" del decreto 4 ottobre ultimo scorso, eoi quale vengono ammessi a pensione pi 
impcpali destituiti per fatti pulitici del cessa'o governo estense, dichiara che sari instimi! 
una commissione incaricata di proporre le basi, sulle quali accordare un equo compenso alle 
vedove e tigli di tali impiegati defunti che si trovassero in istrettezze. 

Essendo gii state presentate parecchie di tali domande a questo ministero, sulle quali orn 
i ab fatato decidere, si prende motivo da ciò per sottoporre all'E V. se non fosse ora oppor- 
tuno procedere alla nomina di detta commissione, alla quale poi rimettere le domande delie 
vedove c Ggli anzid Ili. 

Modena, 14 d.cembre 1839. 



G. Pepoli. 



Si proponga la nomina: li 14 dicembre 1839. 
F ARIMI. 



N" 12095. — Nomina dei Membri della Commissione contemplata 
dall'articolo 2’ del Dittatoriale Decreto 4 ottobre 1859. 

19 dicembre 1859. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Eccellenza ! 

In obbedienza al decreto che l’E. V. si è degnala apporre al mio rapporto 14 andanti, 
n* 11806, si propone sommessamente che a comporre la commissione, chiamala dall’art. 2° dei! 
legge 14 ottobre prossimo passato a slab fare le basi dei compensi che possono competere a® 
vedove c Tigli d'impiegati defunti, siali dimessi dal governo estense per fatti politici, sics 
noni. nati i seguenti individui : 

« Dottor Carlo Toschi, g i segretario generale della cessata direzione di finanza; 

„ Dottor Kpam nonda Scgrt', assessore legale di questo ministero; 

Avvocato Anion o Muletti, causidico di finanza. 

Modena, 19 dicembri; 1839. 

G. Pepoli 



Visto, si approva : li 19 d.cembre 1839. 
FARINE 
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Sospensione di pagamento di alcuni assegni e pensioni 
concedute dal cessato Gocerno Estense. 

23 dicembre 1859. 



IL MINISTRO DELLE FINANZE 



Ritenuto cho sono già siati sospesi per orline dcl'a cessata direzione I seguenti assegni, che 
erano stali conceduti dagli ex-duca senza gius o titolo a carico dello Stato: 

1° Hai. lire 43000 annue a favore dei padri redenlor.sti ; 

2° Ital. lire 2800 al collegio dei nob li pel munirti mento dei cavalli da sella; 

3° Hai. lire 1451. 28 al canonico Monteruccol , ex-elemosiniere di corte; 

A* Hai. Jire 3000 al conte Girolamo Rireini, ex-govcrna ore; 

5° La pensione al conte Carlo Gu.delli, ex-podestà di No laiitola ; 

6” La pensione al conte Andrea Volenti ili, utlìzialc degli urbani; 

7" La pensione alla contessa Barbara Salis; 

8° La pensione dell'ex-cons glicrc Fieri; 

9* Gli assegni al conte Alberto Bartolomasi ed al conte Luigi Fcrrari-Moreni, mantenuti 
nel collegio dei nobili a carico dello Stato; 

40. L’assegno vitalizio d’ ilal. lire 8412,70 al monastero delle Salesiane di Modena; 

44. Il frutto d’annue ilal. lire 9000 sulla cartella n" 2380, di consolidalo 5 g.ugno 1358, 
a favore della mensa vescovile di Carpi; 

42. Il frutto d’annue ilal. lire 595,24 sulla cartella o” 3GGG, a favore d mons'gnor Pietro 
Raffaeli, vescovo di Reggio: 

43. L'assegno di mensili ilal. lire 30 a Giuseppe Cipollini di Carrara, accordatogli per 
rimunerarlo dell'odio contro i liberali. 

Ritenuto che dai rapporti della ragioneria 41 luglio, 17 e 48 ottobre c 7 dicembre 4859, 
risulta : 

a) Che molli altri assegni e molle pensioni sono tuttora in corso a carico delta Stalo, 
basate soltanto all'arbitrio degli cx-duea, senza clic sieno appoggile ad alcuu titolo di giustizia 
ed equità ; 

f<) Che altri assegni furono fatti per sovvenire alla nvseria di alcune famiglie c per istruire 
«d educare giovani ; 

c) Che fra gli assegni di quesl’ultima classe alcuni sono condizionali, altri a tempo deter- 
minato già scaduto. 

Fatto riflesso che gli assegni graziosi senza alcun titolo dovranno essere soppressi, c che gli 
altri diretti a sollevare la miser a ed a giovare alla puniti ca istruzione devono essere conservali; 

Che però culoro i quali godono pensioni cl assegni graziosi, c precipuamente se a condi- 
zione o a tempo, devono giustificare di trovarsi tuttora nel b sogno e nella condii ione contemplala. 



Decreta : 



Il Sottoscritto 



Art. 4" É sospeso il pagamento delle segue ti u’icriori pens'oni ed assegni: 

Hai. lire 481,33 semestrali a favore del convento dei domenicani in 51. dena, canone di 
livello per una casa godila dalle monache domen cane; 

Hai. lire 600 annue alla Sa pus Vittoria, vedova d'Oil ardi; 

Ital. lire 489 annue alla Rotini Maddalena, vedova Itassoli ; 

Ital. lire 600 annue alla Salomoni S.lvia, vedova Palmieri; 

Ital. lire 300 alla Casali Gcsualda, vedova dell'ingegnere Bertoni, profugo faentino; 
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lt«l. lire 180 annue alti Cerri Luigi, Serri Luigi, Fierri Pietro, Contcrgiani Sante, Por- 
cini Sorgo, Vandelli Giuseppe, individui che presero parte nel 1790 al fatto presso Pavnllo 
contro i francesi; 

Hai. lire 600 annue al conte Emilio Campi, ex-podestà; 

ftal. lire 1151, 58 annue a monsignor Raffaeli, vescovo di Reggio, per obbligazioni che 
aveva Francesco V al medesimo (chirografo 17 maggio 1846); 

Ital. lire 55*2,60 a Valentini conte Carlo, passato dagli urbani alle guardie nobili d'onore, 

Ital. lire 600 annue a Manini, ev-podestà del comune di Minozza ; 

Hai. lire 55-2,60 a Giannotli Ippolito, tenente degli urbani; 

Hai. lire 55-2,60 a /accanii Girolamo, ex-tenente degli urbani ; 

Hai. lire 552,60 a Jacoli Domenico, ex-tenente degli urbani; 

Hai. lire 7-20 annue a D. Camillo Maffei ; , 

Ital. lire 480 a Ruffini dottor Basilio, ex-pojeslù di Castel Gherardini ; 

Hai. lire 1000 annue al marchese Giovanni Marco Gherardini, ex -consultore del governo 
in Reggio; 

Hai. lire 50 mensili a Ncgrelli Angelo di Concordia; 

Hai. lire 360 annue alla Ceccopieri, vedova Desperali in Pa rozzi. 

Art. 2" Tutte le altre pensioni, tutti gli altri assegni, dei quali non é stala Gnora decretata 
la sospensione, saranno pagati pel corrente mese di dicembre c pel gennaio 1860. 

Art. 3° Tutti i pensionati ed assegnatari per titolo di grazia dovranno, entro il venturo 
mese di gennaio 1860, produrre a questo ministero una speciale domanda di conferma, corre- 
data dei recapiti che dimostrano che si trovano tuttora nella condizione contemplala dalla 
rispettiva concessione e nel bisogno di proseguire a godere il grazioso assegno. 

Art. 4° Scorso il suddetto termine senza la prodotta domanda documentata, non sarà dato 
ulterior corso al pagamento delle pensioni e degli assegni. 

Art. 5° La ragioneria del ministero dovrà avvisare della presente disposizione i singoli pen- 
sionati ed assegnatari all'atto in cui ritirano in questo mese il relativo mandato di pagamento. 

Modena, li 23 dicembre 1859. 

G. PEPOLI. 



Proclamazione di un Governo nelle Regie Provincie dell' Emilia. 

24 dicembre 1859. 

IL DITTATORE, ecc. 

Regnando S. M. Vittorio Emanuele II. 

Visto il decreto del 30 ultimo scorso novembre, che sopprime i governi separati e le rispet- 
tive amministrazioni centrali delle- provincie romagnole, modenesi e parmensi e crea un solo 
governo in Modena ; 

Volendo cessare ogni intitolazione ufficiale che ricordi le abolite circoscrizioni politiche; 

Decreta : 

Art. 1° A cominciare dal 1° gennaio e sino a tanto che l'amministrazione di queste provincie 
sia posta sotto la effettiva dipendenza di S. M. il Re, questo governo prenderà il nome di 
Governo delle Regie provincie dell'Emilia, ed il dittatore prenderà quello di Governatore delle 
Regie provincie dell' Emilia. 

Art. 2° I ministri, ciascheduno per la parte che lo risguarda, cureranno la esecuzione del 
presente decreto, che sarà pubblicalo nelle forme volute dalla legge. 

Dato in Modena dal palazzo nazionale, li 24 dicembre 1859. 

FA RIM. 



i 
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Compensi a coloro clic per falli politici soffrirono danni dai cessati 
Governi assoluti di Modena e Parma. — Termine assegnato per pre- 
sentare le istanze. 

* 31 gennaio 1860. 

IL GOVERNATORE DELLE REGIE PROVINCIE DELL'EMILIA 
Regnando S. M. Vittorio EtiAtnmu II. 

Veduti i decreti del l ottobre, 21 novembre (1) e 6 dicembre 1859(2), pei compensi a coloro 
die in causa di fatti politici soiTrirono danni sotto i cessali governi assoluti di Modena e Parma: 
Sovra proposta dei ministri di grazia, giustizia c culli, e delle finanze ; 

Decreta : 

Art. 1* È assegnalo un termine perentorio di tempo a lutto il 29 febbraio prossimo venturo 
per la presentazione delle istanze alle apposite còni missioni in Modena e l’arma, al line di Con- 
seguire i compensi conceduti in massima dai sovr' indicati decreti. 

Art. 2° 1 ministri di grazia, giustizia e culti, dell'Interno e delle finanze sono incaricali della 
esecuzione del presente decreto nella parte che a ciascuno spelta. * 

Dato in Modena dal palazzo nazionale, li 31 gennaio 18(30. 

FARINE 



Massime per il trattamento di riposo delle Guardie di finanza che 
rimangono fuori di servigio in conseguenza della riforma del Corpo 
nelle Provincie Modenesi. 

21 febbraio 1860. 

RELAZIONE DEI. MINISTRO DELLE FINANZE. 

Al Governatóre delle Regie Provincie dell'Emilia! 

La divisione gabelle presso questo ministero stando per compiere il lavoro della sistemazione 
delle guardie di finanza nelle provinole modenesi e parmensi, conforme fu ordinalo dall’E. V. 
per decreto del 19 prossimo passalo dicembre, mi fa conoscere che delle guardie sommano 
attualmente a n* 73(5, menlre ne abbisognano sole 100 circa. 

Dovendosi quindi prescegliere il meglio da conservarsi in servizio, ed escludere con (ulta 
enra quelli che sono meno che utili per troppa eli o per istalo coniugale con famiglia, o per 
biasimevole condotta, o per fisiche imperfezioni, la predella divisione rie ha redallo i due 
elenchi qui inserii, notando nell'uno gli individui della prima ralegoria designandoli col grado 
e soldo loro competente in virtù della sistemazione, e nell'altro quelli della seconda col grado 
e soldo che trovavansi avere e col quale vanno intanto a rimanere in disponibilità . 

Questi ultimi che cessano dal servizio per effetto di riforma, e non per demeriti che impor- 
tino la espulsione, hanno diritto ad un trattamento di ritiro in proporzione degli anni di ser- 
vigio. In somigliante proposilo ho consultato tanto la legge modenese che parmense sulla 

(1) Vedi Parte terza, Provincie parmensi, Pensioni militari. 

(S) Id. id. id. ( Pensioni civili. 

Provincie Modenesi. — Pensioni civili. 3 
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giubilazione delle guardie di finanza, e mi sono sembrate si poco umane, si improvvide, che 
l'applicarla in questa straordinaria circostanza, per la quale tanto numero di gente armata 
resterebbe d’un tratto quasi priva dei mezzi di vivere, dubiterei non avesse ad essere cagione 
di scontento e di serie conseguenze. La legge modenese accorda pel massimo tempo di servizio, 
ossia per 40 anni centesimi 90 ai eapi, 80 alle guide e CO alle guardie, mentre il loro soldo 
attivo giornaliero é di lire 2,13, lire 1,48 e lire 1,20; la parmense poi senza distinzione 
veruna di grado assegna da 25 a 50 centesimi dopo un servizio non inferiore a 20 anni, lad- 
dove il soldo gradualmente rispettivo in attualità è di lire 2,22 pei tenenti d'ordine, lirfc 1,92 
pei capi brigadieri, lire 1,74 per i brigadieri, lire 1,5G pei sotto-brigadieri e lire 1,44 per 
le guardie. 

Non tanto per declinare la responsabilità del mio ministero in una misura, la quale ridurrebbe 
pressoché all'indigenza tanti individui, la maggior parte con famiglia, quanto perché è sostan- 
zialmente ingiusto il ridurli a simile estremo, dopo che consumarono i migliori anni di vita in 
pubblico servizio; propongo all’E. V. di adottare a riguardo di essi un provvedimento speciale, 
qual sarebbe di concedere il soldo intero a quelli che hanno compiuti 25 anni di servigio, e 
tanti venticinquesimi di detto soldo agli altri quanti siano gli anni del servigio prestato, salvo 
per coloro che abbiano servito meno dei quindici la facoltà di preferire in luogo dei venticin- 
quesimi una gratificazione di tante mesate quanti anni contano di servigio, come appunto è sta- 
bilito dal regolamento modenese. 

Sotto poi il punto di vista della spesa faccio osservare all’E. V. che la riforma nel modo 
suindicato porta nel ruolo attivo un risparmio di lire 170,268 annuale, e che la metà sola 
all'incirca di questa somma basterà al pagamento delle pensioni, riducibili in seguito sino al nulla, 
essendo vitalizie. 



Dopo di che invoco la saggia decisione dell’E. V. 
Modena, il 9 febbraio 1860. 



Il Min iilro 
Albicim. 



Visto, si approva: Modena, li 21 febbraio 1860. 
FARINE 



Istruzioni e Norme per la liquidazione ed il pagamento 
delle pensioni di riposo. 

28 febbraio 1860. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Importando che anche il pagamento delle pensioni quind'innanzi si faccia nelle provincie 
parmensi, modenesi e delle romagne in modo possibilmente uniforme, stabilisce quanto segue: 

TITOLO PRIMO. 

Disposizioni generali. 

Capo I. — Liquidazione delle peneioni. 

Art. 1° La liquidazione delle pensioni, a termini del decreto del 7 dicembre 1859, spetta ai 
ministero delle finanze. 

Art. 2* L'atto di liquidazione di una pensione, oltre al determinare la somma della pensione 
dovuta, indicherà anche: 

a) Il luogo del domicilio del pensionato ; 
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6) Le condizioni che debbonsi costantemente verificare perchè continui il diritto al conse- 
guimento della pensione. 

Art. 3° Per ogni pensionato sarà dal ministero delle finanze spedita una cartella, la quale 
indicherà : 

а) Il cognome e nome del pensionalo ; 

б) l.a pensione annua realmente pagabile; 

c) Le condizioni mentovate alla lettera b) del precederne articolo 2\ 

Art. 4* Le cartelle di pensione col mezzo del rispettivo intendente provinciale saranno tra- 
smesse (per la consegnazìone) al sindaco dei comune in cui abbia domicilio il pensionato ; il 
qual sindaco, per norma del suo ufficio, ne farà fare iscrizione in ispeciale registro. 

Art. 3° Dette cartelle porteranno nella loro faccia 2* ed ulteriori l'indicazione di lutti i mesi 
di diversi anni, allo scopo che verrà indicato nel seguente articolo 9". 

Capo IL — Pagamento delle pensioni. 

Art. 6' Il pagamento delle pensioni si farà unicamente dai tesorieri delle province nelle quali 
abbiano domicilio i pensionali. 

Art. 7° Se un pensionalo abbia domicilio all'estero, e per ispeciale concessione conservi il godi- 
mento della pensiono, il pagamento di questa si farà unicamente dal tesoriere generale in Modena 

Ciò nullameno que’ dei pensionati delle già provincie parmensi che si trovino in tale con- 
dizione potranno, fino a nuoto e diverso ord ne, continuare a riscuotere la propria pensioneanche 
dal tesoriere provinciale in Parma. 

Art. 8° L'u pensionato, a conseguire il pagamento della propria pensione, dovrà procacciarsi 
dal sindaco del suo comune un certificato di vita, pel quale sia fatta fede della esistenza del 
pensionato e della sussistenza di tutte le condizioni dette alla lettera f») del precedente articolo 2° e 
mentovate nella rispettiva propria cartella. Essi certificati avranno lutti una identica forma, e 
per quest'anno solamente saranno somministrati ai sindaci dal ministero delle finanze. 

Art. 9° Conseguito dal sindaco il certificalo di vita, dovrà il pensionalo presentarsi al rispettivo 
tesoriere provinciale con detto certificalo e la propria cartella. 

Il tesoriere pagherà al pensionalo la somma dovutagli dietro ricevuta ch'csso gliene faccia 
appiè del certificato, e porrà la parola pagato al luogo rispettivo della 2' faccia della cartella 
ad indicazione dctl'eseguito pagamento. / 

Art. IO. Se il pensionato sia malfattelo, il pagamento sarà fallo alla presenza di due testimoni, 
conosciuti dal tesoriere provinciale per persone probe e di fede degne, i quali daranno quie- 
tanza appiè del certificato invece del pensionalo. 

Art. II. Un pensionalo potrà riscuotere la stia pensioneanche per mezzo di un procuratore, che 
verrà costituito dal pensionalo alla presenza del sindaco che deve rilasciare il certificato di vita. 

Art. 12. Non ostante le disposizioni del precedente articolo (T, potrà il pensionato conseguire 
il pagamento della propria pensione anche da uno dei cassieri ilipendenti dal proprio rispettivo 
tesoriere provinciale, purché costituisca esso cassiere a suo procuratore ne' modi stabiliti al 
precedente articolo II. 

Art. 13. Dai tesorieri provinciali sarà riliutaio il pagamento di quelle pensioni, le cui carlcllc 
portassero qualche rastiatura o qualunque altra alterazione, specialmente in quella parte di esse 
cartelle che sia scritta a mano. 

Art. l i. Le opposizioni al pagamento di una pensione saranno fatte nei modi stabiliti dalla 
legge al tesoriere provinciale del luogo ove abb a domicilio il pensionalo. 

Art. 13. I tesorieri provinciali trasmetteranno alle epoche stabilite pei rispettivi versamenti 
alla tesoreria generale i certificati di vita soddisfatti, come contante in conto dì proventi dovuti 
alla tesoreria medesima. 
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Art. 16. La parte di pensione dovuta agli credi di un pensionato, dall'attimo pagamento in 
poi, sari pagata unicamente per mandalo del ministro delle finanze dietro esibizione di' essi eredi 
facciano dell’atto di morte del pensionato, delia copia del suo testamento o dell'attestato di 
successione dato dal sindaco rispettivo, se mori intestalo, c della cartella della pensione. 

Capo III. — Smarrimento citile cartelle. 

Art. 17. Se un pensionato venga a smarrire la cartella della propria pensione , dovrà , ad 
ottenerne un duplicato, fare a sue spese dichiarazione ilell’av venuto smarrimento nel foglio ufficiale 
del governo, nell'ultimo giorno di due mesi che si sognano immediatamente. 

Essa dichiarazione dovrà indicare il cognome c nome del pensionato, il suo domicilio , la 
qualità della pensione a cui si r. ferisce la cartella dichiarala smarrita, il numero ordinale della 
cartella e l'ammontare annuo della pensione. 

Art. 18. Se dopo due dichiarazioni fatte di seguito ninna opposizione sia fatta al rilascio del 
duplicato, esso duplicato sarà emesso c spedito al titolare nel modo medesimo che si pratica 
per le cartelle primitive, c con decorrenza dal dì primo del mese in cui venga emesso il 
duplicalo. 

Ciò non toglie però che, dopo eseguile le necessarie operazioni di contabilità, non sia per 
essere pagalo per mandato del ministro delle linanze quando si riconosca dovuto pel tempo 
an’eriore. 

TITOLO SECONDO. 

Disposizioni particolari c transitorie. 

Ciro I. — Pensioni parmensi. 

Art. 10. Nulla è innovato per quanto i al modo del pagamento delle pensioni delle provincie 
parmensi. L’indicazione dell'eseguilo pagamento sarà fatta a tergo delle attuali cartelle mediante 
bollo ad olio che vi sarà posto ad ogni volta. 

Art. 20. Restano in vigore le disposizioni relative al bollo de' certilicnti di vita de’ pensionali. 

Capo II. — Pensioni modenesi. 

Art. 21. Per comodo de' pensionati modenesi d'ogni classe (che sino a nuovo ordine ver- 
ranno lutti pagati mensilmente;' saranno loro distribuiti alla line del venturo mese di marzo dal 
ministero delle linanze, sezione del debito pubblico, ed in luogo degli attuali mandateli! , fogli 
a stampa con tante forinole di certificali di vita quante sono necessarie per in sino alla fine 
deiranno corrente. 

Art. 22. Essi certificali saranno dati per quest'anno dai parruchi rispettivi, e dovranno stac- 
carsi dal foglio relativo per inano del cassiere all'atto del pagamento delle pensioni. 

Art. 23. Niun pagamento di pensione sani fatto su certificati che portino qualche alterazione 
nella parte scritta a mano dei cerlilicati medesimi. 

Art. 21. Pel caso di morte di u» pensionato entro il corrente anno, gli eredi, ad ottenere 

il pagamento del residuo della pensione, dovranno esibire al ministero delle linanze, oltre i fogli 

mentovati all'arl. 10, anche il loglio di forinole di cerlilicati detti all’art. 21. 

Art. 23. Entro il 'mese di gennaio del venturo anno a chi esibirà la cartella di cui ora sia 
in possesso sarà data una delle nuove cartelle mentovate al precedente art. 3". 

Ed il pagamento delle pensioni modenesi per detto mese di gennaio c posteriori verrà fatto 
com’£ stabilito nell’art. 6° c seguenti. 
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Ciro ili. — Pernioni delle Romaijne. 



Art. 28. li pagamento delle pensioni ora in corso nelle Romagne continuerà nel modo sin 
qui praticato per tutto il tempo ohe è indicalo in appresso; sino e compreso il prossimo ven- 
turo mese di giugno pei pensionali, i cui cognomi comincino colle 



Lettere 






A B 


Id. 


luglio 


id. 


C D 


Id. 


agosto 


id. 


E F tì 


ld. 


settembre id. 


Il I J K 


Id. 


ottobre 


id. 


L M N 0 


Id. 


novembre 


id. 


P Q 11 S 


Id. 


dicembre 


id. 


TUVXYZ 



Art. 27. Ne’ mesi rispettivamente posteriori i pagamenti si faranno siccome è indicalo allo 
articolo 6* e seguenti, cioè mediante cartelle che saranno emesse dal ministero delle finanze, e 
certificati di vita die saranno dati dai rispettivi sindaci. 

Art. 28. I pensionati, a non soffrire ritardo nel pagamento delle pensioni, dovranno esibire 
al ministero delle finanze, o direttamente o col mezzo degli intendenti rispettivi, i titoli di cui 
attualmente siano detentori, dimostrativi dell’attuale possesso delle loro pensioni, abbastanza in 
tempo perchè possano essere trasmesse dal ministero prementovato ai sindaci rispettivi le nuove 



il 20 luglio pe' pensionati, 


i cui cognomi comincino colle 


Lettere 




A B 


Id. 


22 agoslo 


id. C D 


Id. 


24 settembre 


id. E F G 


Id. 


26 ottobre 


id. H 1 J K 


Id. 


28 novembre 


id. L M N 0 


Id. 


31 dicemlire 


id. P Q R S 


Id. 


31 gencaio 1861 


id. TUVXYZ 




TITOLO 


TERZO. 



Disposizioni diverte. 

Art. 29. Le disposizioni recale dai presente atto andranno in vigore col dì 20 del venturo 
mese di marzo. 

ArL 30. Il pensionato che intenderà cambiar domicilio dovrà farne dichiarazione al rispettivo 
sindaco, indicando il comune scelto pel nuovo suo domicilio. 

In segnilo di tale dichiarazione esso sindaco toglierà il pensionato dal registro di cui allo 
articolo 4”, e darà notizia della pensione depennata al sindaco dell'altro comune alTeflello della 
iscrizione di della pensione sul relativo registro surricordato. 

Art. 31. Chiunque non si uniformerà alle disposizioni degli articoli 28 e 28, non avrà ad 
imputare che a se medesimo se non potrà riscuotere la propria pensione alle debile scadenze. 

Modena, 28 febbraio 1860. 



ALBIONI. 
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Massime per la commisurazione dell'equo compenso alle vedove ed ai pigli 
contemplati dall'art. 2° del Decreto i ottobre Ì8Ó9. 

1° -marzo 1860. 

MINISTERO DELLE FINANZE. 



Eccellenza ! 

Incaricati di proporre le basi su cui regolare la concessione e la misura dei compensi pei 
figli e per le vedove degli impiegali clic hanno solerla destituzione sotto il governo degli austro- 
estensi, abbiamo creduto d'inlerprctarc adequalamente lo spirito della legge 4 ollobre I8!>9, c 
di apprezzare a dovere le contingenze c le opportunità, adottando come guida della nostra proposta 
quanto venne stabilito all'art. I" della stessa legge , e colle massime 4 dicembre, circa agli 
impiegati destituiti tuttavia viventi. — E poiché per questi fu ammesso clic si debbano trattare 
come ufliziali dispensali dal servizio per riforma amministrativa ordinata nel 4 ottobre I Siiti, e 
quindi con pensione misurata sulla durala dei servizi effettivi, c del periodo decorso dopo la 
destituzione, non ebe sull’ultimo soldo percepito a termini della legge 12 febbraio 18tH>, tuttora 
vigente nelle provincic modenesi, cosi per le vedove e pei tìgli degli impiegali stati destituiti 
ed ora definiti, è conveniente adottare che loro sia devoluta quella pensione o quella gratifi- 
cazione che, a senso della stessa legge, verrà determinata suH’ammontare del soldo, e sul tempo 
decorso dal giorno in cui cominciò il servizio fino a quello della morte. 

Nel resto quadrano in proposito le considerazioni e le dipendenti massime arcuile nel 1 dicembre 
ultimo scorso, cirra l’esclusione delle famiglie di coloro che ottennero ufficio dai govern nazionali, 
perdendolo col cessare dei medesimi, o clic rinnegarono i principi! di libertà e d" indipendenza 
nazionale-, e finalmente circa l'inammissibilità a godere la pensione, di chi peraltro titolo per- 
cepisca dallo Stato un qnalsiasi emolumento. 

Sopra tali estremi pertanto si concretano le massime seguenti per l'applicazione dcll'art. ‘i 
della legge 4 ottobre 1 Kilt) : 

1” Il compenso da darsi alle vedove cd ai figli degli impiegali destituiti per fatti politici 
ed ora defunti, di cui parla Tari. 2" della citata legge, sarà determinalo e regolato come la 
gratificazione o la pensione devoluta a termini del titolo II della legge napoleonica 12 febbraio 
1800. e delle relative modificazioni aggiunte colle altre leggi 27 marzo 1807 c fi agosto 1818. 

2* Onde fissare la pensione o la gratificazione si computeranno gli anni in cui il marito o 
padre degli aspiranti ha servito attivamente, con soldo fisso soggetto a sconto, e gli anni sus- 
seguenti alla destituzione, fino al giorno della sua morte. 

8” La pensione o la gratificazione si misurerà sul soldo che percepiva d defunto al momento 
in cui venne destituito. 

4* Sono ammessi ad invocare il compenso portato dall'art. 2" della legge 4 ottobre 1889 
solamente le vedove ed i Ggli di coloro, i quali, prima del fatto politico da cui venne motivata 
la loro destituzione, cuoprivano un impiego attivo, con soldo fiSso, soggetto a sconto, sotto il 
governo austro-estense. 

li” Non sarà accordalo il detto compenso alle vedove e ai figli di chi, dopo la destituzione, 
abbia rinnegati i principii di libertà eri indipendenza nazionale: altrettanto dicasi se. contro Uh 
priori |iii, sieno venuti gli stessi aspiranti al compenso. 

6” Chi gode per altro titolo, stipendio o pensione a carico dello Stato, non sarà ammesso 
a percepire l'emolumento accordalo dalla nuova legge. 

7” Alla domanda per ottenere il compenso dovranno un'rsi : 
a) La prova degli impieghi coperti dal defnnto c dei soldi annessivi : 

A) La prova della destituzione e delle cause da cui fu motivata: 
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e) 1 documenti relativi alle vedove e figli accennati nell'articolo 20, n'- 2, della citata 
legge 27 marzo 1807. 

Ci protestiamo con stima e rispetto dell'E. V. 

Modena, 17 febbraio 1800. 

Dev.mi Servitori 

Avv. Carlo Toschi. — Avv. Epaminonda Seoul. 
li. Avv. Antonio Maletti. 

• ' 

Visto, si approva: Bologna, 1° marzo 1800. 

FARINI. 



(iO VERNO SARDO 



N* 4004. — Le Provincie dell' Emilia sono unite allo Stato. 

18 marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Visto il risultamento della votazione universale tenutasi nelle provinole dell'Emilia, dalla quale 
resulta esser generale voto di quelle popolazioni di unirsi al nostro Stato; 

Udito il consiglio dei ministri: 

Abbiamo .decretato e decretiamo : 

Art. 1' Le provincie dell'Emilia faranno parte integrante dello Stato dal giorno della data 
del presente decreto. 

Art. 2" Il presente decreto verrà presentato al parlamento per esser convcrtito in legge (1). 

I nostri ministri sono incar cali dell'esecuzione del presente decreto, il quale, munito del 
sigillo dello Stato, sarà inserto nella raccolta degli atti del governo c pubblicato nelle provincie 
dell'Emilia. 

Torino, 18 marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE. 

( Segue la firma dei Millilitri). 



N" 4021. — Regio Decreto col quale si dichiarano cessati i Ministeri stali 
instiluili per il Governo delle Provincie dell' Emilia, e si danno alcune 
disposizioni per gl'impiegati e Funzionari ili quelle Provincie. 

25 marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Visto il nostro decreto del 18 corrente mese, che dichiara le provincie dell'Emilia parte inte- 
grante dello Stato: 

Visto il decreto del governatore dell'Emilia del 16 stesso mese, con il quale l’amministra- 
zione ordinaria di quelle provincie è temporar.amenle affidala al cons.glio dei ministri ivi 
esistente ; 

O) Legge 15 aprile IMO n“ W50. 
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Udito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del prcsidenle del consiglio dei ministri ; 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo : t 

Ari. 1“ 1 ministeri siati istituiti per il governo delle provmcie dell'Emilia s'intendono cessati 
dal giorno della puhblrazione del presento decreto. 

Art. 2" Gl’impiegati ed i funzionari in pubblico servizio ora esistenti in quelle provincie 
sono mantenuti nei gradi loro rispettivi, salvo la destinazione elle, venisse in appresso loro data. 

Art. 3* I suddetti funzionari corrisponderanno d'ora innanzi con ciascuno dei nostri ministri 
per gli affari di rispettiva fora competenza, secondo le istruzioni che verranno date dai singoli 
ministeri. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, venga inserto nella rac- 
eolla degli alti del governo, mandando a chiunque spelli di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 25 marzo 18G0. 

VITTORIO EMANUELE. 



i Segue la firma ilei Ministri y. 



Sul pati jnuriilo 'Ir' gli assegni c dello pensioni di grazia 
convesse dal Governo Estense. 

18 aprile 1 Sfili. 

AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE. 

Richiamala la posizione concernente la disamina dei titoli per assegni e pensioni graziose, al 
pagamento delle quali venne «ci decorsi mesi provvisoriamente provveduto coi precedenti decreti, 
n° 2745 e 5158; 

Ritenuto che sebbene la revis : one dei prcaceennati titoli siasi ornai rompiula, quest'amui’ni- 
strazione, per l'avvenuta soppressione del ministero di finanza, non trovasi autorizzata a risol- 
vere sull'attendibilità o meno dei titoli medesimi, dappoiché disposizioni di tale natura non 
potrebbero annoverarsi fra gli atti di ordinaria amministrazione, pei quali unicamenle venne 
facollizzala : 

Fatto d'altronde riflesso, elle in pendenza delle definitive risoluzioni, clic sul particolare potes- 
sero adottarsi dall'eccelso ministero di finanza dietro rapporto da rassegnarsi, è di giustizia 
che frattanto non abbia a sospendersi il pagamcnlo delle surriferite pensioni nd assegni; 

Ritenuto rbc dispos.zioni di simile natura sono naturalmente comprese fra gli alti di ordi- 
naria amministrazione': 



Il Seorìt.vrio Generale 

Dispone : 

Che il pagamento degli assegni c pensioni graziose suddette abbia regolarmente a prose- 
guire fino a nuova di -posizione in contrario, fermo il disposto per quelle gii colpite di sospen- 
sione col decreto 23 dicembre 1859, n” 12239. 

La cessala ragioneria generale viene incaricata della compilazione dei relativi elenchi, e la 
sezione del debito pubblico delta esecuzione del presente decreto. 

Modena, 18 aprile 1800. 

TERNI. 
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N* 4226. — Decreto Ministeriale portante disposizioni per la ritenuta 

sugli stipendi itegli Impiegati e dei Funzionari pubblici delie Provincie 
dell'Emilia. 

• c. > ‘ 26 luglio 1860. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Visio Fari. 3° del decreto del dittatore dell'Emilia io data 30 novembre 1839, con cui, riu- 
nite in un solo governo le provincie modenesi, parmensi e romagnole, si stabili che l' nmmi- 
lislrazione loro si sarebbe consliluita sulle basi di quella della monarchia costituzionale di 
questo regno, al quale per volontà nazionale esse appartenevano; 

Visto il regio decreto del 48 marzo 1800, con cui le provincie dell’Emilia vennero aggregate a 
questo regno; 

Visti i regi decreti del 49 e del 23 di marzo 1800, con cui gl'impiegati ed i funzionari esi- 
stenti in servizio pubblico nell'Emilia al tempo dell'annessione lutano mantenuti nei rispettivi 
loro gradi, salva la destinazione che venisse loro in seguito data; 

Attesoché sono dissimili le disposizioni concernenti la ritenuta e la sovratassa sugli stipendi 
degl'impiegati e dei funzionari pubblici, emanale nelle provincie dell'Emilia prima della loro riu- 
nione in un medesimo governo; 

Che. seguita la riunione loro in un solo Stato, sebbene nun siasi dichiaralo espl.citamente da 
quale delle dissimili disposizioni si dovesse regolare la ritenuta e sovratassa od imposta sugli 
stipendi agli impiegati che verrebbero nel nuovo Stato successivamente nominati, si supplì però 
aH'espl.r .10 provvedimento rolla disposizione sovra riferita dell’arl. 2° del decreto del dittatore 
in data 30 novembre 4859; 

Che conscguentemente la ritenuta e la sovratassa sugli stipendi degl'impiegati e funzionari 
nominati nelle provincie dell'Emilia, dopo la loro riunione in un solo Stalo, debbc ritenersi r ego- 
lata dalle disposizioni contenute nella legge del 28 maggio 4832(4), come quella sugli stipendi 
defTimpiegati nominati dopo l'annessione delle provincie medesime a questo regno; 

All'oggetto di rimuovere le dubbielà emergenti da tale stato di cose, c di provvedere alla 
uniforme applicazione ed osservanza delle sovraccennale disposizioni, a far tempo dal 1° del 
prossimo agosto, senza però ritornare sulle ritenzioni diversamente fatte ed accettale anteriormente; 

In conformità delle deliberazioni prese nel consiglio dei ministri, determina quanto segue ; 

Art. 4* Gli stipendi e gli altri assegnamenti dei funzionari e degli impiegati nelle provincie 
dell’Emilia, nominali c promossi dopo il 30 novembre 1839, o dopo il 18 marzo del corrente 
anno, sono' sottoposti alla ritenuta ed alla sovratassa in senso del disposto dagli art. 4* e 2° della 
legge del 28 maggio 4832. 

Art 2* Gli stipendi egli altri assegnamenti dei funzionari ed impiegati nelle provincie della 
Emilia, stati nominali anteriormente al 4* dicembre 4839 e conservati dopo quell'epoca in im- 
piego senza promozione, sono soggetti alla ritenuta, sovratassa od imposta stabilite dalle leggi 
m vigore aU'epora medesima. 

Art. 3*. I semplici provvedimenti di traslocazione senz'aumento di soldo non possono essere 
iresi in considerazione per variare la misura della ritenuta, sovratassa od imposta sullo stipendio. 

Art. 4* Agli stipendi cd agli assegni contemplati nell’art. 1° non possono essere applicale le 
itenute o le imposte sancite con le leggi accennale nell’art. 2° di questo decreto, e medesi- 
namenle agli stipendi ed agli assegni contemplali nell'art. 2’ non può applicarsi la ritenuta o 
a sovratassa stabilite colle disposizioni accennate nell’art. 1°. 



(1) Insrrt.4 nella raccolta delle leg^i sulle pensioni civili delle proviarie nardo. 
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Art ìi* Le disposizioni del presente decreto saranno osservale a far tempo dal 1“ di agosto 
prossimo, e si applicheranno a tutti gli stipendi ed assegnamenti, il cui pagamento matura in 
detto mese e successivamente, stando ferme le ritenzioni, diversamente fatte ed accettale pel 
passato. 

Il presente decreto sarà registrato alla corte dei conti, pubblicato ed inserto nella raccolta 
degli atti del governo. 

Dato a Torino, addi 20 luglio 1800. 

F. S. VEGEZZI. 



Procedimento per la liquidazione delle pensioni a favore 
degl' Impiegati dell'Emilia. 

3 ottobre 1860. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Visto Pari. 12, lettera G, del decreto 17 aprile 1860, col quale fu adesso riservato il prov- 
vedere circa il trattamento degl'impiegati quiescenti o giubililo, delle loro vedove ed orfani, 
giusta le normali rispettivamente in corso uelle provinole dell’Emilia : 

Nell'intento di stabilire a tale riguardo nella ventilazione delle domande di pensioni, o di altri 
assegnamenti a carico dell'erario nazionale un metodo, possibilmente uniforme e consentaneo » 
quanto si pratica relativamente ai funzionari delle antiche provincie del regno: cd allo scopo 
eziandio che, mantenendo intatte le forme ehe sono statolite per l'emissione dei reali decreti di 
assegnamento di e$se pensioni, sia intanto accordalo ogni possibile agevolezza agl' impiegati 
dell'Emilia ed ai loro attinenti, circa le richieste successive registrazioni dei decreti medesimi; 

Avuta l'adesione degli altri ministri; 

Ha disposto quanto segue: 

Art. 1° Il pubblico funzionario delle provincie dell’Emilia, od il suo attinente, ammesso alar 
valere i propri titoli per conseguire un’annua pensione o provvigione, all'oggetto di ottenere ras- 
segno a cui ha diritto sulle basi delle normali in proposito vigenti nella rispettiva provincia, 
dovrà produrre alla sopraintcndenza di finanza da mi dipende la relativa domanda, corredili 
dai voluti documenti comprovanti i servigi e da quelli attestati che le normali slesse prescrivono. 

Ari. 2° La sopraintcndenza, esaminati gli atti prodotti cd accertatasi della loro regolarità, 
li trasmetterà al ministero competente colle proprie motivate osservazioni e proposte in merito 
della domanda, ed accompagnale dal progetto di liquidazione e dalle tabelle dei servizi ginsli 
la modula già comunicata a ciascuna sopraintcndenza. 

■Art. 3° Il ministero competente, e nel ministero delle finanze la direzione generale da eni « 
pensionando dipendeva per ragioni d'impiego, esaminata la pratica, procederà alla definitiva liqui- 
dazione della pensione o provvigione, e ne farà comunicazione per la revisione di sua compe- 
tenza alla corte dei conli, da cui la pratica stessa verrà indi trasmessa al ministero delle finanze, 
gl quale incombe di provocare l'emanazione del reale decreto per l'assegnamento e la decor- 
renza della qnola di pensione spettante al titolare. 

Art. 4° Quando si traili di pensione o di altro assegnamento liquidato in base delle normali 
vigenti nell'Emilia, in favore d'impiegati civili o di vedove o di orfani d'impiegati civili e mili- 
tari, tosto emanato il reale decreto sarà per cura del ministero delle finanze comunicato alla 
corte dei conti per la definitiva sua verificazione e registrazione, e verrà in seguilo trasmesso 
alla sopraintcndenza dalla quale era stata iniziata la pratica, ed a cui incumbe il rilascio delia 
cartella d'iscrizione e reg strazione della pensione. 

Torino, 3 ottobre 1860. 

F. S. VEGEZZI. 
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N' 4408. — Decreto Luogotenenziale con cui si approva il Regolamento 
pei Licei ‘dell' Emilia, e si provvede per le provvisioni e per le pen- 
sioni dei relativi Professori. 

31 ottobre 1800. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
Luogolen. Getter, di S. .V. nei Regi Siati. 

In viriti dell'autorità a Noi delegala; 

Veduto il decreto del governatore delle provincie dell'Emilia del 12 febbraio 1860, eoi quale 
stabili vasi l’ordina menti) dei licei in quelle provincie sulle basi della legge 13 novembre 1859; 
Sulla proposizione del ministro segretario di Stalo per la pubblica istruzione; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e dormiamo: 

Art. I” I.c provvisioni pei licei dell'Emilia annesse al presente decreto, e firmate d’ordine 
nostro dal ministro della pubblica istruzione, sono approvate. 

Art. 2° Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alle provvisioni suddette. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, sia inserto nella raccolta 
degli alti del governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 31 ottobre 1860. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Terenzio Mamuni. 



Disposizioni generali. 

§ 1" Ogni provincia dovrà possedere almeno un liceo, siccome fu stabilito puranchc dai 
regio governatore dell'Emilia con decreto del 12 febbraio 1800. 

§ 2° I licci sono di Ire classi; appartengono alla prima quelli che sono istituiti nelle città; 
che eccedono la popolazione di quarantamila abitanti; alla seconda quelli istituiti nelle città con 
una popolazione eccedente le venti mila anime; gli altri alla terza. 

$ 3* Le spese di tali istituti, per tutto ciò che concerne gli stipendi e le indennità da asse- 
gnarsi alle persone che vi sono addette alla direzione ed all'insegnamento, o che appartengono 
al servizio dei medesimi, non che pel materiale scientifico, sono a carico dello Stato; per tutto 
ciò che concerne il locale ed il materiale non scientifico, sono a carico dei comuni dove sono 
stabiliti. 

§ 4° L'insegnamento da darsi nei licei verte sulle seguenti materie; 

Filosofia, 

Elementi di matematica. 

La fisica e gli clementi di chimica. 

La letteratura italiana, 

La letteratura latina. 

La letteratura greca. 

La storia, 

La storia naturale. 

Dei Professori. 

$ 3° Due ordini di professori esistono nei licei, i titolari ed i reggenti, fra i quali saranno 
ripartiti senza distinzione di ordine gli insegnamenti principali che vi si sono istituiti. 
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$ 6° I professori nei licei saranno in numero di selle, a quattro dei quali potrà essere con- 
ferita la qualità di titolari. A compire il numero di professori assegnalo a ciascuno di questi 
stabilimenti, e per tener luogo all' occorrenza dei titolari che vi possono essere nominati, sa- 
ranno chiamati professori reggenti. 

§ 7” 1 professori titolari sono nominali dal Re, previo concorso fra le persone dichiarale 
eleggibili a tale ufficio. 

Gli insegnanti degli altri istituti comunali o provinciali, o di particolare fondazione, sono 
nominati dalle rispettive rappresentanze amministratrici dei fondi che servono a mantenerli. 
La nomina dovrà riportare l’approvazione del regio provveditore, sentito il consiglio provinciale 
per le scuole, ed essere notificata al ministro per la conferma. 

Ominit 

$ 13. l'professori reggenti pei licei regi saranno nominali dal ministro; pel comunali dai 
municipi, e per quelli di fondazione privala dalle rispettive amministrazioni, con approvazione 
in ambi i casi del regio provveditore. Essi saranno scelti fra le persone che hanno qualità pet 
essere nominati professori titolari senza concorso, ed in difello di questi, fra quelle che a 
norma di questa legge possono esser dichiarale ammessibili al concorso. 

Questi professori sono nominali per un tempo determinato, che non può eccedere tre anni; 
essi possono, colle medesime norme, venir riconfermati allo spirare del termine per cui furono 
eletti. 

$ 16. Gli stipendi de’ professori titolari saranno regolati in conformità di quanto è stabilito 
nella tabella A. 

Questi stipendi si accresceranno di (in decimo per ogni sci anni di servizio effettivo. 

Il sessennio per questi aumenti non comincierà a decorrere clic dal giorno in cui questi 
legge sarà posta in esecuzione. 

1 professori però clic alla pubblicazione della presente legge conteranno sei o più anni d; 
servizio non interrotto, godranno immediatamente dell’numenio di un decimo sulla norma de; 
nuovi stipendi. I professori poi che a norma della legge avevano l'affidamento di aumenti pro- 
gressivi, senza clic abbiano ancora ottenuto nessuno di questi aumenti, ed agli assegnamenti 
dei quali non è stalo recato alcun accrescimento per lo stabilimento de' nuovi stipendi, avranno 
diritto che per questo rispetto negli aumenti si computino a loro favore gli anni di servizio 
prestati precedentemente. 

La condizione di coloro tra i professori attuali che a titolo di stipendio o di emolumenti 
fissi percepiscono una somma maggiore di quella che loro è assegnata in questa legge, non sari 
cambiata se non nella parte per cui lo stabilimento dei nuovi stipendi loro è favorevole. 

Questi professori non avranno diritto all'aumento del decimo di cui sopra, se non se per 
la parie che concerne gli assegnamenti clic a tenore di questa legge loro sono attribuiti a litote 
di stipendio. 

$ 17. Gli stipendi dei reggenti saranno regolati in conformità della (abella suaccennata, mi 
non avranno l’accrescimento di cui fu discorso. 

Oltre al diritto alla pensione che i professori titolari ed i reggenti conservano a norma 
delle vigenti leggi, saranno applicale, per le pensioni delle loro vedove e dei loro orfani, le 
norme stabilite per gli altri impiegali civili dello Stato. • 

Ornimi 

N 

$ 20. I titolari dei licei non potranno essere nè sospesi, nè rimossi dai loro affici se non 
per gravi cd accertate irregolarità nella condotta. Queste possono essere : l'aver per alti con- 
trari all'onore incorso la perdita delta pubblica considerazione; l'aver coll'insegnamento o cogli 
scritti impugnate le verità sulle quali riposa l'ordine religioso e morale, o tentato di scalzare 
i principii e le guarentigie che sono poste a fondamento della costituzione civile dello Stato; 
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l'avere infine, malgrado replicate ammonizioni, persistito nell' insubordinazione alle autorità, e 
nella trasgressione delle leggi e dei regolamenti. < 

Il ministro ^ero non sottoporrà alla firma regia un decreto di sospensione, di remozione 
contro alcuno fra questi titolari senza aver sentito il parere del consiglio superiore, il quale 
lo emetterà soltanto dopo aver esaminati i mezzi di difesa che l’accusato potrà produrre. 

I.e stesse guarentigie sono accordate ai reggenti nella durata del loro ufficio. 

Ogni qualvolta, per una delle cause precitate, un professore divenga occasione di scandalo 
o di disordini, il ministro potrà pronunciare provvisoriamente la sospensione del medesimo. 

In caso d'urgenza, i provveditori, ciascuno per la sua provincia, o i presidi dei licei, avranno 
facoltà d'interdire l'accesso negli stabilimenti, cui sovrainlendono, ai professori od ai reggenti 
che se ne fossero resi indegni, salvo a riferirne immediatamente al ministro. 

$ 21. I professori titolari dei licei che per ragione di malattia o di età non siano più in 
istato di continuare le loro funzioni, potranno essere dal ministero, dietro l'avviso del consiglio 
supcriore, proposti al Re per essere collocati a riposo. 

Omiuii 



Dell' Autorità dirigente e degli addetti all'Istituto. 

$ 30. La direzione di ciascun liceo è affidata ad un preside, scelto Ira le persone che per la 
loro autorità morale e per la loro esperienza nel governo della gioventù e nell'insegnamento 
saranno reputate idonee a tale ufficio. 

I presidi dei licei sono nominati dai Re. 

I presidi, fatta riserva delle relazioni che potessero avere coi rispettivi municipi o rap- 
presentanze provinciali, per quanto tocca la parte che a questi compete, saranno subordinati, 
per lutto ciò clic concerne l'esecuzione delle leggi c dei regolamenti relativi all'ordine degli 
studi, al sistema degli esami ed alla disciplina, al provveditore degli studi. 

II preside non può avere alcun insegnamento, né sarà tenuto ad alcuna supplenza. 

Gii stipendi dei presidi saranno regolali secondo la classe cui appartengono gli stabilimenti 
ai quali presiedono, a norma della tabella A. 

$ 31. I doveri degli impiegati dell'ordine inferiore addetti ai licei saranno determinati in via 
regolamentaria. I loro stipendi saranno stabiliti nei limili della tabella A. 

Omissis 



Dei Licei municipali. 

§ 35. I municipi, dove esiste un ginnasio, potranno aprire un istituto in cui sia dato l'in- 
segnamento dei licei. Ma non useranno di questo potere se non dopo d'aver fatto constare al 
ministro di avere istituite le loro scuole tecniche. 

Tali stabilimenti saranno sottoposti alla ispezione dei provveditori . 

Per l'elezione delle persone che saranno preposte alla direzione ed all'insegnamento nei 
medesimi, si seguiranno le norme stabilite all'art. 15. 

Omissis 

Terinziu MìVUM. 
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TABELLA A. — Del Personale c degli stipendi per i Licei (Annessa all’art. 16). 



DENOMINAZIONE 
della carica 
o del servizio 


Soldo individuale 
di ciascun funzionario 
od inserviente 
nei licci di classe 


Importo complessivo 
degli stipendi 
per ogni categoria 
nei licci di classe 




seconda 






seconda 




Preside annue L. 


3000 


2500 


2000 


3000 


2500 


2000 li 


i Direttore spirituale . • . n 


700 


500 


100 


700 


500 


400 


Professori titolari ... « 


2200 


2000 


1800 


8800 


8000 


7200 | 


Professori reggenti . . r> 


1760 


1600 


1440 


5280 


4800 


4320 I 


Macchinista e custode del 














gabinetto di fisica . . „ 


800 


700 


600 


800 


700 


600 | 


Bidello 


750 


700 


650 


750 


* 700 


650 | 


Inserviente e custode del 














locale coU'abiiaiione . * 


700 


650 


600 


700 


650 


600 


Spesa totale per stipendi * 






.... 


20030 


47850 


15770 



I 

Terenzio Mamiam- 



N° 4608. — Regio Decreto. — Istituzione di un Economato generale 
per l' Amministrazione dei benefica vacanti nelle Provincie Modenesi. 
— Gl' Impiegali addettivi non hanno diritto a pensione a carico dello 
Stato. • 

16 gennaio 1861. 



Inserto nella Raccolta delle Leggi sulle pensioni civili delle Provincie sarde. 
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ACCADEMIE di belle arti. — V. (Professori di). 

AGGIUNTO. — Il periodo di servizio nella qualìlà di aggiunto nell'università di 

Modena non è da calcolarsi in pensione Pag. 30 

V. Professori dell'lniversita’ di Mudena. 

A J UT ANTE. — Il professore dell'università di Modena non può farsi valutare il 

servizio in essa prestato nella qualità di aiutante n 20 

V. Professori dell'umversita' di Modena. 

ALUNNATO gratuito. — Non è produttivo di pensione « 7-33 

AMMINISTRAZIONI centrali. -- Costituendosi il governo dell'Emilia vengono sop- 
presse le amministrazioni centrali di Parma, Modena e Bologna . a !)7-fit 

V. Governo dell'Emilia. 

ANNESSIONE. — Le provincia dell'Emilia sono annesse al regno . . . a li 

ASSEGNI di grazia. — V. Pensioni di grazia. 

ASSISTENTE. — Si assegna un onorario agli assistenti dell'università di Modena e 

del liceo di Reggio « Sii 

Gli anni che un professore dell'università di Modena e del liceo di Reggio 

servi come assistente si contano per metà * 41 

V. Professori dell" università" di Modena. 

ASSISTENTI sostituti. — Cessando come tali in servizio presso l'università di Mo- 
dena ed il 'liceo di Reggio, hanno diritto a pensione come gl'impiegati 

civili dello Stato ; a 4 Z 

V. Professori dell'isiversita' di Modena ed Impiegati civili dello 
Stato. 

ATTI dei governi provvisori del 1831 e del 1848-49. — Dal governo ducale estense 

vengono dichiarati nulli e conte non avvenuti ....-< 33-34-38 

AUMENTO di stipendio. — I professori d'università e degli stabilimenti nazionali 
conseguiscono ogni cinque anni un aumento di lire 300 al loro annuo 
stipendio. — I professori dei licci c dei ginnasi aumentano ogni dieci ’ 
anni d’un terzo il loro soldo primitivo ...... a 4 

1 professori titolari dei licei nell'Emilia accrescono lo stipendio di un decimo 
per ogni sei anni di servizio effettivo a Z6 

AZIENDA militare. — Gl'impiegati civili dell’azienda militare sono ammessi allo sconto 
del 2 per 0|0 sul loro stipendio per aver diritto a pensione come gli 

altri impiegati civili dello Slato « 39 

I servizi precedenti allo sconto sono da calcolarsi per metà „ 30 

Quelli che presero parte alle spedizioni di Brescello c Livorno nel 1849, 

hanno diritto all'aumenlo di nn anno di servizio come campagna n 45 

V. Impiegati civili dello Stato. 

33 

BENEFICI! vacanti. -- V. (Economato generale dei). 

BIDELLI del ginnasio gesuitico in Modena. — Sono pensionali a carico delio Stalo. » 18 

BOSCHI. — V. C IATIDABOSCIU. 
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CAMPAGNE. -- Gl’impiegati dell’azienda militare che presero parte alla spedizione 
di Ruscello e Livorno nel 1819, hanDO diritto all'alimento di un annodi 

servizio come campagna Pag. M 

V. Azienda militare. 

CANCELLIERI. — Come debbasi avere riguardo alle loro propine nella commisura- 
zione della pensione « 18-19-31-37 

V. Propine. 

CAPI delle guardie di finanza. — V. Guardie di finanza. 

CASA di forza in Salicela. — V. Guardie di detta casa. 

CESSAZIONE dal servizio. — In quali casi dia diritto ad un assegno di riposo n 1-2 

Dilla pernione. — Per l'impiegato in caso di riassunzione in servizio fino 

all’importo del nuovo soldo ■ a 8 

Per la vedova passando a seconde nozze od abbandonando volontariamente 

i figli in eli minore • « 3-tti 

Pei figli al compimento dei venti anni, e prima in caso che fossero assunti 
al servizio dello Stato, o mantenuti in uno stabilimento nazionale a carico 

dello Stato . « 3 

Pei figli delle guardie di finanza col raggiungimento dell'età maggiore giusta 
le leggi civili la 

COLLEGI d’istruzione affidali ai gesuiti nelle provincie di Modena, Reggio e Massa. 

-- I maestri, prefetti, infermieri in delti collegi non hanno diritto a pen- 
sione a carico dello Stato 39-40-41-42-43 

COLLEGIO dei nobili in Modena. - 1 funzionari addettivi non hanno diritto a pen- 
sione a carico dello Stato 41 

COMMISSIONE internazionale per la costruzione della ferrovia centrale italiana. - 
V. Impiegati di detta commissione. 

Per l'equo compenso alle vedove ed orfani degl’impiegati destituiti per causa 

politica e morti prima del 4 ottobre 1859 a 02 

V. Vedove ed Orfani suddetti. 

Per proporre il reimpiego di quelli che conseguirono nomine dal governo 

. provvisorio del 1831 « SI 

V. Compromessi politici e Nomine ad impieghi fatte dai governi provvis. 

COMPROMESSI poliliei del 1831. — Gl'individui ch’erano al servizio del governo 
ducale estense, e che accettarono impieghi sotto il governo provvisorio del 
1831, sono destituiti dalle loro funzioni. — 1 pensionati a carico dello 
Stato, che accettarono impiego militare o civile dal governo provvisorio. 



sono privali delle loro pensioni « 23 

V. Impiegati stati destituiti per fatti politici. 

CONVIVENZA. — In caso di separata convivenza della madre e dei figli d'impiegati 

civili dello Stato, la pensione va divisa per metà tra la madre ed i figli. « 3 

Come va divisa la pensione in caso di non convivenza della madre coi figli 
di guardie di finanza n 45 

CORREPETITORE. — Il servizio di correpctitorc nell’università di Modena non è 

utile in pensione 29 

V. Professori dell'università' di Modena. 

CUMULO di stipendio e pensione « 8-20 

/ • » 
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DECORRENZA della pensione per la vedova e figli dell'impiegato *. . . Pag. 3 

DELEGATO ministeriale dell’ università di Modena. — V. Processosi di detta 
università". 

DESTITUZIONE. — Gl'individui al servizio del governo ducale estense, c che accet- 
tarono nuovi impieghi sotto il governo provvisorio del 1831, sono desti- 
tuiti dalle loro funzioni 23 

V. Compromessi politici. 

DIMINUZIONE della pensione. — Quando si verifica ed in quale proporzione . « 3-13 

DIMISSIONE dal servizio. — V. Guardie della cessata polizia estense, della sop- 
pressa CASA DI FORZA DI SaLICETA ED IMPICCATI DELL' EX-GOVERNO ESTENSE. 

DIMORA all’estero. -- Non si può godere la pensione all'estero senza permesso 

sovrano * 5.45 

DIPARTIMENTI che componevano il regno d'Italia nel settembre 1806, e nei quali 

era perciò applicabile il decreto italico 12 febbraio 1806. . . « 3-0 

DIRETTORE degli studi nell'università di Modena e nel liceo di Reggio. — Ila diritto 

a pensione come gl'impiegati civili dello Stato . . . . „ 47 

V. Professori dell’univers. di Modena eo Impiegati civili dello Stato. 
DISPENSIERI dei tabacchi. — Si applica ai medesimi il trattamento di riposo degl'im- 
piegati civili delio Sialo. — La pensione è da commisurarsi sulla media 
delle provvisioni percelte nell'ultimo triennio di servizio. . . n li 

V. Impiegati civili dello Stato. 

Dei tali. — Hanno diritto a pensione come gl'impiegati civili dello Stato. — 

La pensione viene commisurata sul soldo fisso, escluse le provvisioni per 

lo smercio del sale » 12 

In caso che olire il sale delti dispensieri vendessero altri generi di priva- 
tiva, la pensione i da misurarsi sul soldo assegnato nelle rispettive loca- 
lità ai dispensieri del solo sale 12 

V. Impiegati civili dello Stato. 

DIVISIONE della pensione. — Ove per giuste cause la madre non convivesse coi 

figli, la pensione i divisa tra la madre ed i figli stessi per metà . B 3 

Come si divide la pensione tra la vedova ed i Ggli di una guardia di finanza » 43 

DOCUMENTI per conseguire gratificazione 0 pensione 4-8-43 

EJ 

ECONOMATO generale dei beneficii varanti. — Sua istituzione. - Gl’impiegati addettivi 

non hanno diritto a pensione a carico dello Stato .... « 78 

EQUO compenso. — V. Vedove ed Orfani d'impiegati civili stati destituiti dal 
governo ducale estense per fatti politici e morti prima del 4 OTTO- 
IRE 1839. 

ESPULSIONE dal servizio. — Le guardie di finanza, espulse dal corpo per delitti 0 
per mancanze commesse, perdono il diritto a qualsiasi- trattamento di 
riposo 44 

ESTERO. — V. Dimora all'estero. 

ETÀ'. — La vedova d'impiegato civile senza figli non ha pensione se all'epoca del 
matrimonio aveva già quarantanni compiuti di età od II di lei marito 
I sessanta 2 

Provincie Modeneti. — Pensioni' civili. ’ g 
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ETÀ'. — Ai figli compiti gli anni 521 noti spetta o cessa la pensione . . Pag. 3 

1 figli delle guardie di finanza non hanno diritto e perdono la pensione col 

raggiungimento dei Si anni » A4 

1 professori dei licei dell'Emilia possono essere collocati a riposo quando 
per cagione di età non fossero più in grado di prestare servizio . « 77 



I RRITE riportate in servizio. — Danno titolo all'individuo nelle squadre o nel corpo 
delle guardie di Gninza di conseguire, in caso di cessazione dal servizio, 
il sussidio o la pensione massima . . . . . . . „ 4.44 

FIGLI. — V. Orfani. 

FONDU per la giubilazione dei professori dell’universilà di Modena. — Sul deposito 
prescritto per essere ammesso agli esami d'università si deduce un terzo 
a profitto del governo per il fondo di giubilazione pei professori . r> 1S 
Viene il fondo avocalo all'erario e diritto a pensione dei professori a carico 

dello Stalo 47 

V. Professori dell'kmversita' di Modena. 

Per le pensioni degV impiegati civili dello Sialo. — Viene istituito colla 
ritenzione del 2 per 0|0 sul soldo di delti impiegati „ b- 7-9 

Per le pensioni degl'impiegati della commissione internazionale per la costru- 
zione delle ferrovie centrali italiane SI 

FUNZIONARI. — V. Impiegati civili dello Stato. 

I * 

o 

GINNASI. — V. Professori dei ginnasi. 

GINNASIO gesuitico di Modena. — V. Maestri e Bidelli di detto ginnasio. 

GIUDICI. — Valutabili in pensione in un importo fisso le propine da essi percette. „ 48-Itf 

V. Propine. 

GIUSDICENTI. — Se e come valutabili le loro propine 18-19 

V. Propine. 

GOVERNO. — Vengono soppressi i governi e le amministrazioni centrali delle pro- 
vincie modenesi, parmensi e delle romagne, e s’istituisce un governo 

centrale con sede in Modena „ ai 

Proclamazione del nuovo governo col nome di governo dell'Emilia . » (ì7 

Sua organizzazione „ 33 

Attribuzioni dei ministeri. — A quello delle finanze spetta quanto ri- 
guarda le pensioni a carico dello Stato » fil 

GRATIFICAZIONE. — Agli impiegati civili dello Stato che cessano dal servizio prima 
di quindici anni compiuti spetta una gratificazione. -- Come è commi- 
surata 2 

Sopra quale soldo 1.1 

Se v'entrano in calcolo gli emolumenti di vestiario, d' abitazione, i 
diritti per formazione 0 spedizione di atti e le provvisioni sul prodotto 

d'un'amministrazione 13 

Eccezione pei dispensieri di tale e tabacchi. .... « 13 

Pagamento della medesima » 7 
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GRATIFICAZIONE. — Rifusione in caso di riassunz. in servizio prima di un anno Pag. 8 
Alla vedova ed ai figli d'impiegaii civili dello Sialo, morii in attività prima 
d'aver compiuti quindici anni di servizio, spella una gratificazione per 

una volta tanto » 3 

Commisurazione della medesima in due terzi di quella cui avrebbe avuto 

diritto il loro marito o padre 3 

Le guardie di finanza, che cessano dal servizio' senza contare 13 anni di 
carriera, possono avere una gratificazione di tante mesate quanti anni 

contano di servizio 44— G<» 

l.a vedova ed orfani di una guardia di finanza, morta in servizio prima di 
quindici anni, hanno diritto ad una gratificazione in due terzi di quella 
che sarebbe spettala alla guardia stessa » ' il 

GIARDA-BOSCHI nella provincia di Reggio. — Vengono ammessi al diritto a 
pensione assoggettandosi i loro stipendi allo sconto del 2 per 0|0 . 

Gl'ARDIE della casa di forza in Salicela. — Scioglimento del corpo . . ■ 

Viene ad esse accordato il godimento del soldo per un anno . . 

Sono escluse da questo beneficio le guardie che seguirono l’ex-duca, o 
furono dimesse, od abbandonarono volontariamente l'ufficio . . r> 31 

Della ceuata polizia esterne. — Le guardie della già polizia estense sono 
soppresse col 1° novembre 1839. — Viene ad esse concessa un'annata di 
stipendio, escluse quelle che seguirono I' ex-duca, diedero o ricevettero 
la loro dimissione od abbandonarono volontariamente l'ufficio . . » 37 

Di finanza. — Possono avere una pensione di mezzo franco al giorno in 
caso che si fossero rese inabili al servizio nel servizio stesso. . « 12 

Le guardie di finanza (capi, guide e guardie) vengono ammesse ad un trat- 
tamento di riposo « ili 

Possono conseguirlo se non quelle che furono assunte in via stabile di 

servizio » 13 

Cessando dal servizio prima di 13 anni hanno diritto soltanto ad una gra- 
tificazione. -- Misura * li 

Dopo quindici anni di servizio hanno diritto ad un assegno giornaliero. — 

Misura li 

Nel servizio utile a pensione si calcola anche il servizio militare, purché non 
vi sia stala interruzione tra l'uno e l'altro servizio . . . « li 

Maximum di pensione per le guardie che cessarono di servire in cons' 
guenza di ferite riportale nel servizio stesso .... 

Perde il diritto all’assegno di riposo la guardia che viene esp’ ’ 
per delitti o per mancanze commesse. . 

Riorganizzandosi dal governo dell'Emilia il corpo delle £ 
nelle provincie di Parma e Modena, vien concesso a 
gono fuori di servizio un trattamento speciale di rip' 
dell'intiero stipendio a quelle che hanno compiuti 2 
• tanti venticinquesimi di soldo per le altre quanti so 
servizio, salyo a quelle che hanno meno di 13 ani 
sale in ragione degli anni di servizio . 

V. Vedove ed Orfani deile Guaine ni reto 

SQUADRE DI FINANZA. 

GUIDE delle guardie di finanza. -- V. Guardie di finanza. 
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IMPIEGATI civili dello Sialo (Trattamento di riposo degli). — Decreto italico il feb- 
braio 1806. — Cessando dal servizio per fisica impotenza, per riforma 
amministrativa prima di Di anni compiuti, ottengono una gratificazione; se 

dopo una pensione «vitalizia . Pag. 

Come va commisurala la gratificazione e la pensione . . . « 

Misura della pensione all'impiegato che cessa volontariamente, o per 
fisica impotenza, dopo tifi anni di servizio . . . . „ 

Maximum, minimo di pensione 

Non è valutabile che II servizio attivo. --Si escludono perciò i periodi 
d'interruzione e di sospensione dal servizio. — Eccezione . . « 

La pensione è determinata sopra il soldo annesso all'ultimo impiego se 
esercitato per un anno, altrimenti sol soldo precedente ... « 

Gl'impiegati nelle squadre di finanza, gl’inservienti stabili in aziende o 
presso uffici nazionali, aventi soldo mensuale, sono da trattarsi come gl'im- 
piegati civili dello Stato 

Istanze per conseguire il trattamento di riposo. — Come corredate. « 
Per formare il fondo onde pagare le pensioni viene fatta la ritenuta del 

1 per OjO sui soldo 

Non si può godere la pensione all’estero senza permesso sovrano. « 
Regolamento italico 2Z marzo 1807 1 

Chi debba considerarsi per impiegato civile » 

L’impiego temporario non è utile in pensione. — Eccezione . n 
In caso di reimpiego cessa la pensione sino all’Importo del soldo » 
L'individuo in pensione rifiutandosi di riassumere servìzio perde la 

pensione. — Eccezione „ 

In caso di riassunzione di un ex-impiegato che avesse avuta la gra- 
tificazione, deve questa essere rifusa in proporzione, qualora l’impiegato 
stesso tosse stato riammesso in servizio dentro l'anno dacché fu giubilato « 
Decreto italico fi agosto 1813. 

La gratificazione va commisurata sullo stipendio che godeva l'impiegato al 
momento della cessazione dal servizio . . . . . . „ 

L’impiego temporario, provvisionale, soprannumerario ed in via d’esperi- 
~ ’"to non é calcolabile in pensione. — Eccezione „ 

’"ò conseguire trattamento di riposo l'impiegato che senza giusta 
• - di coprire un altro posto che gli fosse conferito . a 

od il tanto per cento sul prodotto d’un'amministrazione 
delia pensione soltanto pel dispensieri dei sali e tu- 
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opra le pensioni vengono conservate in vigore ed 
erno estense . . . . „ 14-23-24-30-31-16 

ivili di Massa e Carrara il decreto italico 12 feb- 
.... « 23 



DEUl' IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO. 

ale estense per fatti politici. — Sono reintegrati 

di conseguire pensione 

misurarsi sul soldo soggetto a sconto e goduto 
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IMPIEGATI destituiti dal governo datale estense per fa Iti politici. — Valutabile il loro 

servizio (ino al A ottobre 185!) Pag. QL) 

Non ispeiia pensione a chi riprese servizio sotto il governo ducale estense, 
ebbe a rinnegare ai principii di libertà nazionale, godesse pensione o stipen- 
dio a carico dello Stato, o che servi soltanto sotto i governi provvisori « OQ 

V. Compromessi politici. — Vedovi eo Orfani d'impiegati destituii 
PER FATTI POLITICI E MORTI PRIMA DEL A OTTOBRE 1859. 

Comunali. — Sono ammessi al diritto a pensione come gl’ impiegati civili 
dello Stato. — Maximum. — In ogni caso la pensione non pili) supe- 
rare il soldo. — Ritenzione del 2 per OjO sol soldo a favore della cassa 
comunale a cui carico sta la pensione. — Istanze per conseguire la pen- 
sione. — Concessione di qnesla !Mi> 

V. Impiegati civili dello Stato e Ritenzione. 

Per grimpltgali che dal servizio dello Stato passarono a quello dei comuni, 
o viceversa, ySi fa luogo al riparto della pensione. * 21-25-3!) 

Si ricorda che i soldi degli impiegati comunali devouo essere soggetti allo 

sconto del 2 per 0|0 . . . . * 25-2(i 

Sono esonerati dalla ritenuta gl’impiegati comunali rhe hanno uno stipendio 

minore di lire 250 . . 2(i 

Ai podestà, sindaci ed impiegati comunali, rhe rimasero fuori di servizio 
per la riforma amministrativa del 18(8, è accordato il trattamento di ri- 
poso nella misura non inferiore alla metà dello stipendio, benché il loro 
soldo non fosse stato soggetto allo sconto del 2 per 0|0 . . * 31-35 31! 

A carico di qual fondo sia da pagarsi la pensione . . . v. 31 

Si deroga a queste disposizioni nella parte che si riferisce ai sindaci ed ai 
podestà, ammessi per altro a far valere le loro ragioni a quanto gli 

spettasse di diritto » lift 

Civili dell'azienda militare. — V. Azienda militare. 

Dei cenati minitteri deir Emilia . — Vengono mantenuti nei loro gradi rispettivi * Zi 

V. Ministeri dell'Emilia. 

De I cenalo governo estense. — S’ intendono dimessi tutti gl' impiegati che 
hanno abbandonato l'ufficio e lo Stato per seguire F ex-duca « 53 

Sono pure da ritenersi dimessi quelli rhe dal governo provvisorio furono 
surrogati da altri impiegati, salvo il diritto al trattamento di riposo. « 52 

Gl'impiegati che al 311 giugno 1859 non riassunsero le loro funzioni, 
sono dichiarati dimissionari con perdita del diritto a pensione. . « 53 

I funzionari, magistrati ed impiegati che non prestano giuramento al go- 
verno provvisorio del 1859, sono dichiarati dimissionari. . . « 53 - 5 A 

Della cessata polizia estense. — Gl’ impiegali della polizia estense sono 
dichiarati cessati da ogni servizio eoi !" novembre 1859 n 58 

duelli che non hanno diritto a pensione conservano lo stipen. per un anno » 57 

Sono esclusi da ogni beneficio quelli clic seguirono l'ex-duca, diedero o 
ricevettero le loro dimissioni, od abbandonarono volontariamente l’ufficio « 57 

Della commissione internazionale con sede in Modena per la costruzione 
della ferrovia centrale italiana. — Diritto a pensione a carico della loro 
cassa 'speciale per il fondo pensioni. — Misura , modalità , prescrizioni. 

— Fondo per le pensioni ....... ■» A9-50 -51-52 

V. Vedove id Orfani di detti imtiegati. 

Dell' economato generale dei bette fidi vacanti. — V. Economato generale 

DEI BENEFICI! VACANTI. 
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IMPIEGATI dell'università di Modena e del liceo di Reggio. — Hanno diritto 
a pensione come gli altri impiegati civili dello Stato. — V. Professori 

DELL* UNIVERSITÀ' DI MoDENA ED IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO. 

Dell-: opere pie. — V. Opere pie. 

Estensi deli ex-regno d'Italia rimasti fuori di servizio. — Sono invitati 
ad insinuarsi per conseguire quel trattamento di riposo che può loro 

competere Pag. 12 

Nelle squadre di finanza. — Hanno diritto a pensione come gli altri im- 
piegati civili dello Stato, purché abbiano soldo mensile . . . n A 

V. Impiegati civili dello Stato e Vedove ed Orfani d' impiegati 

NELLE SQUADRE DI FINANZA. 

Stradali. — V. Soprastanti ed Impiegati stradali»- 
IMPIEGATO eivile. — Chi si considera come tale per gli effetti della pensione. — 

Art. 3°, A", 21 e 22 -. . « 7-9 

IMPIEGO lemporario, provvisionale, soprannumerario o conferito Jn via d’espe- 
rimento. — Non è di massima produttivo di pensione n 7-13 

Eccezione nel solo caso che l' impiegato avesse già precedentemente 

conseguito un posto stabile -n 13 

IMPOTENZA fisica. — Cessando dal servizio per fisica impotenza, l'impiegato civile 
ha diritto ad un assegno di riposo. — Misura. — Quando si concede la 

pensione neH'inliero stipendio « 2 

Trattamento delle guardie di finanza in caso di cessazione di servizio per 
assoluta impotenza a proseguire nel servizio stesso . . . n 

Pei professori dell'università di Modena e del liceo di Reggio . . a 

Per gl'impiegati della commissione internazionale per la costruzione della 

ferrovia centrale italiana « <9 

1 professori titolari dei licci nell’Emilia possono essere proposti dal mi- 
nistro per il collocamento a riposo, quando per cagione di malattia non 
fossero più in istato di continuare le loro funzioni . . . * H 

INCERTI. — V. Propine. 

INDIVIDUI delle squadre di finanza organizzale secondo gli ordinamenti italici. — 

Possono conseguire un sussidio giornaliero non maggiore di soldi Hi ces- 
sando dal servizio per fisica impotenza. — Il sussidio potrà essere di 
soldi 2tl in caso che l'individuo cessasse del servizio per ferite riportale 

nell'esercizio del suo dovere » 1 

V. Vedove ed Orfani di detti individui e Guardie di finanza. 

INFERMIERI nei collegi d’ istruzione dei gesuiti in Modena, Reggio e Massa. — 

Non hanno diritto a pensione a carico dello Stato . . * 39-10-41-12.13 

INSERVIENTI stabili in aziende od uffici nazionali. — Hanno diritto a pensione come 

gl'impiegati civili dello Stalo, purché retribuiti con soldo mensile . - 4 

V. Impiegati civili dello Stato e Vedove ed Orfani degli inser- , 

VIENTI SUDDETTI. 

INTERRUZIONE di servizio. — Il periodo d'interruzione non é calcolabile in pensione « 

In caso d'interruzione tra il servizio militare e quello di guardia di finanza, 
non è valutabile per il trattamento di riposo il servizio militare . r. Il 

ISTANZE per conseguire suss.dio, gratificazione o pensione. — A carico dello Stalo n 4-8-1'» 

A carico dei comuni « 9 

A carico del fondo per le pensioni degl’impiegati della commissione inter- 
nazionale per la costruzione della ferrovia centrale italiana . . n 49-40 
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ISPETTORI della guardia di finanza. — Hanno diritto a pensione come gli altri im- 
piegati civili dello Stato Pag. iti 

V. Vedove ed Orfani di detti ispett. ed Impiegati civ. dello Stato. 



m, 



LICEI. — V. Professori dei. 

LIQUIDAZIONE delle pensioni, gratificazioni, eoe. — Giusta gli ordinamenti italici 

ed estensi » 4-7-8-9-10-11-13-20-15-47 

In base agli ordinamenti del governo dell'Emilia . . . . „ 6fi-fi7 

Secondo le norme del governo sardo JA 

im: 

MAESTRI del ginnasio gesuitico in Modena. — Lo stipendio e la pensione dei me- 
desimi non sono a carico dello Stato, ma del ginnasio suddetto . „ • is 

V. Collegi gesuitici in Modena, Reggio e Massa. 

Di scuole normali elementari (legge A settembre I81)j). — Hanno titolo a 
pensione come i professori d'università, ma a carico comunale siccome dai 

comuni retribuiti 1-2 

Passando le scuole normali elementari nelle provincie di Modena e 
Reggio a carico dello Stato col 1* gennaio 1831, anclie i maestri vengono 
pensionati a carico dello Stato in proporzione dei servizi ad esso 

prestali » 21-22-23-38-39 

Gli stipendi dei maestri comunali non devono essere soggetti allo 

scontb del 2 per 0|0 * 21 

Col 1° novembre 1848 ritornano le dette scuole a carico dei comuni; mas- 
sime per il riparto della pensione Ira lo Stato ed il comune . . « 23-38-39 

V. Professori d'università' ed Aumento di stipendio. 

Nei collegi gesuitici di Modena , Reggio c Massa. — Non hanno diritto a 
pensione a carico dello Stato v> 39-40-41-42-13 

MASSIME per il trattamento di riposo degl'impiegati civili stati destituiti per latti 

politici , «59-60-61 



Per l'equo compenso alle vedove ed orfani di detti impiegati morti prima 

del 4 ottobre 1859 ZQ 

V. Impiegati civ. stati destit. per fatti politici e Vedove suddette. 
MATRIMONIO. — La vedova senza figli non ha diritto a pensione se all'epoca del 
matrimonio aveva gii quarant anni compiuti di eli od il di lei marito 

i sessanta . « 3 

MAXIMUM di pensione per gli impiegati civili dello Stato c loro vedove ed orfani » 3-13 

Per gl'impiegati comunali . « 9 

Pei professori dell'università di Modena a 2Q 

Per le guardie di finanza « 41 

Di sussidio per gl'individui delle squadre di finanza e per le loro vedove 

ed orfani a 1 

MEDIA. — La pensione dei dispensieri dei tabacchi è commisurata sull'adcquato delle 

provvisioni pereelte nell'ultimo triennio di servizio ... « 11 

V. Dispensieri dei tabacchi. 
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MEZZI di sussistenza. -- La vedova ed i figli minori che avessero mezzi di sussi- 
stenza, che superassero il quarto della pensione, diminuisce questa in 

proporzione Pag. 

Non si ha riguardo ai mobili di casa 

MINIMO di pensione per gl'impiegati civili dello Stato e per le loro vedove ed orfani. 

— Non può essere di massima inferiore ad annue italiane lire 230,26 » 3-13 

Eccezione. — Art. 2* 13 

Per gl'impiegati comunali » 3 

Pei sindaci e podestà » 33 

Per le guardie di finanza » li 

MINISTERI dell'Emilia. — Loro istituzione ed attribuzioni .... « 57-61-61 

Soppressione dei medesimi e provvedimenti per i relativi impiegali . « 71-72 

MOBILI di casa. — Nel commisurare la pensione della vedova e dei figli non si ha 

riguardo ai mobili di .casa • . . „ 3 



isr 



NOBILI. — V. Coli. colo dei sonai. 

NOMINA., — A chi spetti la nomina dei professori titolari e reggenti, e dei presidi 

dei licei dell'Emilia „ 76-77 

NOMINE ad impieghi fatte dai governi provvisori del 1831 e del 1818-19. — II 
governo ducale estense dichiara come non avvenute le nomine ad im- 
pieghi fatte dal governo provvisorio del 1831 . . . . n tì 

II governo provvisorio del 1818 ripristina c conferma tutti gl’impiegati 

civili c militari creati c nominati nel 1831 „ 33 

. Commissione per esaminare i titoli degli impiegati del 1831 « 33 

Il governo ducale estense dichiara nulle tutte le nomine c promozioni del 

governo provvisorio del 1818-19 * 31-38 

NORME per la liquidazione ed il pagamento delle pensioni di riposo giusta gli ordi- 
namenti del governo dell'Emilia « tifi 

o 

ORFANI d'impiegati civili dello Stato. 

D’impiegati civili stati destituiti dal governo estense per 
fatti politici, morti prima del 1 ottobre 1859. 

D’ impiegati della commissione internazionale per la co- 
struzione della ferrovia centrale. 

D'impiegati nelle squadre di finanza. 

D'individui delle squadre di finanza. 

D'Ispettori delle guardie di finanza. 

Di sotto- ispettori delle guardie di finanza. 

Di guardie di finanza. 

D’inservienti. 

Di professori dell’ università di Modena e del liceo di 
Reggio. 

Dei professori di liceo nell'Emilia. 



V. Vedove ed Orfani di 

DETTI IMPIEGATI. 
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OPERE PIE- — Gl’impiegali che hanno prestalo servizio parte allo Stalo e parte 
alle opere pie, possono in caso di pensione farsi valutare l'intiera carriera, 
salvo il riparto della pensione in ragione dei servizi prestati allo Stato 

ed alle opere pie Pag. 24 

Si determina che gl'impiegati delle opere pie devono soggiacere allo sconto 

del 2 per cento dal 1° gennaio 1839 * 211 

Sono esenti dallo sconto gl'impiegati che godono uno stipendio minore di 

lire 250 * 26 

Gl'impiegati delle opere pie di Modena e di Reggio sono da pensionarsi a 
carico dello Stato. — Lo sconto del 2 per cento sul soldo di delti im- 
piegali è da versarsi nelle casse dello Stato . . . n 27-28-29-31 32 

Gl'impiegati delle opere pie di Reggio, che non lasciarono lo sconto del 2 
per cento sul loro soldo anteriormente al 1" luglio 1815, hanno titolo a 
farsi valutare anche il servizio prestalo fino a delta epoca . . „ 32 

Deve essere soggetto allo sconto del 2 per cento soltanto il soldo degli 

impiegati stabili e non di quelli amovibili ti 32 

Gli anni di alunnato gratuito non sono produttivi di pensione . . *, 32 

IP 

PAGAMENTO delle pensioni. a GL 

PENSIONI di grazia. — Sospensione e soppressione delle pensioni ed assegni di 

grazia concessi dal governo ducale estense .... « 54-55-63-72 

, Straordinarie « 4 

PENSIONE (Trattamento di). — V. Impiegati seconoo la categoria cui apparten- 
gono, e loro Vedove ed Orfani. 

PERDITA del diritto a pensione. — Gl’impiegati che hanno abbandonalo l'ufficio e lo 
Stato per seguire l’ex-duca, che non riassunsero le loro funzioni nel 3Q 
giugno 1859, o che non vollero prestar giuramento al nuovo governo, 
sono dichiarati dimissionari con perdita del diritto a pensione - . n 53-50-57 
Della pensione. — I pensionati che accettarono del governo provvisorio del 
1831 impiego militare o civile, sono privati del loro assegno vitalizio. » Sì 
V. Compromessi politici. 

PODESTÀ. — V. Impiegati comunali. 

POLIZIA estense. — V. Impiegati e Guardie della cessata polizia estense. 

POSTIGLIONI. — Provvedimenti di favore pei postiglioni che rimasero fuori di ser- 
vizio per l'attivazione della ferrovia dell'Italia centrale n 54 

PRESIDI dei licei nell'Emilia. — Loro diritti ed obblighi; attribuzioni e stipendi. « L7J& 
PREFETTI nei collegi dei gesuiti in Modena, Reggio c Massa. — Non hanno diritto 

a pensione a carico dello Stalo « 39-10-41-42-43 

PROFESSORI dei convitti e dei cadetti pionieri. — V. Professori dell'univer- 
sità' di Modena. 

Dei ginnasi (legge 4 settembre 1802). — Possono conseguire pensione 
come i professori di università, ma a carico comunale ... « 4=2 

V. Professori d’università’ ed Aumento di stipendio. 

Dei licei (legge 4 settembre 1802). — Hanno diritto a pensione come i 
professori d'università, ma a carico dipartimentale . * . . . « 1-2 

V. Professori d’università’ ed Aumento di stipendio. 
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PROFESSORI del liceo di Reggio. — V. Professori dell’università' di Modera e 

DEL LICEO DI ReUCIO. 

Di liceo nell'Emilia. — In ogni provincia dell'Emilia vi dev’essere du liceo. 

— Le spese di direzione e d’ insegnamento a sono carico dello Sialo Pag. Zi 

Vi sono due ordini di professori: titolari e reggenti . . . n Zi 

A chi spelli la nomina dei titolari a chi quella dei reggenti. . n Ih 

Il professore reggente é nominalo per un tempo determinato . ' « 7 ti 

Stipendi dei professori. — Quello dei titolari si aumenta d'un decimo 
per ogni sei anni di servigio effettivo t> 76-78 



I professori conservano il diritto a pensione a termini delle leggi vigenti, 
ed alle loro vedove ed orfani sono applicabili le norme stabilite per gli 

impiegati civili dello Stato Zfi 

Non possono essere nè sospesi, nè rimossi dai loro uffici se non per 

gravi motivi 76 

Procedimento da osservarsi in questi casi TI 

I professori titolari dei licei possono essere proposti dal ministro per il 
collocamento a riposo, in caso che per malattia o per età non fossero 
più in istalo di continuare le loro funzioni 77- 



Di accademie di belle arti. — Hanno diritto a pensione come i professori 
d'università. — V. Professori d’università' ed Aumento di stipendio. 

Di alabili menti nazionali. — Hanno diritto a pensione come i professori 
d’università. — V. Professori d’università’ ed Aumento di stipendio. 

Di università (legge 1 settembre 1802, applicabile alle università di Pavia, 

Bologna e successivamente a quella di Padova). — Dopo vent'anni 
di servizio hanno diritto di ottenere la giubilazione con la metà del 
loro soldo; dopo venticinque con e dopo trent'anni col soldo intiero » 1-7 

Tre anni di servizio prestato in un liceo o ginnasio sono da valutarsi per 
due soli anni di servizio pei professori promossi alle università . * ì 

La pensione va a carico dello Stato -• 2 

V. Aumento di stipendio. — Professori dei ginnasi e licei, e Maestri 
di scuole elementari. 

Dell' università di Modena. — Istituzione del fondo per la giubilazione dei 



professori « li 

Durata del servizio per aver diritto a pensione, giusta la sovrana risolu- 
zione estense 18 luglio 1821 « 20 

Maximum di pensione « 29 

Non valutabile che il servizio prestato nella suddetta università dacché 

fu ripristinala nel 1811 n 211 

Non sono pure valutabili i. servizi di sostituto, correpetitorc, aiutante 

e di aggiunto a. 20 

Il delegalo ministeriale dell'università ed i professori dei convitti e dei 
cadetti pionieri sono da considerarsi come professori d'università . » 20 

Le vedove dei professori non hanno diritto a pensione. . . n 2)1 

Dell' università di Modena e del liceo di Reggio ( decreto estense 2Q 
marzo 1880). — Viene avocato all’erario il fondo per le pensioni dei 

professori » il 

Sono questi perciò pensionati a carico dello Stalo . . . - n 17 

Ai professori che non prestarono dieci anni di servizio, si assegna una 
gratificazione per una volta tanto. — Misura a il 
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PROFESSORI dell'università di Moder.a e del liceo di Reggio. — Dopo IO anni di 
servizio hanno diritto ad un assegno vitalizio. — Misura. — A trentanni 

di carriera ottengono l'intiero soldo Pag. .12 

H soldo dei professori viene sottoposto allo sconto del 2 per 0(0. • „ 42 

I servizi di assistente o sostituto si contano per melò ... « 42 

I direttori degk studi e gli assistenti sostituti sono da trattarsi come 

gl'impiegati civili dello Stato „ 42 

Le vedove dei professori vengono ammesse al diritto a pensione come 

le vedove degli impiegati civili dello Stato 42 

PROPINE. — Sono determinate in un importo fisso con riguardo al relativo stipen- 
dio per commisurare la pensione dei giudici, giusdicenti, vice-gerenti e 

cancellieri 4S-1«> 

1 cancellieri civili e gli altri impiegali che non hanno paga fissa, ma solo 
incerti 0 propine, e che volessero conseguire pensione, devono dichiarare 
l'ammontare dei loro incerti, e su questo lasciare lo sconto del 2 per OjO n ' 21 

Le propine degl'impiegati giudiziari, i quali godono inoltre stipendio fisso, 
si calcolano nella pensione sul risultato della media dell'ultimo decennio * 22 

PROVENTI. — V. Propine. 

PROVVISIONE 0 tanto per cento sul prodotto di un’ amministrazione. — Non valu- 
tabile in pensione se non pei dispensieri di sale e tabacchi . . „ 12 

V. Dispensieri di sale e tabacchi. 

REIMPIEGO. — Fa cessare la pensione sino all’imporlo del nuovo soldo. — Ove 
fosse avvenuto prima di un anno dalla cessazione del servizio, si deve 
rifondere proporzionatamente la conseguita gratificazione n ti 

RENDITA. — In caso che la vedova ed i figli minori avessero una rendita che su- 
perasse il quarto della pensione, diminuisce questa in proporzione . » 2-13 

RIFORMA amministrativa. — In caso di cessazione dal servizio per riforma ammi- 
nistrativa si ha titolo ad un assegno di riposo. — In quale misura. * 2 

RIPARTO di pensione. — Come si procede per i maestri che prestarono servizio 

parte allo Stato e parte ai comuni r> Sii-ttt) 

Per gl'impiegati civili dello Stato che passarono al servizio delle opere pie 

e delle comunità 24 

RITENZIONE. — Il soldo di ciascun funzionario ed impiegato civile di qualunque 
stato e grado al servizio dello Stato, viene sottoposto alla ritenuta del 
2 per 0|0 per il fondo pensioni S-7-9 



Anche il soldo degl'impiegati comunali viene soggetto alla ritenzione del 
2 per 0|0 n U 

I soldi degl'impiegati civili di Massa e Carrara sono soggetti allo sconto del 

2 per 0[0 per il fondo pensioni 22 

II soldo dei professori dell'università di Modena e del liceo di Reggio è 

pure sottoposto alla ritenzione del 2 per 0[Q . 42 

a II soldo dei maestri comunali non deve essere soggetto allo sconto del 

2 per OjO » 21 

Gli stipendi dei guardaboschi nella provincia di Reggio vengono sottoposti 
alla ritenzione » 42 
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RITENZIONE. — Si eccita a che i soldi degl'impiegati comunali e delle opere pie siano 

soggetti allo sconto del 2 per 0|0 Pag. 25 

Sono esonerati dalla ritenuta del 2 per 0]0 gl'impiega!i comunali e delle 
•opere pie che godono di uno stipendio inferiore alle lire 250 „ 21i 

Venendo gl'impiegali delle opere pie di Medena e Reggio pensionati a ca- 
rico dello Stato, il relativo sconto è da versarsi nelle cèsse dell'erario „ 27-28-31-32 
Grimpicgali stabili c non gli amovibili devono essere soggetti allo seonto 

del 2 per 0|0 „ 32 

I cancellieri civili e gli altri impiegali che non hanno paga fissa, ma solo 
proventi eventuali, possono essere ammessi allo sconto del 2 per 0|0 
sull'ammontare di delti proventi per avere diritto a pensione . . „ 31 

I funzionari del collegio dei nobili in Modena devono rilasciare lo -sconto 
del 2 per Op) a favore della cassa del collegio stesso . . . * il 

Gli stipendi dei funzionari ed impiegali dell'Emilia, stati nominati dopo il 
3Q novembre 1859 o dopo il 18 marzo 1800, sono soggetti alla ritenuta 
e sovratassa stabilite dalla legge sarda 28 maggio 1852 . . . » 73 



s 



SCONTO sul soldo degl'impiegati. — V. Ritenzione. 

SCUOLE normali ed elementari. — V. Maestri di. 

SERVIZIO. — Non c valutabile in pensione che il servizio attivo . . . „ 

Quello teinporario, provvisionale, soprannumerario od in via di esperimento, 
non è calcolabile se non prestato da individui che avessero gii preceden- 
temente un impiego stabile -, 

É pure da escludersi il servizio come alunno gratuito . . . „ 

Competitore, aiutante od aggiunto nell’università di Modena . . ., 

Militare, susseguito da interruzione per le guardie di finanza . . » 



3 



3-13-32 

13-32 

20 

li 



SINDACI. — V. Impiegati covunali. 

SOLDO su cui commisurare la pensione. — Pei professori d’università, licci o ginnasi 

c pei maestri di scuole elementari 1 

Per gl’impiegati civili dello Stato. — Di regola sull’ ultimo soldo goduto 
almeno per un anno compiuto, altrimenti sul soldo precedente . •• a 

Come si procede nel caso che un impiegato che da un soldo maggiore fosse 
passato ad un soldo minore, e che questo non fosse stato goduto per un 

anno « 13 

Pei dispensieri dei tabacchi e del sale « Il - 1 -2 

Pei giudici, giusdicenti, vice-gerenti e cancellieri 18-19-37 



Pei professori dell'università di Modena e del liceo di Reggio . . r. 17 

Per gl' impiegati della commissione internazionale per la costruzione della 

ferrovia centrale italiana „ Ili 

Per gl'impiegati compromessi politici « IX! 

Per le vedove ed orfani degli impiegati compromessi politici morti prima 

del 1 ottobre 1859 « Zìi 

Su cui commisurare la gratificazione. — Sempre sull’ultimo . . * 2-13 

SOPRASTANTI ed impiegati stradali. — Provvedimenti per quelli che rimangono 

fuori di servizio in causa delle riforme organiche avvenute nel 1837. „ 18 

SOSPENSIONE dal servizio. — Il periodo di sospensione non si calcola come pro- 
duttivo di pensione, tranne H caso di riammessione in impiego per giustizia * 3 
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SOSTITUTO. — Il servizio di sostituto nell’università di Modena non è produttivo 

di pensione 

Si assegna un onorario al sostituto nell’università di Modena e nel liceo di 
Reggio, e si accorda al medesimo la partecipazione nelle propine sui 

depositi per gli esami degli scolari „ 33.37 

Gli anni che il professore dell’ università di Modena c nel liceo di Reggio 
servi come sostituto si contano per metà i7 



SOTTO-ISPETTORI delle guardie di finanza. — Hanno diritto a pensione come gli 

altri impiegati civili dello Stato 43 

V. Vedove ed Orfani di detti sotto-ispettori ed Impiegati civili 
dello Stato. 

SQl ADRE di finanza. — V. Impiegati ed Individui delle squadre di finanza. 

STABILIMENTI nazionali d'istruzione. — - V. Professori di. 

SUSSIDIO alle vedove ed orfani degli impiegati civili dello Stalo. — V. Gratifica- 
zione ALLE VEDOVE ED AGLI ORFANI DEGL’IMPIEGATI SUDDETTI. 

Agl'individui delle squadre di finanza ed alle loro vedove' ed orfani. — V. 

Detti individui e loro Vedove ed Orfani. 

T 

TERMINE. — É assegnalo un termine perentorio per la presentazione delle istanze 

per conseguire compensi in dipendenza di compromissione politica . * 65 

V. Vedove ed Orfani d’impiegati civili destituiti per fatti politici. 

TRATTAMENTO di gratificazione, pensione, ecc. — V. Impiegati secondo u cate- 
goria cui appartengono e loro Vedove ed Orfani. 

TX 

UNIVERSITÀ. — V. Professori di università’ e Professori dell’ università’ di 
Modena . 

TX 

VEDOVE ED ORFANI d’impiegati civili dello Stato (decreto italico 12 febbraio 1806 ). — 

La vedova ed i figli in età minore dell’impiegato morto al servizio dello 
Stato, e che non hanno mezzi di sussistenza, ottengono un sussidio per 
una volta tanto od una pensione secondo gli anni di servizio del defunto. „ 3 

Misura dal sussidio e della pensione 3 

I mobili di casa ed una rendita netta che non arrivi al quarto della pensione, 
non sono computati per togliere 0 diminuire la pensione. — Diminuzione 
della pensione in caso di rendita, oltre il quarto . , . . „ 3 

In caso che la vedova non abbia figli non può conseguire pensione, se al 
momento del matrimonio aveva già quarantanni compiuti di età od il 



marito i sessanta 3 

Passando a seconde nozze, od abbandonando volontariamente i figli in età 
minore, perde la vedova la pensione e rimane consolidata nei figli . „ 3 

Non convivendo la madre coi figli la pensione va divisa per metà. . „ a 

« 
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VEDOVE El) ORFANI. — Non compete e cessa ai figli compiti gli anni 20. od in caso 

venissero impiegati al servizio dello Sialo, o mantenuti in uno slabilim. naz. Pag. 

Decorrenza della pensione ....»’ 

(Decreto italico 27 marzo 1807). 

La vedova ed i tìgli minori dell'impiegato posto in pensione sono pareggiati 
alla vedova ed ai Ggli dell'impiegato morio in attualità di servizio . » 

Istanze e documenti per conseguire la pensione * 

(Decreto italico 6 agosto 1813). 

Maximum e minimum delia pensione per le vedove e gli orfani. — Può 
essere inferiore anche del minimo in caso che si avesse ad avere riguardo 

alla rendita, oltre il quarto della pensione « 

In caso di assoluta povertà della vedova si potrà calcolare per la pensione 
anche il periodo di servizio del marito senza lo seooto del 2 per cento « 
La vedova dell'impiegato che muore in attiviti dopo cinquantanni di servizio, 
ha diritto alla pensione in 2)3 dell'intiero stipendio del marito . « 

V. Impiccati civili dello Stato. 



D' impiegati civili siati destituiti dal governo estense per fatti politici 
prima del A ottobre 1839. — È a loro concesso un equo compenso da pro- 
porsi da un'apposita commissione » 

Nomina della commissione 

Termine perentorio per la produzione delle relative istanze. . . n 

Massime per la commisurazione dell'equo compenso . * 

D' impiegati della commissione internazionule con sede in Modena per la 
costruzione della ferrovia centrale italiana. — Loro diritto a pensione. 

— Misura. — A carico di qual cassa » 

V. Impiegati suddetti. 

D'impiegati nelle squadre di finanza. — Hanno diritto a pensione come le 
vedove e gli orfani degli impiegati civili dello Stato. . . . « 

V. Impiegati nelle squadre di finanza e Vedovi: ed Orfani d'impiecati 
civili dello Stato. 

D'individui delle squadre di finanza. — A norma delle circostanze possono 
conseguire un sussidio giornaliero non maggiore di soldi Hi al giorno. * 
V. Individui suddetti. 



D'ispettori delle guardie di finanza. 
Di sol'o-ispcttori , id. id. 



Hanno diritto a pensione come le 
vedove ed orfani d’ impiegati 
civili dello Stalo . . • 



3 

a 



7 

8 



la 

22 

4ti 



Idi 

02 

oa 

2Q 



50-51 



4 



4 



43 



V. Ispettori e Sotto-ispettori suddetti e Vedove ed Orfani d'im- 
piegati civili dello Stato- 

Di guardie di finanza. — Loro diritto a gratificazione o pensione . n 41 

Misura ........ » 4# 

Cessazione della pensione alla vedova . . . , * . «, ; 45 

Riversibililà ai figli minorenni 43 

Cessa in questi coll'eia maggiore ed anche prima ove fossero inservizio dello 
Stalo, o mantenuti a spese del governo in qualche pubblico stabilimento n 43 
Istanze e documenti da prodursi per conseguire l’assegno . . „ 45 

V. Guardie di finanza. 

D'inservienti. — Hanno diritto a pensione come le vedove ed orfaoi de- 
gl' impiegali civili dello Stato B 4 

V. Inservienti e Vedove ed Orfani d'impiegati civili dello Stato. 
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